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‘Anche nell’anno di grazia 1855 l'Alma- 
nacco della Provincia pavese sù presenta a' 
suoî lettori colle tavole ‘sinottiche della popo- 
| lazione distribuita per distretto e per comune — 

con. quelle della superficie censuaria e dell’e- 
stimo —— col. prospetto «degli. instituti. gover- 


nativi, comunali, e privati — coll’ elenco del 


personale che vi si trova applicato — col no- 
me di chi professa il diritto, la medicina e 
la chirurgia d'ogni grado, le matematiche, la 
mercatura.e l'industria manifattrice.... in- 
somma colla suppellettile consueta di nomi, 
di cifre,.e di notizie. Precedono e chiudono 
l Almanacco una memoria ed un cenno sto- 
rico ;\la prima è lavoro dell’ Abate P. Terenzio 
che sì\bravamente coltiva lo «studio dei mo- 
numenti che parlano delle glorie e delle sven- 
tyre del'‘nostro Municipio; il secondo veniva 
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presentato all’ Eilitore® colle sigle GORI COLO” 
scritto del Terenzio ‘abbellito da una tavola” 
litografata dalle manî di ‘un’ valente “artista” 
concittadino è diretta ad- illustrare una stata» 
mutilata dagli uomini e dal tempo; e che’ fu* 
detta il Muto dell’accia al collo forse 'per' om) 
avere mai risposto ‘ai molti che Vinterpella*y 
rono chi dessa sia. Se la colpa di ‘tale ‘osti 
nato silenzio fosse del ‘richiedente è di chi© 
doveva rispondere è quanto È Editore non* 
saprebbe ancora definire. Lo scritto segnato ù 
G. R. C. è un cenno breve dei teatri passati 
e presenti, sorti tra le nostre mura coi denari 
quando di una sola famiglia, quando di ‘un 
condominio nobile ad intervalli, quando d’un 
condominio volgare , e ‘rende’ testimonianza 
come anche ‘tra noi. il culto alle arti della 
drammatica e. della musica avesse ammira- 
tori e seguaci nel passato come in adesso. 
L’ Editore non ignora ‘che ‘per. conquistarsi 
un po di simpatia l’ Almanacco ;' ossia l’'in-»\ 
ventario annuale ‘delle: ricchezze e ‘delle “mi=" 
serie della provincia. delle ‘speranze raggiante na 
e dci voti inutilmente formati», “dovrebbe »mon>4 


i; 
strarsi, ricco, di maggiori.e\ più recenti notizie 
statisticlie.ed economiche. riseuardanti; la. città 
e sla provincia, contenere ‘il:necrologio;dei cit- 
tadini. e. dei compaesani benemeriti per virtù 
saciali,la;notizia dei fatti non inutili. alle ef- 
femeridi municipali, — insomma comprendere 

quanto; occorre alla . fisiologia; esatta del cir- 
i condario:;ve ciò per non essere del tutto stra- 
I nieri. ‘in. casa, nostra; per ‘conoscere quanto 
v abbia, di. bene e-di. male \tra. noi s e. .non 
reputarci al. bisogno migliori 0 peggiori. di 
quello .che..siamo veramente — mc 
«Li Editore consapevole di tutto questo in- 
tendeva. quindi nel 1855 fare ammenda ono- 
revole del.passato, presentando una monogra- 
fia statistica. che rispondesse. alle esigenze di 
un. Almanacco fatto a dovere, e così provve 
dere ad un tempo al vantaggio di chi compera 
e di chi vende. Ma alla Ditta editrice, tra mezzo 
ai grossi guai. sofferti nell'anno che si chiude, 
falliva il tempo e.la lena per raccogliere ma- 
teria.e lavoranti pel nuovo edificio; sicchè il 
proposito di. arricchire emigliorare lAlmanacco 
per.questa-volta ancora rimaneva un pio voto, 
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una promessa per l’aevenire se:così vitolsi, ma 
nulla più — Per altro onde ‘non lasciarsi in 
dietro tutto quanto il progetto; eda comprovare 
che il medesimo non era nato=morto, l’Alma». 
nacco del 1855 si presenta al pubblico sotto 
forme più regolari e meno toxze del dgr 
fatto migliore nella carta e ‘net tipi. mA 

Non' era questa per vero la più radicale 1 nè 
la più desiderata delle riforme, poichè se le bel 
le forme e la bella veste piacciono non ‘mana 
dano ancora soddisfatto it lettore — Ma per 
le ragioni di sopra esposte, per non rom 
perla in ‘una sot volta; cot passato; per ‘sfug=- 
gire la taccia di innovatore sogerchiamente 
arrischiato, l Editore per quest'anno non po- 
tendo fur altro abbelliva il prospetto dell’edi-. 
ficio, colla promessa pel venturo arino di mi- 
gliorarne la struttura e l interno phi 

È la promessa di un relitto leale; e sarà 
mantenuta. NA 
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Vapi ting dat apri 
N el 1823; fu alterità alb Occidente di Pa- 
via una antica porta detta Marenca, nel fianco 
sinistro della quale chi entrava in città vedeva 
una statua’ navata in'un pò di ‘nicchia, alzata 
dal. piano della strada appena quant'è l'altezza 
di un gradino ordinario, statua di marmo penteli- 
co, coronata d'alloro 0 d'altro, togata, calzata, lo 
serigno aî piedi, la manca portata via dal tempo 
mache dovea essere stesa lungo il fianco, e 
stringere un rotolo, la destra avvolta nella topa, 
dell'altezza di metri 2; decim. 9 dellà lar- 
ghezza al plinto di detim. 59 ma guasta molto 
dani secoli specialtnente nel volto. 

Quella situazione era già antica ‘nel secolo 
XVI., poichè da carta del 1535 appare che un 
Torrone lì presso si denominava dell’Accia (*), 
nome che si conserva tutt'ora alla contrada detta 
del Muto dell’Acciaalcollo (1).11 volgo che piglia 
per occhi naso e bocca le macchie della luna, pi- 
gliò anche per un accia di filo il lembo della 
toga che ripiegasi sal petto avvolgendovi il brac- 
cio siccome era consueto ai Romani. 


(€) Rob. t. 2. p. 3. 
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Nella demolizione della porta la ‘stauità fà 
collocata sopra ‘piedistallo ‘contro al niurd! sel 
fianco destro della medesima. ‘0201401 

Chi rappresenta. questa statua ? a ‘chi’ ‘a de. 
dicata? (2) igs_ Sion 

De’ nostri scrittori non ne parlano, al'dire 
di Robolini, nè l’ Anonimo Ticinese, nè il Gualla 
nè Bernardo Sacco. Il Breventano che pablicò” 
il suo libro nel 1570, dice di non aver potti ò 
intendere di cui fosse quella antichissima stai 
tua (Hist. pag. 5.) | 

Lo Spelta la dice rappresentare un Console 
romano (Pavia trionf. p. 82.) 

:Capsoni la stima — un monumento RIA 
pubblica stima 0 riconoscenza verso qualche 
figlio illustre, od. altro soggetto benemerito 
della patria (Mem. Stor. t. 1. pag. 255.) 

Altri la credettero un re en 
..Labus la crede un Magistrato Mibicpale 
(Mus, Accad. Mant. t. 2.) 

Robolini dalla corona argomenta che possa 
essere l’imperatore Aureliano cui forse dedi- 
carono i pavesi una statua quand’esso in questi 
contorni sconfisse i Sarmati e Marcomanni. La 
porta Aureliana che era in Pavia al suo dire 
ne ajuterebbe la congettura. Non'rifiuta. però 
che potesse essere anche Claudio II il Gotico 
a cui tutte le città CLETO statue, offersero 
corone (Mem. t. 2. p. 4. ed altrove) 

È stato anche detto che fosse un Ottaviano 
Augusto, che venne ad incontrare a' Pavia'le 
ceneri di Druso suo figliastro morto af! Reno, 


}) 
ed in; pe fu, anche visitato coll imperatrice 
Liyia.c gian io Lt PAN di Germania, vit. 


torioso; Pa AR STIC 
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Pogue, O Inorarie,, Pa ueivig ia se ne incon- 
tua. in, presso. che tutti i Musei d’antichità di 
qualche. considerazione. In tale figura !si tro- 
yano. rappresentati Magistrati municipali, Ora- 
tori, Consoli, Imperatori (3.) 

Se. non de è da por mente che la nostra sta- 
toa, ha il.capo coronato ma;non suo in ori- 
gine come abbastanza lo provano e la diver- 
sità del... marmo nel capo e nel ‘corpo, e il 
non . ‘combaciare. perfettamente col collo a cui 
è infisso con una spina di ferro; circostanza; 
da nessuno avvettita prima di Robolini, (loc. cit.) 
ed era bene notarla da che se le statue T'o- 
gate, Onorarie sono comunissime, le coronate 
non lo sono,.e. molto più: preziosa che non 
è in realtà , sarebbe questa nostra quando 0 
fosse un pezzo solo; o si avessero argomenti a 
credere che una volta ;lo- fosse. 

Anche questa, circostanza di teste staccate e 
diverse dal tronco è frequentissima nei Musei; 
‘ed. anzi, può, dirsi essere forse il minor, nu- 
«mero le, statue, anche. delle, più famose, che 
«non abbiano la testa o d’altri, o di moderno 

‘istauro.; (4), Causa di ciò furono e il tempo e 
le,peripezie. che soffrirono i monumenti attra» 
verso,,a; tanti..secoli, e specialmente al medio 
evo, quand’ erano adoperati. come materiale da 
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pervenne fr: due fatti na Hotano la bito “e 
gli eruditi. 154) AB AgeA 

Uno fu la facilità in cetti tempi. di innal- 

zare statue ad ogni piccolo merito che'in mezzo 
a tanto deturpamento di costumi spar'30 ‘nel pòo- | 
polo dalla più parte degli Imperatori romani, di 
fronte alla quasi generale pit di. quelle 
virtù che resero glorioso il®*popolo romano 
sotto la repubblica, appena appena splendesse 
un cotal poco ; tanto che si giunse fino ‘ad 
innalzare statue alla figlia ‘per i meriti del 
padre, a dedicare con iscrizione ad. uno la sta- 
tua conosciutissima di un'altro. Così ‘ad ‘un 
P. Magnio Vittore si dedicò ‘una statua usan- 
do d’ un busto di Mare Aurelio, la cui fiso- 
nomia ‘è notissima: Ond*è che i marmorai o 
tenevano preparate delle statue togate e messe, 
nella foggia consueta col capo appena abboz= 
zato da scolpirsi' coll’effigie che' si ‘voleva, 0 
lavoravano delle teste separate che vendevano 
poi a chi aveva già un tronco, ed appiccan- 
dovi la testa fittizia avea ‘în men'di che una 
statua dedicatoria bell'e ‘in ordine da pre- 
sentarne il valen'uomo che se l'era meritata, 
onde tenerne viva: per poco tempo la memoria 
(V. Aldini marm. com.). 

Un'altro fatto si è la folla di statue hei in 
tutti i Municipii in tutte le colonie, si erigeva 
dai miseri sudditi sempre tr epidanti per la ‘ Viéa; 
a certi mostri d’ Imperatori di cui cercavano 


È 


I IÒG DI&NLUI JA [de)9 
sep di {ammansare!in qualche modo | da ferina 


| 
| 
| god deltà,. A questi. dedicavano . statue. finchè il 
“pugnale. ‘togliendoli d dal mondo non. manife- 
_stasse meglio il. ‘publico voto; ed allora se ne 
sradevano per ordine del senato gli atti, se ne 
_lecapitavano a furore di plebe le statue di 
|; ;eoi trascinavansi per le pubbliche vie i mu- 
| sftilati tronchi, se ne scancellavano le bugiarde 
Quorarie. iscrizioni. 
È oc quelle statue dissotterrate poi dopo molti 
+ secoli si riponevano quelle teste che il caso 
; presentava. E in fatti ne” Musei si vedono tan- 
te teste imperiali collocate su corpi di statue 
che negli accessorii discordano affatto dall’ a- 
zione dai costumi imperiali , e furono causa 
che andassero fuori di strada nelle loro conget- 
ture ed illustrazioni parecchi archeologi che 
non avvertirono. alla diversa destinazione dei 
pezzi (6). 
Dunque il nostro Muto consta di due pezzi 
diversi, vale a dire d’una testa senza statua, 
e d’una statua senza testa, Chi non vuol dar 
chiacchiere per argomenti può dire ben: poco 
dell’ una e meno dell'altra, La corona che cinge 
questa testa, per esempio, non giova nulla ad 
ajutare le nostre induzioni, in primo luogo 
perchè non si distingue bene se sia d’alloro 0 
adi. quercia o di qual altra materia che indichi 
Ja qualità di merito che con essa s'è voluto 
_Zimunerare,, In. secondo luogo perchè se la 
| gorona.. fu comune alle teste imperiali, fu 
- propria anche di molti sacerdozii specialmente 


ES 


10 
de’ Quindecemvyivi enon. iininita tati ‘valor mix 
litare (Vise..M. Pi GLot.i5){7:)0W ieb. bio 

Tra gli Imperatori si Botielibo, t'ovare a 
cui somigliasse il. volto: della nostra statua 
quando questo fosse meno sformato ; e quando 
la testa si potesse osservare comodamente da 
vicino e per minuto, si potrebbe anche forse 

capire se non annunciasse tempi posteriori ri- 
feribili appunto a qualche Re Lengehaldo co- 
ronato. 

Per la laurea che era propria anche; dei sa- 
cerdoti, quando ci prendesse vaghezza di pro- 
curare comunque un nuovo puntello a quanto 
esponevamo altra volta sul tempio di Gibele 
in Pavia (8) potremmo far osservare, che la 
laurea era propria anche de’ Quaderni 
come dice Ennio Quirino Visconti (Mus. P. 
CL. t. 6. alle tav. 60. 61) e come prova la 
seguente. iscrizione : 


MATRI, DEUM 
XV. VIR, PHOEBI. CORONATUS, SACERDOS 
CRESCENS. DIVINVSQVE. LEONTIVS. SAPIENTES. VIRI. 
ALTER. QVIDEM. AB. ORIENTE. ALTER. VERO. AB. OCCIDENTE 
NHITVS. SIMVL. PERAGENTES. DEAR. OMNIPARENTI. CYBALAE 
CRIOBOLII. VICTIMAE, ET. TAVROBOLII. OPTIMAE 


SANGVINIBVS. SACRIS. ARAM. EREXERE (*) (9). 


Che i Quindecemviri erano un sacerdozio eselu-? 
sivamente dedicato a Cibele ed Ati, come ol- 


Tr NV 


(*) Borghesi nuovo dipl. milit. pag. 5o. dop 


TI 
tre: la ‘addotta; iscrizione conferma quest’ pel 
dala dai Maga papi i (pag: geni sa 
EUSTLVOst nada ss00 hei ‘è 
snisiz safion «DEATRI « DEVM | 


Obasopni aîionat. I.'DEAE'" 
tp POMPEIVS . RYSONIANVS 


xt SOFBSE 
Ja ino 08. XV VIR.. sACRIS 
DAI! FACIVNDIS 


TAYROBOLIVM , MOVIT (*) 


e quindi tirare la conseguenza che la testa 
laureata del nostro Muto è l’avanzo d’ una 
statua dedicata a un sacerdote di Cibele, e che 
gli argomenti di quella nostra dissertazione 
sul culto e. sul tempio della dea Cibele, sono 
portati : all'evidenza coll’aggiunta del sacerdozio. 

a innanzi venire a questa conclusione 
avremmo voluto esaminare ben bene da vi- 
cino e molto minutamente la testa, siccome 
non abbiamo potuto fare attesa la incomoda 
situazione della statua (10.) 

a le statue coronate unieamente per va- 
lor militare si vede un busto nel monumento 
degli Scipioni che dal Visconti è creduto L, 
Scipione figlio di Gneo (opere varie. t. 1 tav. 7.) 

Anche i Nunci nuziali erano laureati, come 
appare da una tavola marmorea che era in 
Roma nel tempio di S. Lorenzo, edita. da Gia- 


© Vedi Van Dale — Dissert. de orig. ac rit. sacr. 
Taurob. 
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como ‘de Rossi; spiegatacdal. Bellori, etripor- 


tata da Gaspare Bartolini.(.de Tibiis veterum 


pag. 255.) esprimente ‘per intero wna cerimo- 
nia di nozze, dove il Nunciosnuziale: laureato 


tiene in mano — volumen nuptialis carminis. 


Dopo tutto questo bisogna confessare. clie la 
testa del Muto cassata com'è di fisonomia; non 
soccorsa in nulla dalla nostra storia municipale 
antica, anche col distintivo. della corona. può 


essere di troppe persone per poter con qualche 


ragionevole e sodo fondamento congetturare a 
chi appartenga. 

Resta a vedersi il cor po della statua. Il la- 
voro di questa è per, verità alquanto meschi- 
no. La toga è un po’ miserabile, scarsa, fat- 
ta, si direbbe, con ben poco panno, lira- 
ta a stenti sul corpo. dove fa delle pieghe 
troppo studiate, compassate, eguali, ininute e 
trite, e che tr rivela molto dello studio dal 
vero. È una toga che non dà nessana aria di 
quell’ampiezza che era propria della toga roma- 
na e che appare da quasi tutte le statue. OGRie 
che si vedono in'tanti Musei, (V. nota 5) così 
ricca e larga da dover Fab ripiegare e ca- 
dere sul seno il lembo superiore avvolgendo- 
vi dentro la destra (*) la quale serviva anche 
a sostenerla ed accorciarla da basso perchè 
non vi battessero entro i piedi. Se la ripiega- 
tura del lembo superiore fosse in. questa sta- 
tua com'è in tutte le altre, effetto cioè del- 
l'ampiezza della toga, quella ripiegatura, anche 


(*) Montfaucon — supplem. è l’antiq. expl. t. 2. p. 6. 
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‘ adconta dello» sfiguramento;che .vi hanno, fatto 


secoli; mon avrebbe: potuto essere. scambiata 
‘per'un Acciadi:filo. Le: pieghe: sono !così mi- 
‘mutee quasi. regolari che furono potute cre- 
“dersi i»fili di \uncaccia. 

‘ Anche le proporzioni della statua sono er- 
iito; ‘essendochè gli. arti inferiori sono. apropinie 
‘zionatamente lunghi... — 

Della calzatura non bastanti dati v'ha lasciato 
il tetti posper poter dire: di sicuro di che sorta 
sia Dne ne aveano i Romani, una detta. cal- 
zatava. senatoria (calcei senatorii);. e la por- 
tavano i personaggi di più alta importanza, 
come senatori; consoli. ecc. , e fuori di, ca- 
az l’altra era una specie di ciabatta a lac- 
ciuoli, 0 una suola (crepidae,solea) che co- 
priva la: pianta ed allacciavasi al di sopra del 


piede con correggiuole ; la quale seconda però 


non è a confondersi con quella specie di ele- 
gante stivaletto, detto dei greci leptoschido di 
cui questi calzavano i loro dei, come si vede 
ad esempio Apollo di Belvedere, e come an- 
che presso: i latini si vede a qualche Impe- 
ratore, p. e. ‘al. M: Aurelio Capitolino; statua 
equestre in bronzo ehe fa riscontro al nostro 
Regisole (rr) e parecchi altri, specie di stiva- 
letto clie constava aneh’ esso di una suola te- 
nota salda da' un’ allaceiatura di nastri che 
ascendevano in bell’intreccio fino a metà gamba 
dove terminavano in un risvolto. fermato. sul 
davanti da un aureo bottone, fibula;, od altro 
ornamento. 


i. | | 
‘Dai piedi della ‘nostra: statua non si può;con: | 
certezza distinguere:se-portassero calzatura .sena=' 
toria 0 la semplice: suola ;:*:da qualche ‘indizio; 
di nastro però che si lascia:travedere al piede! 
destro pare che si possa ici la calza» 
tura ‘senatoria. mei 
Ma non si potrebbe ancora però ese und 
di poca considerazione fosse il personaggio ono- 
rato di questa statua se anche avesse la sem-, 
plice suola, poichè ad onta della notata distin-' 
zione tra le suole e le calze senatorie, ne Mu-. 
sei se vedonsi delle statue di Oratori con la 
seconda calzatura, come il preteso: Cicerone 
nella Raccolta di statue antiche e moderne. di, 
Domenico Rossi illustrata da Paolo Alessandro 
Maffei (Roma 1701. tav. XXI.) vedonsi . altre 
di. ‘imperatori ‘con la semplice suola. a legacci; 
com’è il Giulio Cesare dittator. perpetuo alla 
suddetta Raccolta tav. 15. l’Ottaviano Augusto 
nella tav. 16. il Marco Aurelio tav. (90. 
Dello scrigno che i Romani chiamavano ci- 
sta, capsa, scrinium, pluteum, armarium, lo-. 
culum che alla nostra statua sta al. piede si- 
nistro, sua situazione più frequente, possiamo 
dispensarci di parlare dacchè è un arnese. troppo 
comune ad ogni classe di statue; che siano 
ereite a persone non in qualità militare, dal- 
l’ Imperatore fino all’ ultimo: Oratore. o. Magi- 
strato dell’ infimo municipio romano. Nel .no- 
stro appajono le doppie corregge: che; alzavansi 
d’ambe le parti ed univansi superiormente.) 
con la mano onde portarlo precisamente;con» 
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latcorba de’ frati. Avi: tiponevansi' que’ rotoli: che 
d*ordinario ‘vedonsi. i: mano a’ questa ‘sorta 
dirstatue je può dirsi ‘che: rotolo: e scrigno’ si 
ERERRTT Fun-I'altro,. f 

Ma: perchè non' paja che noi abbi preso: 
a scrivere appositamente un articolo intorno 
al Muto dell’accia al collo per venir a con- 
chidere che mon si sa chi sia, cosa che si sa- 
peva ‘anche prima d'ora, o per pretendere 
d’illastrare un monumento che poi rimanga 
all’oscurto come prima, ci arrischieremo di met- 
tere quì una nostra congettura. 

Se ci constasse da tatti positivi che il nostro 
Municipio ai tempi romani fosse stato un grande 
Maniecipio reso celebre per imprese interne od 
esterne note alla storia, se noi fossimo stati più 
vicini a Roma in modo da partecipare di quel- 
l’atmosfera gloriosa’ che circondava quel Muni- 
cipio sovrano del mond»; se tra noi fossero fio- 
riti parecchi grand’uomini dei quali si leggessero 
i nomi negli scrittori d’allora;-se tra i nostri ru- 
deri ed avanzi ‘d’ antichità contassimo qualche 
altra statua antica che desse indizio essere state 
parecchie le persone alle quali fu dedicata una 
"statua; se tra le nostri iscrizioni se ne leggesse più 
d’una che ricordasse le gesta operate, le cavi- 
che coperte, gli ‘onori avuti da un pavese, la 
nostrà congettura mon potrebbe aver luogo, 
cd'aliméno sivestenderebbe:la' sua probabilità 
e verisimiglianza. sopra troppo largo nate e 
perderebbe di’ peso. 


“Ma quantunque qualcuno condotto. più da 


16 cati i PE A 
amor ‘patrio. (che. è però. “Sempiie)” “una ‘Bella 
cosa) che non, da positivi, documenti, Biitiseo- 
lando una mezza patola quà una mezza. là, 
per via di ipotesi e di induzioni tirate molto 
da lontano; si sia studiato di (venire a .con- 
cludere che il nostro Municipio dovesse essere 
grande, distinto, rinomato, il fatto è che della 
nostra Ciltà non si sa nulla .dalla storia ro- 
mana, e == quel, che fosse di noi partico- 
larmente nol sappiano, nè fino all’invasione 
de Barbari si fa quasi parola dagli scrittori 
della città nostra == (Carpanelli Kompena. 
Ist. p. 9.) I 

Di uomini celebri tra noi ne tempi romani 
non ne è nolo neppur uuo nella storia. | 

La nostra Città come Municipio dovea avere 
l’ordine de’ Decurioni o senato municipale, pre- 
sieduto dei Decemviri, e l’ordine Equestre, ol- 
tre la plebe. | 

Pure su'‘le nostre antiche iscrizioni. non è 
ricordato. che un decurione. Delle altre una 
poca parte è consacrata a divinità, tre ricor- 
dano Imperatori , ed il resto sono sepolcrali. 
Sono tutte iscrizioni in somma che non men- 
zionano nessuna notabilità nè nelle pubbliche » 
cariche della patria, nè. nell’ovdiné dei Cava- 
lieri, nè nella classe militare. Meno una la 
quale è veramente distinta, é perchè è quella 
che portando ricordata la ibi: Pàpia nella 
quale dava il nome la nostra città: originò vin 
seguito il nome Papîa, e perchè @' conservò 
memoria d’ un nostro concittadino che capri 
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Tito Didio Biisco apparteneva ad una fa- 
miglia rinomata in Milano ed in tutta l’Insu- 
bria, celebre per gli uomini d’alta sfera, fra 
i quali, l’imperatore. Didio Giuliano, che usci- 
ron da lei. Esso era stato ‘Triumviro capitale 
una, delle minori cariche di Roma che confe- 
rivansi però «a. giovani nobili aspiranti agli 
onori, della Repubblica ; fu. Seviro della dini 
quinta de’ cavalieri romani, altro argomento 
della. cospicuità di sua famiglia; poi dist 
militare nella terza legione Angusta, Questore 
Pro-Pretore della Gallia Narbonese , 'Tribuno 
della plebe, | Pretore di Roma, Ja maggior carica 
Gui potesse conseguire un, cittadino fuori del 
Consolato, i in. fine Oratore o Deputato del Mu- 
;Micipio. presso la Curia romana, da cui il ti- 
stolo, di Patrono. i 
n° Gia forma regolare di questa iscrizione rin- 
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chiusa, entro una; cornice di buono ptile x non 
che il concetto, indica, abbastanza. -$0p01? stata 
sottoposta ad una statua che oltre Ta publica 
innalzata dal Municipio, al ‘Patrono mi. Tito to )i- 
dio Ermia,.Liberto aveva. eretto ad onore di 
Tito Didio Prisco (Aldini p. 44.) 
Questa iscrizione e la statua del Muto dell 
l’accia al collo sono i due pezzi dell'antichità 
romana che tra noi conservarono la maggior 
rinomanza. La. iscrizione si. teneva tanto” di 
conto in Pavia che si conservava = nella 
chiesa ‘di S. Giovanni in Borgo incastrata ‘e 
custodita sotto chiave nell’altar maggiore dalla 
parte del Vangelo = Demolita quella) Chiesa fu 
trasferita nella raccolta del’ Palazzo Malaspina 
dal defunto marchese Luigi. Una parte dell'in: 
teresse per questa. iscrizione venne xi pavesi 
sicuramente dalla parola. Pap. che volendo 
sulla iscrizione indicare che il nostro Muni- 
cipio apparteneva alla tribù Pàpia, gli antichi 
pavesi. credettero che fosse abbreviatura di 
Papìa, da cui poi Pavia, come verisimilmente 
è avvenuto. Ma una parte anche della sua 
importanza venne di certo dal trovare ricor- 
dato su questa lapide un nostro. concittadino 
che coprì tante cariche, ebbe tanti onori, venne 
da una tal gente, da farne un nomo da gloriar- 
sene certamente a buon diritto un Municipio. 
La statua poi e dall’ essere stata chiamata 
antichissima fino dai tempi del Breventano, è 
dall’ avere avuto specialmente il volto’ fiale 
guasto e presso che irriconoscibile fino d’ allora, 
e dalla natura delle favole popolari che gira- 
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to” ui suo dopo lè Me quali si cotinettevano 
e col fondatore del ‘Monastero’ ‘détto. comu- 
nemente del' 'Seltatore |; ; e coll’ Abbadessa' del 
Monastero ‘della ‘Pusterla ‘le’cui’imura. per 
donazione dell'Imperatore. Lottario dell’ an- 
no 859 venivano ‘fino ‘al’ voltone del | Muco 
dell’. accia al collo, 0 portà Marenca (Robol. 
tai p. 29.), da tutto. questo, diciamo, si ar- 
guisce ( che tale statua non fu mai immurata, ma 
fu sempre esposta al pubblico, ‘e forse sempre 
nella situazione in cui fa trovata da ultimo. 
La quale continua esposizione al pubblico, e fu 
causa di rimanerne così svisata; e fu effetto del 
gran conto che sempre ne fu fatto, avendo’ seni- 
pre i pavesi reputato cosa conveniente che fosse 
messa in pubblica vista, diversamente da quasi 
tutti, gli altri sassi che furono adoperati per 
fare o le fondamenta; o l'interno delle porte. 
Nella tanta cura adunque che ebbero i pa- 
vesi di questi due avanzi dell’antichità romana 
pare che abbiano detto tacitamente quello che 
vorremmo ripetere qui noi chiaramente, senza 
però darlo per dimostrato, ma solo per vero- 
simile: questa statua dovette ‘avere ‘una iscri- 
zione la quale ricordasse un uomo degno di 
statua; questa iscrizione dovette essere solto= 
posta ‘certamente ‘ad'una statua innalzata a 
qualche celebre pavese le cui gesta fossero de- 
gne ‘d’essere ricordate in iscrizione ; ed ecco 
qui appunto la statua c l'iscrizione; Y una fatta 
per altra. | 
Ma e ‘come si trovarono i due monumenti 
proprio ai due capi opposti della città, V'iscri- 
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zione. ad, Oriente.la.statua ad, Occidente ?-Que», 
ste.domande, non. si.:danna a fonte? di ;un'corso» 
di. quindici 0. sedici secoli; «dividere! due .ipezzii 
che da: prima formavano un sol.imonumentoj» 
e trasportarne \uno ad. un ;estremo l'ultrovale: 
l’altro ‘della Città era il meno che. potessero! 
fare le peripezie di un periodo di..tempo “così 
lungo pieno di guerre, incendii; saccheggiy 
stragi, assedii, ecc. Sarebbe come chiedere perchè, 
nel nostro duomo abbiamo il capo dis. Stefano:e! 
il corpo è chi sa dove; perchè abbiamo tre Spine: 
della Corona di N. S. e il resto è ben lontano:.é 
dunque il Capo e il corpo di S. Stefano, le: 
tre Spine e tutta; la Corona non formavano 
una volta una cosa sola? | pri 

Ma lo stile della iscrizione sia nell’ esecuzione 
del lavoro, sia. nella. composizione della leg-, 
genda annuncierebbe un tempo alquanto die 
verso da quello che fa. presumere la statua'di 
esecuzione. piuttosto infelice. «Aldini. giudiche-. 
rebbe la iscrizione del secondo. 0 terzo secolo; 
argomentando appunto: dalla forma regolare e dal 
suo buono stile, La statua invece bisognerebbe col- 
locarlain epoca posteriore per la:sua mediocrità. 

Questa obbiezione a tutta. prima . pare di- 
scretamente forte, perchè è basata:..sopra. un 
criterio che è dei più comunementesseguiti: da 
archeologi e da artisti per giudicare dell’epoca 
d'un capo d’arte o di antichità, È. un bel «la- 
voro di buono, stile, di puro gusto? al buon; 
secolo, ai tempi di Fidia, al secolo d’Augustoz: 
ai tempi di Leon, X. eccetera; è una-produ= 
zione cattiva, mediocre? al medio.evo;all'epgea; 
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disidecadenza; al. ‘seicetitò;' ‘eccetera. 'Maba of 
siderave cun: momento: ‘questo modo -d’argomen- 
tare sisvéde»subito :quel che vale; e Bici 
zione»cade.da ‘se, ‘Ai ‘bei tempi di Grecia. gli 
scultori! furono*tàtti ‘Fidia, Prassiteli; Miconi ? 
Iopittori«furono: tutti Partasii, Zeusi, Proto- 
geni? «Nel» secolo;\XVI., non /dipinsero, non 
scolpiròno:*che Michelanigioli s ‘Raffaelli? E. a, 
dì:‘mostri: gli ‘artisti sono» tutti Ayez, Diotti, 
Lunghi ; Morghen, Garavaglia, ‘Toschi ? Tal 
modo: di ragionare .varrebbe ‘quando il secòlo 
formasse gli artisti non igli attisti il secolo. Ma 
la. cosa cammina. precisamente. al. contrario. 
Nel: secolo che pitturava Giotto sgorbiava an- 
- che. Margaritone d’ Arezzo;; Il ‘milleduecento 
yidde Cimabue, il Michelangelo .del.suo tempo, 
evil rozzo. Giunta. Pisano ecc. Al contrario 
nel milleseicento, iche..non fu certo il secolo. 
delle ‘arti; non abbiamo 1 Apollo e Dafne, 
gruppo. ‘ammirato del Bernini degno del. secolo 
anteriore e per» l'invenzione e per l’ esecuzione? 
E quello:che:dicesi d'un ‘arte bella dicasi di 
tutte; sia!:che.wvi..si adoperi lo «scalpello, o il 
pennello, sia che-vi:sisusi latpenna ‘oil bulino.: 
La Gerusalemme liberata ‘e ‘l'Orlando furioso 
divini poemi; sono dello stesso secolo dell’Ftalia 
liberata ìdai' Goti del Trissino, poema. che è: 
la più fredda di tutte le freddure ; e..per. sal- 
tare a dirittura ja: noi, la stessa decade che diede 
i Promessi Sposi diede anche tante miserie di 
romanzi che‘è wna compassione. Or chi direbbe 
| mara buona ragione. ‘che una pittura non po- 
tesse essere dei* ‘tempi d'Andrea ‘del ‘Sarto, del 
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Ghirlandajo perchè infelice , una scnltura non 
potesse essere dei tempi del Donatello, di Mi- 
chelangelo, di Canova, perchè misera, una Vi-' 
sione dei tempi. di Varano perchè disgraziata?» 

Così non può dirsi a buona* ‘ragione che. hall 
nostra statua sia d’altro' secolò dalla: iserizione: 
unicamente perchè questa è di miglior :stile dis 
quella. Un conto è che al ‘tempi del liberto ;; 
Didio Ermia dedicatore del monumento vi.fos;, 
sero scultori abili a fare buone statue come. 
v’ebbero abili quadratarii, e un altro conto: 
è che siano stati da lui incaricati dell’ opera; 
La spesa d’una iscrizione anche di buona forma 
potea ‘non superare le forze d’un liberto; men-" 
tre una statua di valente artista. dari ime a ben 
più rilevante somma. 

Esitvcfattà leviserizioni! diet buoma composi-» 
zione e per la scrittura:e' per la:scultura, non. 
sono molto rare ne’ paesi ‘anche lontani da. 
Roma; ma: le statue di merito è ben' difficile 
che si trovino fuori del Lazio, se non vi .fu- 
rono da posteriori vicende trasportate. 

‘Onde secondo ‘noi sta benissimo, od almeno. 
non v'è nessuna: difficoltà a credere che la 
iscrizione «di Tito Didio Prisco fosse sottoposta 
alla statua che poi decapitata e ricapitata di 
nuovo con altra testa fu chiamata il \Juso 
dell’ accia al collo. TERENZIO: 

Aggiunta ‘alla pag. 25 lin. 7. 

L’ asserzione che gli Scrittori quì nominati tenessero! 

l'Uomo di Pietra per ‘Adalmanno Menelozio; la lasciamo] 


iutta sotto. la. risponsabilità del Sig. Elena. Intanto ib 
Lattuada la giudica una statua romana. V. Lattuada de-" 


scriz. di Milano t. 1. p. 161. 
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| n Malo dell’ ‘accia al collo si pronuncia dai palo 
vesivel: Muta d'la narcòla. 

@ Quiésta" statua secondo una leggenda popolare è 
il fitratto! di' una spia che dal campo nemico si intro- 
dussé”. ‘furtivamente > e di nottetempo in città dove fu 
scopetto, ma “non vi fu domanda a cui volesse mai ri- 
‘spondere per non “compromettere i suoi; onde fu detto 
il Muto.” 

L autore dell’ opuscolo 1,3 si tia nella Raccolta di 
opere pavesi fatta da Siro Comi, e che si conserva nella 
Biblioteca della I. R. Università, nel t. 20, intitolato : 
entrata in. Pavia della serenissima reina Margherita d’ 4u- 
stria moglie del potentissimo re di Spagna nostro signo- 
re, e l'apparato fatto da essa città per ricevere una tanta 
maestà j 5 stampato in Como appresso Zlicranimo Frova 
D anno 1599, dice = ritrovasi una statua di marmo 
bianco ivi fitta nel age tutta corrosa per l’antichità, la 
quale par che abbia un'accia di filo al collo, e affine 
che altri non creda esseryi stata posta per questa oc- 
casione , sappisi che questa statua per esser chiamata 
Accia al collo, dà il nome a quel contorno. Per l'i- 
storie non si ritrova la cagione perchè ella vi sia stata 
posta; però per tradizione abbiamo che ve l'abbia fatta 
porre..uno de’ re longobardi in segno del castigo che 
molto’ severo” diede ad uno, che commise un furto d'una 
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3) Oltre il. Museo. Capitolino-illustrato. PRE TTA 
t..3 tav. 50. —.i Monumenti Gabini illustrati ‘da Ennio... 
Quirino. Visconti, alla tav. 10° si può vedere. nelit. 1. 
tav. 73 dei. Monumenti Mattejani. un) Giulio. Cesare 
alla tav. 77 un Augusto — alla tav. 83 un Nevone. CAI 

;La statua togata che si vede alla tav. 10 dei Monu-b 
menti Gabini, di marmo pèntelico come la  hostraha\i 
comune con questa anche la mancanza di testa proprià 
che le fu supplita con altra ornata di strofio, o benda)!» 
che la farebbe sospettare sacerdotale. Alla tav. 16, si 
vedono altre quattro statue togate che da poche e leg- 
geri differenze in fuori sono simili alla nostra. Sopra. di 
esse dice il Visconti 2 può, generalmente assicurarsi | 
ossere desse imagini di Decurioni, o eittadini di Gabi, 
di protettori o benefattori del Municipio, poichè a sì 
fatte persone sogliono appartenere per l’ordinario le sta- 
tue togate che si vanno scoprendo per le romane città = 

Di tali statue dice Bartolomeo Borghesi — sono co- 
muni i pubblici monumenti deputati a perpetuare la 
memoria della gratitudine delle città verso i, particolari. 
magistrati che di loro ben meritarono -—. Bulletti. cor- 
risp. arch. 1836. P. 63. 

Il celebre Vomo di pietra di Milano, detto i in vernacolo, 
milanese l'omm de preja, è una statua togata anch” essa, 
di questo genere, se non che. il marmo è più guasto dal 
tempo che: non il nostro Muto, ma la toga è nia ampia, | 
c più riccamente trattata nelle pieghe. ... nia 

Anch'esso dall’abito fu giudicato nn Console romano; 

e dal non sapersi precisamente chi,.sia fu stranamente. 
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| infefpretato nelle -leggoride e eronache: pepolati.'E quel 
chiè“pare più strano fu*temato “per Adalmanno Menclo- 
è zio’ fatto ‘arcivescovo: iti. Milano. nel 948, da scrittori che 
pur furono di qualche: nome come Corio; Giulini , Lat- 
tuada Ripamonti eccv(/. vita e testament de D_Omn 
de :prefa cec. di Giuseppe Elena — Milano 1850. — c 

Nudva- guida di Milano dell'anno ... . 

î dua:sentenza di Cicerone che si legge sulla mensola 
dis (quella statua: carere debet omni vitio qui in alium 
«licere’paratus est, che vuol dire in buon italiano 

» «Deve prima emendare i vizii sui 
Chi wuol far il dottore dosso altrui, 
' P'ha, fatto. credere a quglcuno Cicerone. Ma  riflet- 
tendo che questa statua inmanzi che fosse coMocata in 
| alto com’ è di presente aveva sempre servito per istro- 
| mento di pubblica maldicenza per le pasquinate, le satire 
gli epigrammi merdaci che il popolo le. appiccava al 
collo, come al famoso Pasquino di Roma, si intende che 
quella sentenza fu un parere dato dall'’Uomo di pietra a 
certi uomini di carne che troppo facilmente vedono le 
paglie altrui non accorgendosi delle travi proprie; il 
qual parere fu creduto bene scolpirglielo sotto i piedi a 
pubblica istruzione. 

(@ Veggansi p. e. a citarne pochi, Winkelman st. 
art. 1761. t. 2. p. 8.— Monum. Gab. tav. 5. 10. tt. — 
Mus. Pi CL. t. 3 tav. 7.018. ecc. 

(5) Una iscrizione a un Cajo Valerio sunt un'altra 
al Quadeumviro 'L. Cassio furono trovate nell’ antica 
Porta: Sy Gioliuini deniolita nel 1818, la cui situazione 

4 à 
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Nella Portà Marenca'fàtono ‘trovati n Cippo tetini: 
nale, uno mortuale 3 ed un’ iscrizione ‘tmortuatià vee 
M. Vea a Se ed @ GRITTI de ost qunsitide 

A porta S. Vito un piccolo riquadro con senténza: 

Nella Torre Paleari uh’ iscrizione a Diana, nella’ Torre 
Belcredi una mortuaria di L. Sallio a se ed'a”stoi | 
nella Torre del Duomo ve n ha a quasi” arto 
rase, dal tempo. | 

Nel Duomo una iscrizione mortuaria posta da un'Azia 
Seconda a se ed a suoi, scoperta nel 1754 e cacciata 
tosto ne’ fondamenti, oltre parecchi altri notabili pezzi 
che aspettano d’essere raccolti in un luogo solo, ed ul 
timamente una grandiosa colonna certamente romana, 
notabile e per la località che segna, e per’ la brutta 
figura che fa in quel luogo dove rompe mostruosamente 
la curva della nuova Cappella. 

(6) Veggansi oltre il Mus. Capit. ed ì Monum. Gab. 
Visconti Op. Var. t. 4. pag. 217. alla testa di Didio 
Giuliano —.Id. Mus. P. Clem. t. 3. p. 20 — ed al- 
trove. 

(7) Imperatori coronati — Monum. Gab. tav. 14. — 
Monum Matt. tav. 77. 83. — de la Chausse Mus. Rom. 
tav. 28. 29. 30. 31. — Mus. Capit. di Bottari e e Fog- 
gini t. 2 tav. 75. Guia 

Sacerdoti coronati — in Borghesi Nuovo diploma mi 
litare pag. 50. e in generale i sacerdoti sacrificanti.. i 


ASI (9) Ode 3 
Militari coronati — in Visconti Op. Var. t. LO ut n° 


27 
D'un Monumento scoperto anno 1839 nella’ Cat- 
tedrale di Pavia, e delle Memorie Cibeliache di detta 
città — dissertazione ‘ecc. Pavia Tip. Fusi ‘1848. 

O) Questa iscrizione conforta ‘mirabilmente quanto 
abbiamo noi congettivato a ‘pag. 62, 63 della succitata 
dissertazione intorno alla Madre di Dio, e pet tutta la 
seconda parte ‘in generale quanto abbiamo detto sul- 
l'importanza. che davano i Romani al Taurobolio è Crio- 
bolio ‘onde contrapporli ai riti Cristiani. 

(10) È questo lo- sconcio che naturalmente nasce dal: 
essere ‘situati ‘in ‘pubblico gli avanzi dell antichità che 
hanvo bisogno di essere studiati. Posti al basso sì che 
possario vedersi comodamente, vengono anche facilmente 
rovinati ; messi in alto, non si vedono bene. Averli iso- 
lati per osservarli da tutti i lati non è sempre possibile, 
collocati contro un muro non si presentano che da un lato 
solo. Una delle più disgraziate collocazioni è questa del 
nostro Muto. Lì. dov’ è ‘non giova né a mantenere 
una storica località perché la sua località antica fu di- 
strutta colla porta; nè ad essere ben osservato perchè 
è ‘troppo în alto ‘ed ha le spalle al muro, né ad essere 
conservato perchè ‘è ‘troppo ‘al basso. E ben. lo ‘provò 
esso il Muto se tale collocazione sia opportuna’ alla sua 
conservazione quando senz’essere Ugonotto trovò la sua 
notte di S. Barthelmy in'una notte di S. Crispino in cui 
ebbe il capo rotolato per la strala per opera di tali 
che forse avevangli invidia che esso avesse più testa di 
loro. Almeno quand? era ‘nella’ sua antica nicchia era 
tauto o quanto difeso se non ‘altro dalle intemperie, Ora 
non può essere che:sempre più logorato, e ridotto bell'e 


28 
presto, allo, stato di tronco Antares irrionnetibilità inche 
some statua, se adesso è già. irriconoscibile, «come, amo: 

Dunque che farne? dove cacciarlo? sap Diremo no emo ilnostro 
parere , padrone ogni altro,. .galantuomo, dh dire, dl suo, 

Cacciarlo là dove possa essere agiatamente, OsserTatnio 
esaminato da chi m'ha voglia e bisogno; dove sia posto 
| in salvo dal totale deperimento, dove sarebbe ‘bene. «che 
fossero raccolti. e salvati dalla possibile distruzione, anche 
tutti gli altri avanzi antichi che. giaciono qua e i.di: 
spersi per la città. E giacche s’ è pur cominciato a;ra- 
dunare nel locale comunale di $. Francesco «da Paola 
parecchi sassi cavati dal. Duomo in fabbrica, compreso 
xn importante frammento di Mosaico (che aspetta d’es- 
sere fatto conoscere al pubblico almeno in disegno), non 
parrebbe inopportuno consiglio, continuare a raccogliervi, 
non escluso questo Muto, quant'altro mai capo d’ apti- 
tichità desse per le. mani € pe’ piedi in occasione dj 
scavi e di demolizioni, solo che a quel locale si faces» 
sero quegli indispensabili adattamenti che fossero indi: 
cati dalla voglia di farlo diventare un Musco patrio. 

E poiché .l° occasione ci ha messi in su questo argo» 
mento tiriamo innanzi a svolgerlo esponendo tutta inr 
tiera qual'è la nostra opinione. 

Dalla massima di conservare gli a ayanzi ‘dell antichità 
al loro posto cioè sparsi un po’ per tutto si cava una 
sola utilità, quella di mantenere una importanza storica 
a un dato luogo, utilità però molto dubbia quando, non 
consti, che la loro* attuale situazione è è la primitiva, 
e che va perduta del tutto quando” il tempo vha fatto 
attorno l’opera sua distruggitrice. E vorremmo. ‘sapere 
«quale utilità storica presentino adesso per ‘esempio fanti 
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sad iritatilimoni ite” ‘esimimati Voi nostri ‘octhi ; dai' “quii’ é 
lean ‘affatto’ ‘ogni’ iscrizione indovinatà append ‘da 
‘pdatéhe thecia di lettere.” e 
da‘ Vantaggi i in ‘vede del avere uniti e raecolti i monu 
menti in Musei sono ‘parecchi. 
pt Tn primo. luogo i Musei salvano î monumenti dalla di- 
‘Gtrazione acui non si. sottraggono a lungo andare quelli 
che: si. trovario ovunque dispersi entro i muri, negli an- 
goli' delle ‘contrade, ai piedi delle Torri, dentro le case 
dove ve n’ ha degli importanti che servono agli usi più 
vili. Nella. fabbrica del Duomo non: si sono sepelti come 
macerie de’ pezzi che interessavano l’architettura antica, 
quasi appena che furono scoperti? Dell’antichissima chiesa 
di S. Giovanni in Borgo non: si sono distratti un  po* 
pertutto i marmi storiati, le pietre figurate e ticche di sin- 
golari ornamenti? Non se n è cacciati fino nel Naviglio a far 
fondamenti? (Sacchi Ant, Romant. t. 1. p. 69) di tanti sassì 
di S. Matia in Pertica che se m'è fatto:? di tanti monu- 
menti .che ei consta dai nostri serittori che erano in 
Pavia dove sono. gli avanzi? Tutto scomparve, e va 
scomparendo } ciò che non \avviene quando. v ha un 
luogo pubblico. a raccoglierli e conservarli. 
E tutti sanno coloro che hanno appena ùn briciolo 
di coltura, che salvare gli antichi. avanzi, c i. monu- 
menti di un paese è lo stesso che salvarne la. storia, 
© che lasciar distruggere i principali fondamenti della 
storia di un municipio , è lo stesso che togliere la più 
'splida: base alla storia della nazione in servigio alla quale 
“deve. infine. essere. diretta la storia di ogni provincia. 
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obi tale parere | erano pure un Canova che oltre all'a- 
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ver raggiunto un insuperabile punto nell’ arte ‘sua avea 
anche un senso squisitissimo ‘e una profonda cognizione 
dei capi d’ antichità, e sentiva eminentemente i ‘grandi 
vantaggi che ne: derivano; un Raffaello’ che ne scriveva 
in argomento a Leone X ; un Cassiodoro che altamente 
lagnavasi della distruzione funesta de? ‘monumenti antichi 
a Teodorico pur detto re barbaro, 
Si dirà che alla mancanza di una Raccolta pubblica 
suppliscono le raccolte private; ma questo è un supple- 
mento inadequato. al bisogno e troppe precario, poiché 
un uomo raccoglie. tutta la vita e gli eredi disperdono 
poi di nuovò in un momento. Il museo Bellisomi ‘ebbe 
tal sorte dopo che il marchese Pio sudò tanti anni in 
tanti viaggi e spese tanti: danari ‘per radunarlo. Poi soli 
i musei pubblici servono per ordinariò alla ‘scienza’ per 
la loro stabilità ‘e: pubblicità. Questi hanno utia' vita 
raccomandata al pubblico: che non muore, e il ‘dotto 
che ‘ne va in cerca li trova sempre e vi'ha facilmente 
accesso 5 a differenza dei privati che passano da una fa- 
miglia all altra; da un luogo all’altro, éla Toro situa- 
zione non è mai sicura d’ essere ‘ riscontrata ‘coî libri 
stampati che-ne ‘parlano; e noi potremmo citare una 
ventina, a'‘dir poco} di raccolte private che erano note 
solo pochî anni sono su pei libri ed ora’ non si sa- 
prebbe più dove cercarle. 
In secondo luogo tanto valgono i monumenti quanto 
sono' studiati)‘ spiegati. Ma ad ‘ottenere questo intetito 
è mestieri primamente che' siano in sito comodo all'udpo 
e che si prestino ad essere osservati sotto’ tutti 1’ punti 
di vista; poi è bisoguo che siano collocati per ordinè, 
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classificati. Allora i monumenti si illuminano. a vicenda, 
9 ‘ajutano | È. un Paltro, ‘ed ajutano le congetture Reid: 
servatore presentandose;li innanzi. come in sistema, ciò 
che (giova. tanto ad. saspegnare cause generali ang tici. 
epoche, sa itovare spiegazioni. Una raccolta d’avanzi an- 
tichi è, si può dire, la storia sensibile di un paese, 
tanto che? un forastiero abbastanza colto dal semplice- 
mente ‘osservarla può a prima giunta indovinarvi il ca- 


ralt 


ve storico del paese stesso. 


da 


Ma dai sassi dispersi quale utilità per la scienza, per 


la storia, «pel paese si può egli cavare? Chi li può ve- 
der tutti? Chi li conosce nè anche tutti? E quando bene. 
tutti si conoscessero, non porta poi a veruna utile con- 
elusione quell’averne uno qua uno là, un frammento ro- 
mano appresso ad un gotico, poi uno longobardico ecc. 
S° ingenerano mella mente tanti pensieri staccati, tante 
idee senz’ ordine (e nulla più. Poiché se » il ravvicina- 
mento di oggetti analoghi suggerisce talvolta il vero scio- 
glimento: dei problemi più astrusi s». ( Aldini Mus. ant. 
p-.29). è chiaro che il loro allontanamento faccia per- 
dere questo vantaggio... 

Ed egli è appunto, per aver ammesse dici verità che 
hoi qui appena abbiamo accennato ma che potremmo 
più ampiamente sviluppare e provare con copia di fatti 
che tutte.le città chelo poterono aprirono pubblici Musei, 
intrapresero scavi, er earono Commissioni per raccogliere 
per illustrare. E a tacere de’ più grandiosi Musei aperti 
ed arricchiti da mani Sovrane, quante città dl’ Italia non 
vantano Musei. d’antiquaria aperti dai Comuni ed, arric- 
chiti da donazioni di privati? Mantova, Verona, Brescia, 
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Vicenza, Este, Padova, Îeggio, Perugia, Pesaro, Vol- 
terra, Chiusi, ecc. ecc. che prestarono. bell’ occasione 
per farsi chiari i nomi dei Vermiglioli , Labus, Maffei, 
Passeri, Fabbroni, Valeriani, Inghirami, Furlanetto 
diedero esempi che ‘troppo meriterebbero d° essere . 
seguiti giacchè è ben fondato sul vero quanto dice in 
‘proposito il dottissimo Gerard : fondare ed ampliare 
pubblici Musci per gli antibhi monumenti è oramai di- 
venuta una sollecitudine ‘generale del secolo (V. Bullett. 
corrisp. archcol. 1834 pag. 5 seg.) RAR 

E noi ‘speriamo bene che l'esempio di tante città non 
andià perduto per Pavia ora che anche noi abbiamo già 
nel locale di S. Francesco da Paola raccolto  qualclte 
avanzo d’antichità, qualch’altro esiste ancora in Duomo 
che vi si potrebbe aggiungere, ed altri che cortesemente 
sarebbero disposti ad offrire parecchi privati. Se noi non 
c’inganniamo ne pare questo - anche il voto della cit- 
tà, o di parecchi cittadimi lo è certamente; e ben è 
un voto degno di Pavia la quale è città piccola sì ma 
tale che in fatto di eoltura, di progresso, di utili istitu» 
zioni non resta mai addietro a nessun'altra. Di ciò ab- 
biamo il più intimo convincimento. 

(11) Veggasi, sc piace, la nostra Memoria — Del Re- 
gisole statua equestre in Bronzo che sorgeva sulla piazza 
del Duomo di Pavia. — Saggio archeologico ecc. Pavia 
Tip. Bizzeni 1847. 
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SEZIONE T. 
AMMINIST RAZIONE POLTTICA 


I. R. DELEGAZIONE PROVINCIALE 


Piazza Mercato della Legna N. 560. 
I. R. Delegato 
Borroni D.r Luiei 
I. R. Vice Delegato 

Lupi GiusePPE 
ik .RR. Commissari 


Broglio DI Andrea di Classe Ti, 

Rusca Conte Raffaele IL. 

Tognola D. Giuseppe, Aggiunto di Concetto 
Peverada Carlo, ideni 


Ufficio ‘Provinciale di Sanità 


Pinaci D.' CarLo, Medico Provinciale: 
De Carlini D.” Fis. Giovanni, Alunno 


Salerio Giuseppe, Proztocollista 

Broglio Angelo, Registratore 

N. N., Assistente di Registratura , sostituito 
dal sig. Sperimborgo Frane. Cancell. di I. cl. 

Birbes Giuseppe , Speditore 
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Cortella Camillo; Cancell. di Îl. ci. 
Pratesi Giuseppe, Accessista di ‘7; cl. 
Dagna G. C. Francesco, idem 

Giocca Giuseppe, idem di II. cl. 


Salina Filippo | Alunni presso gli Ufficj 
Taddeo Pietro d’ ordine i 


Caccia Fortunato , Znserviente di LL cane ) 
Della Rosa Damiano, idem di IT. classe 
Bajani Siro, idem e Custode del Locale 
CONGREGAZIONE PROVINCIALE 
Nel Locale della Ri Delegazione 
Deputati Nobili - 
Vistarini Bellingeri D. Carlo Cav. della Corona 
Ferrca I. R. Giambellano. ecc. 
Carena Nob. Alessandro I. R. Guardia Nobile 
Beretta Della Torre D. Pio I. R. Scudiere 
Deputati non Nobili 
Tenca Carlo 
Tenca D Luigi 
N. N. 
Deputato della ‘R. Città 
Platner Ing. Pietro 
Relatore 


Gabbiani D.' Cristoforo 


LP va sig 


"CONTADILITA' PROVINCIAL E 


È Avocapui Faanersoo, Ragioniere in Capo 
| Ferrari Pietro, ‘Ragioniere Coadjutore 
Civati Angelo , Computista di I. classe 
Giorgi Nob. Antonio , Cancellista 
Raffa Emilio, Accessista 

Bortloni Carlo, Alunno 


H: R, COMMISSARIATO DI POLIZIA 


+ DELLA PROVINCIA 


‘Rossi D.° QuiRINO 


. I. R. Consigliere e Capo 

‘ dell’ I. R. Commissariato di Polizia 
Crespi Paolo, 7. R. Commissario di Polizia 
Alberti Giuseppe, idem.‘ 
Rossi Gaetano; ‘Cancellista 
Palladini Angelo, Accessista di I. classe 
Ronzoni Antonio, idera di IT. classe 


Attanasio Anacleto ) reggo) 
Ferri Francesco hh RR. Ufficiali Perlustr. 


OR CORIO Diurnisti di Il. classe 

irotti Luigi > 

Guidotti Giuseppe, Znserviente di Cancelleria 
di I. classe 

Rovere Giuseppe ; Inservietite di III. classe 


IT. ‘RR COMMISSARI DI POLIZIA 
AI CONFINI 


Mocchetti Luigi, allUfficio di' Borgo: Ticino 
Muller Giuieppe, Accessistapresso detto Ufficio 
Masnini Tomaso, al Ponte nuovo di, Magenta 


Carceri di Polizia . 
Moretti 1)” Gaetano, Medico 
Rovati DI Paolo, Chirurgo 
Pezzali Sac. Carlo , Cappellano 


DINEZIONE PROVINCIALE 


DELLE PUBBLICHE COSTRUZIONI 
Nel Locale della R. Delegazione 


PianzoLa Paoto, Ingegnere in Capo 
Cattaneo Carlo , Ingegnere Aggiunto 


Lavezzari Luigi , Ingegnere di Delegazione 
attualmente sostituito dettIngeggare di ri» 
parto: Camillo Defilippi 

Bosio Antonio, 

Cazzani Gio. Batt. 

Cérvi Gaetano, Scrittore di I. classe: |. 

Verri Ing. Giovanni, Disegnatone di I. classe 

Tola Giovanni, sozto Custode: 

Cartasegna. Girolamo, Assistente di I; classe 

Rizzi Pietro, idem. di IT. classe 

Terni Luigi , idem di IIS. classe 

Resega Domenico, idem di LIT. classe 

Leva Camillo, Znserviente | 


Ingegneri Praticanti 


cr 
T. Ri RICEVETORIA | PRINCIPALE 
Piazzetta di Scaldasole N. 1377. 


1 è A P è . CO, . , 
‘Giuseppe Nocca y Cassiere e. Ricevitore 


‘7. R. DIREZIONE PROVINCIALE DELLE POSTE 
Nel Locale della R. Delegazione + 
BiancHir Am&rocio, Direttore 


\Bigatti Giovanni, Ufficiale 
Carozzi Giovanni Battista, Accessista 
Mattedi Giuseppe, A/lievo 
Pozzi Costanzo, Rorzalettere 
"favazza Gerolamo , idem 
| Longhi Pietro , Inserviente 
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CONGREGAZIONE MUNICIPALE: 
E CONSIGLIO COMUNALE: 
Piazza Grande N: 1. 

.. Podestà 
Il sig. ForrerTi Nob. Canto 
L Assessori 
I sig. Gallotti D.' Luigi 
»» Maj Avv. Giovanni 
3: Orlandi Ing. Rinaldo 


» Brambilla Cav. D." Alessandro 
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Consiglieri Contunali 


Nomina pel 1853 © © |P aNomin ‘Pel si854V f; 
Meta ; Scalenzio Prof! Tivigit® 

Rivolta ‘Secondo <P Brambilla Gav; | Giuseppe 

Saglio I'rancesco Marozzi Ing. . Ernesto 


Marozzi Ing. Giuseppe | Valerio Dir Antonio . 
Re G. C. Giuseppe Maestri Nob. ‘Antonio 
Nocca G. C. Luigi Ferri Carlo ... sd 
Comini Carlo Nocca Carlo Francesco 
Castellani Conte Luigi | Sartirana Nob. Giovanni: 
Arnaboldi Gazzaniga | Belli Giuseppe 

Carlo | Re Carlo 
Beolchini Paolo Migliavacca Giovanni 
Burzio Ambrogio Boggiani: Nicola. o 
Prato Paolo Ferretti D.r Cliimico 

Francesco! li. |. 


Nomina pel 1855. 
—+293> GOCCE ‘ 
UFFICI MUNICIPALI 
Segreteria 


Staurenghi D.r Ercole, Segretario ‘ 

Valle G. C. Pietro, . ARIA Concepista 

Beccaria Nob. G. C. Carlo, Archivista 

Leggi Nob. Giovanni, Protocollista 

Attiglio Angelo, Cancellista e. Coadjutore) 
d’Archivio 

Perelli Ottavio, Scrictore 


si (90 n 


apit sdal 


4% 
Ragioneria 


| Vittadini Picco, Ragioniere 
| Dagna Luigi, Ragioniere Coadjutore 
Pessina) Lodovico 3 Scrittore: 


‘ Fazioni Militari, Coscrizione , 
ve Ruolo di Popolazione 


Parona Giovanni Battista, Zrcaricato 
Acque, Strade , Beni Comunali 
e Pubblica Huminazione 


Zanards Giovanni, Fngegnere 

Franchi Giuseppe, Ingegnere Architetto ed 
Ispettore alla pubblica illuminazione 

N. N., Magazziniere-Economo 


Sanità. e Vittovaglie 


Kruch Dir Giacomo, Medico e Chirurgo Co- 
munale 

Lanza Pietro, Zspettore alla Sanità e Vitto» 
vaglie 

Ciocca Francesco, Vice Popetlore 

Salina Luigî, Yeserinario d'Ufficio 


Alunni d’Ordine 


Sperimbor go Gio. jin servizio promiscuo della . 
Cindia Segreteria, della Ragion, e 

ioni dell’ Uff. Fazioni Militari 
Erba Pietro e Ruolo Popolazione 
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Personale di basso servizio 


Cremona Domenico, Commesso specialmente 
addetto all’ Ufficio Fazioni FORTE pra 
Ruolo di Popolazione n 

Ardemagni Luigi, Commesso-Por api e "Cust. . 
degli Uffici “lella Congreg. Municip. 

Spixitelli Giuseppe, Colico 6 rara 

Deambrosis Pietro, idem PIRO, > 

Sara Felice, Spazzino 


i 


ESATTORIA E CASSA’ COMUNALE 
Contrada del Collegio Castiglioni NASO: 
Meschini Rag. Luigi, £'saztore e Cassiere 


COMMISSIONE ALL’ ORNATO PUBBLICO 
Presso la Congregazione Municipale 


I sig. Folperti Nob. Carlo, Podestà della Re+ 
gia Città, Presidente della Commissione 
Marchesi Giuseppe, Professore Emerito d’Àr- 
chitettura nell’ I, R. Università. 

Ing. Capsoni Francesco 

Tag. Campari Francesco 

Prof. Architetto Vergani Gio. Batt. 

Ing. Dagna Cesare 

Staurenghi D.r Ercole, Segretario. della Con: 
missione | 
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OIRIVADE nanni di :enali 
UFFICIO, COMUNALE DI POLIZIA 
ari Presso la Congregazione Manici pale 


| Sguazzardi Pietro, Commissario 

| Orlandi D.r Luigi, Diurnista ff. di Commis» 
sario Aggiunto 

Gavoni Luigi, Commesso oca 

' Previati Gottardo, Commesso 

I Tagliani Carlo, idem 

Cassinari Francesco, Lilli £ 


| nn 


CAMERA DI COMMERCIO 


DELLA CITTA? E PROVINCIA. DI PAVIA 
Piazza del Duomo N. 208. 


Saglio Francesco, Presidente 

Bassini Giacomo, ice Presidente 

Borroni D.r Luigi, Z. R. Delegato Provinciale; 
.. Commissario. Ministeriale 

besini Gaetano 

Beolchini Paolo. 

Capellani Filippo | 

Frova Giuseppe Antonio Consiglieri 

‘Re Carlo 

Sola. Alessandro 

Verdi Clemente / 
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 Ambrosioni Giodenpog 
Bozzi Pietro. 
Burzio Ambrogio 
Parazzini Giuseppe, 
Maestri D.r Angelo 


Vidari D.r Giovanni, Segretario inerti AI 


«Consiglieri, Sostituti 
ip SIC TESTE TRITO 


L) p L'ad 
Ranzini Giuseppe , Ragioniere, Serittore e 
Speditore MIEUTIASSA TA 


Manzoli Gaetano, Portiere e Cust: desti Uffici 
Bolognini Rag. Luigi, Segretario Emerito” 
Favalli Avv. Atessandro, Consulenze 
Capsoni Francesco, Perizo d’ Ufficio 

Sola Alessandro, Cassiere onorario 


II, RR. COMMISSARIATI DISTRETTUALE 
IN. PAVIA 
Contrada S. Francesco da Paola N. Ì 404. 


Oppizio D.r Pietro, I. R. Commissario D'istrett, 
Bonelli G. C. Nob. Bassano, /. R. Agg. Commiss. 
Tognola G. C. Pietro, Alunno di concetto 
Livraga G. C. Enrico, idem | 00° LHlogbg 
Rossi G. C. Venceslao 

Belloni D.r Calendio } Praticanti ui concetto 
Piccinelli Angelo, Scrittore contabilesdì.T,.ck 
Bazzi Pietro, Serictore di, LI. classei"ioato 


f i 303 sotzoido A 
Esattori (Comunali dato 


Ra Hiigià ‘pei por di Bescapa, Man 
| gialupo s Pajrana ,, ©S. Zeno s Trognano , 
Vairano e V idigulfo 

Conconi. Pietro, pei. Comuni, di. Gambo Mor- 
i toy Cavagnera, «erignano , Landriano € 
| Mandrino — 

Men Giosagt:.; pei Comuni di Castel 
‘nfambro, Torre VW ecchia, Vigonzone e Zi- 
bido al Lambro. 


IN. BEREGUARDO 


Contardi D.r Giuseppe, 7. R. Commissaria 
Milanesi Luigi, 7. R. Aggiuato 

Vaj Giovanni, Scrittore 

Chiesa ‘Gaspare, Alunno d'ordine 


Esattore Comunale 
Contrada Scaldasole N. 1333. 


Legnani Paolo , pel’ Distretto I. di Pavia e 
II. di Bereguardo, 


È JN BELGIOJOSO 


Capella Giovanni, Commissario. Distrett. 
o'Bonfapti; Ottavio, Aggiunto 
Peroni Giuseppe, Scrittore contabile 
Astolfi Pietro, Scrittore | 
Cassola Pietto; Alunno d'ordine 
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Esattori Comunali 1 


Adami Luigi, di Brani) pei Comutìi di Gù 
della Terra, Cà de’ Teidioli,; Ceranova , 
Fossarmato, Lardirago, e S. Alessiov> 

Baroffio Rag. Carlo, idem, pei Coniuni cli Ba- 
rona, Belvedere, Calignano ; Carpignano%, 
Marzano, Motta S. Damiano, Rone ‘aro; Spi- 
rago, Vaccarizza, e Valle Sulimbene-- 

Brugnatelli Tomaso, di Genzone, pet Cortuni 
di Albuzzano, Prado, V igalfo, Vi dic 
Vistarino, e Vivente 

Pellegrini Ing. Gaetano , di Pelgiojoso , pei 
Comuni di Montesano, Belgiojoso , e Li- 
narolo 

Rona Cesare, di Filighera, pei : Comuni di 
Filighera e Buttirago 

Rovati Francesco, di Perna de’ Negri, i pel Co- 
mune di Sveribei Margherita , 


IN CORTEOLONA 


Vitali Mauro Alessandro, Commissario 
Zuradelli Guido, Aggiunto 
Moretti Carlo 
Daccò Antonio 
N. N. , Scrittore contabile 

Gatti Luigi, Scriscore ff. di contabile 
Stringhini Giuseppe, Scrifgore 

Doverà Francesco 
Fumagalli Carlo Praticanti d'ordine 
Raffa Davide 
Modena Carlo 
Pietra Giuseppe , 


} Alunni di concetto 


Pedonii viva opto 
4 \ WXY aT\ 


Esattori. Comunali ui 

Biog lio Giacomo, di Corteolona; pei Comuni 
vale Copiano , Costa S. Zenone} Genzone , 
Gerenzago , Inverno ; Monte Bolognola e 
v Santa Cristina 

i Zambelli "Giuseppe, di anvinlio; pa Comuni 

‘di. Badia, Campo Rinaldo, Mezzano Par- 
panese, Miradolo , Pieve Porto Morone e 
“Spessa 

Storti Giuseppe, di' Corteolona, pei: Comuni 
di Corteolona e Torre de’ Negri. 

Gianzini Leopoldo, di Chignolo, pei Comuni 
di Chignolo e Monticelli 

Gallotta Pietro, di S. Colombano, pei Comuni 
di San Zenone e Zerbo i 

Tonolli Ing. Silvestro, idem, pei Comuni di 
Magherno, Monteleone e Villanterio 

Brugnatelli ‘Tomaso, di Genzone, pel Comune 


di Torre d’Arese 


IN ABBIATEGRASSO 


Capsoni G. .C. Gaetano, Commissario 
Germani G. C. Camillo, Aggiunto 

Brambati G. C. Camillo, Praticanze di concetta 
Cattaneo Luigi, Serictore contabile 
Garlaschelli Tomaso, Scrittore 


Esattori Comunali 


Kluzet Giuseppe, di .fbbiategrasso , pei Co- 
muni di Abbiategrasso e Bernate 

Citterio Giovanni, idem, pel Comuni di Al- 
bajrate e Lugagnano , 
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Conconi Pietro, « Milano», pei «2 12-- 
Bareggio, Sedriano ve Vittuone» mio 

Kluzer Antonio, di Abbiategrasso, Pa Gormeni 
di Boffalora e Oxéro. a 

Chierichetti Antonio, di Corbeza, pei jon; ì 
di Cassina Pobbia, Castellazzo de’ «Barzi, 


Corbetta e S. Stefano ASA 
Camurati Luigi, di Gaggiano, nei Comini di | 
Cisliano, S. Vito e Bestazz là 


Gagliardi Carlo, di Magenta, pi Cota Adi 
Magenta 

Bianchi Carlo, di Ossona, pei fonia di: 
‘ Marcallo, Menedrago, Mesero e. Ossona 

Maldifassi Francesco, di Sedriano , pel Co- 
mune di S. Pietro Bestazzo 

Garavaglia Gerolame, di Robecco, pel Comune 
di R aa co 

Redaelli Filippo , di Gastolieito? Mendosio 4 
pei Comuni di Caselle e Gudo Visconti 


IN BINASCO 


Viviani Luigi, /. &. Commissario Distrett, 
Mati iaroto Gaetano, Z. R. Aggiunto 
Romanini Luigi, Scriztore contabile - 
Ceruti Stefano, Scrittore di II. classe 
Prina Carlo, Scrittore di TI classe 
Mariani Emilio, Alunno d'ordine 


Esattori Comunali 


Grassi Giovanni Battista rappresentato da Lom- 
bardini Giberto, pei Comuni di Binasco , 


| «Bubbiano, Calvignasco; PRO TIREZIBRA 0) 
|  rella, MettonexMoncucco, Pasturago, S. No- 
«voy S. Pietro Cusico, Vernate, Vigonzino, 
Zavanasco, e Zibido S. Giacomo 

| Camurati Luigi, pei Comuni di Barate , Bo- 
| .rnirola, pon A Gaggiano, Noviglio, Taj- 
| _ nate, e Vigano 

ì ContivPietio, pei Comuni di Besate è Coro- 
nate, e Motta Visconti 

| Redaelli. Filippo , pei Comuni di Caselle , e 
Gudo Visconti 

| Kuzer Antonio, per Fermezzo e Zelo Surigone 
|, Migliazza, Enrico, per Rosate 


Yerificatore di Pesi e Misure in Pavia 


Marinoni Giuseppe 


rd 


—23330 0-Ece— 
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Comuni di ciascun Distretto’ colla in- 
dicazione del numero delle Parrocchie, 
delle Distanze, Popolazioni.ece. 


NB. Si sono segnati con asterisco i Comuni aventi 
Consiglio Comunale, e con doppio asterisco ‘quelli e I 
venti “Ufficio proprio. 


Distretto "I di Pavia, a 

i Comuni > doni Perticato | Rav: sg " 
7 **Città ba la 
di Pavia |—| 25878| 3000 — | 570879 31 


1] Bascapè ed . \ 
uniti 12) 1433] 120796 6 | 114882 5 6 


1| Berio 4 595] +7005 16 58610 12 
1] Bornasco n 162] 2518 — 19427 — 4 
1| C. Calderari | 3 259 agri; 6: Hoaobda ita 
—| C. Sirigari | 3 14G| 2281 11 16023 — 3 
531f 7434 12 58604 2 — | 
338] 3625 13 | 39253 501 


—| C. Tolentine| 7 
1{Castel Lamb.j 8 


—| Cavagnera 


331] 3555 — | 35590 2.'4 


—| Comairano 330] 5968 16 d5ggt'i5 15 Q 
I ii 
Corbesate 
ed unito 


1| Campo morto I 789 9692 21 79339 31 
| 


3321 6a3i prode 26/0. 4 


5 


È La [SÌ 1854 1855 

| 2|*Corpi Santi] 

ì | -di-Pavia_|—| 3185 | 35559 16 | 295521 — 5 
1] Guignano |11|. 860 | 7750 /9| 87987 3 2 
1| Gualdrasco | 8] 555 6313 11 62430 5 3 
1| Landriano |to| 2246 | 16390 19 FEeSi 0984. 
1] Mandrino | $| 289 | 3058 11 24614 — 5 

i —| Maagialuppo|12] 136 1818 10 | 16946 — 3 

|. 1] Mirabello 2| 1758 | 18280 — | 188140 5 5 

—| Misano 3| 1265 3622 18,) 32575 2 6 
1] Pairana 1ij 461 3497) 18 Gui 2— 
|Ponte Carate] 4|. 270 3710 II 38226 1 2 
1] S. Genesio | 3] 553 | 3368 20 | 21529 1 6 

—|/S.. Varese | 6j..217 | 3163 8.| 16465 1 2 


Foppa !13|/.305 | 1956 18 179872 2 
1| Torre del 
Mangano |.5| (497 | 3014 7]| 34427 5 
'1|Torre d'Isola BI 552 E 1920w%10)| 43529 11 5 
1|Torre vecch.|t0{. 667 9551 1 81807 — 6 
2 


Unni 


| —I Trognano |12 933 3148 — 24144 
{—]-Vajrano | 9] 416 | (48790 7.) 44611 
[Vidigulfo ed | 


unito 8|:1574 | 22611 20 | 105681 — — 
1}Vigonzone, |10, 747 7708 23.| 68295 — 6 
— lVillaluoga edi. 


i uniti 4| 640 | 10866 19 | 74939 2 1 
T »1|Villareggio |.5|: 244 | 4558 17] 38605 ‘1. 4 
| 1| Zeccone G| 514 | 3600 8 | 33023 3. 2 
1] Zibido. .al 
Lambro ‘| 9] 693 | 5559 G| 62817 1 6 


—— | — — —— | um _-——@ 


I 3ol) LoTotale! 48997 |245082 20 |27939227 5 5 


Distretto 1I. di Bereguardo. 


S| Comuni. 3, LEO | Perticato x «fiato 11 
Sii IS 1954 BISOE O 1855. | 2 
| —_—||-|—e-|——-m 
1| Baselica i Pa ser fat ali 
Bologna |.8| 236 | 2676 16. 251010 4 ‘a 
1| Battuda 6| 309 3346 Lil agg ty 
È Bereguardo | 8| 1151 | 4713 3 | 36497 
6 
440 | 4798 15 


<JI SI 


Liconasco .| 7]. 520 | -7093 4 
Marcignago | 5| :1443 | 14886 15 | (30224 3.1 
Origioso 7] 194 | 2652:3 | 2446857 


| Papiago 9 464 | 17222 75538 4 


N 


| 
Pea 
1| Carpignago 49% || Bag la ‘43894%514 
1| Casatico ni. 252 | 3459 5 | 3277405 7 
1| Casorate 10| 3200 | 14025 18 | 142038 3 5 
6 

| 
| 


1| Giovenzano 
1| Giussago 
1] Guiazano 6 


12838 3 


3 


Pissarello | g9' 252 | 4495. 1 


55 


i i|Rognaro còn 
i © |» Soncino e 


il Villarasca 534 14028 9g | 166123 4 3 


| 1| S. Perone 363 | 4046 zo | 33287 3— 


: È. Torradello 


8 
8 
8 

i ee Ronchetto | 8 Igi || 2519 5 |- 23246 1 7 
5 
6| 211 3577 9| 32952 1 3 
6 


i 1 Torriano 590 | 66297 18 | 6061 1 2 
| —| Torrino. ai Z20| 3600 19 35548 3 4 
1] Trivolzio yi 8a 5615 20 | 44541 4 2 
1] Trovo 8| 567] 4659 — | 36562 5 3 


1] Turago 


Bordone |8|.487| 4933 16 | 44635 5 2 
1] Vellezzo 9) 537| 4229 4| 427934 1 5 
i| Zelata SÌ 594 | 14266 3 | 52929 3 2 


‘ Sesia Pa, I = | i e n | n — ene Cr 


Tao Totale | 115418 [153402 14 11346980 3 4 
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Distretto III. di Belgiojoso. 


È | Comuni | E Papa i Perdicato disco | p 
SEE ci n | 
1| Albuzzano | °| 1389 | 14136 s | 100964..:4 la 
1 Barona. || 569 | 4365 10 | 37672 1516 
1{*Belgiojoso | 7| 3481 15698 135884 E 
—| Belvedere 3 176 4042 12 21551 ng ‘6 
—{ Butirago 7.99 di 3352 15 8 2000 dere O 
—| Ca della È apri 
Terra 21 (453 D133 LI 36264 5 7 
i; Ca de’ Te- , 
dioli 3| 266 3205 1 23683 3 5 
1ì Calignano SÌ 518 | 2357 16 18363 4 1 
1] Carpignano 7 682 | 6074 4 49778 Pier 
1} Cera Nova 0 424 3925 10 37038 4 4 
1| Filighera 7| 805 | 7298 13 75460 2 4 
1] Fossarmato ! 3| ‘303 3715 2 36844 o A 
1] Lardirago | 2] 1174 | 10832 16 | 97838 5. 5 
| Linarolo 7) 894 8184 22 4iMp ci; 


DEGREE o IL nt 
ca ST | fi 
(S| Comuni ||. Po | Perticato | Estimo | 
Genti Si i hr 1995 | 
© Marzano > | 7 seg caro 19 | 42796 1 7 
“| ‘Montesano | gl 312. 4536 22 | 45923 1 7 
Ri Motta San 


Damiano, 4926 21 34671 Ur 


si Prado 


3| 249 
4| 2601 4ogo 12| 33202 3 7 
i .*| Roncaro 5| 605 7194 6 41920 1 4 

5 

6 


i | S. Alessio 
tela Î con Vialone 


S. Margherita | 465 
1} Spirago nl 443 


1{ Vaccarizza | 5] 779 


4385 22 43538 2 n 
8625 3] 44050 3 _7 
> Valle Salim- 


; 9540 10 | 81448 1 5 


| bene 4| 20r| 4510 5, 3igr — 

(1 Vigalfo 5]. 268 | 4igt n 36064 — 1 
—| Vimanone | 4| 309 | 5140 10 | 48219 — 6 
1] Vistarino g|. 64 6154. 3 | 55032 1 2 
1] Vivente gl. 382 | 4479723 | ‘35832 3 4 
191 Totale I 9242 


179586 11 |13647792 4 4 


dI 
Gi 


_ } Parr. 


Li 


} 


Distretto IV. di Corteolona. 


‘Comuni. | 
S 
Badia.‘ ù 
Campo Ri- 
naldo 15. 


** Chignolo 16, 


con Alberone 


ì 


} 
1 
1 


ll 


Copiano 8. 


Corteolona |ro 


Zenone 12 


Costa San | 


Genzone 


Gerenzago ;t1 
Inverno 12 
Magherno | 


Mezzano 
Parpanese | 18° 


*Miradolo |r4 
Monte Bol. {14 


Mont. Leoncj 14 


! 
| 


în Popol. 
1854 


504 


884 
quia 
goò 
1815 


1068 
795 
796 


1008 


7530 
1803 
30775 
6438 


14947 


21 


9 


vivi + Pi 


1855) 2 
93654 5 7 
pres L _ 
180234 Il 
56694 3 4 
121858 2 2 
104659 is 5 
48839 2 — 
62312 — 4 
73753 — — 
72882 -— 7 

18938 1 3 
95730 15 
20707 4 6 
37023 li 3 


E. x Comuni î ‘î Popol. Perticto «Estimo 
W BeGI. S| 1854 1855 


xl Monticelli |20 


i, 1iPieve Porto i 

Morena, 15 3122 | 19362 13 |, 102294 5 — 
(d I ss. Cristina III P 
1|con Bissone |13| 2629 | 32922 12 | 250516 5 2 


—| Spessa fer] 978 15307. 6| 92450 3.1 
1} $. Zenone 12) 1427 g000 — 50592 PL4- 


îf Torre d’A- 


rese 13) 7925 | 6256 1] 687937.2 4 


àl Torre de? 


Negri 9 0427 | 9293. 9 36140 i ep 


| con i 

— 4 Nizzolaro | - 1445 21688 .9g | 39761 3 2 
| 

2,*Villanterio |11{ 2611 | 18894 4 | 155934 — 4 

1! Zerbo [141° 907 | 767911] 42789 3.4 


o —— e | ——@e comm tm i e 


O 24 Totale ! {30061 |272072 19 {1770804 4 5 
ì 


< 


Distretto V. di Abbiategrasso, 


Castellazzo 


È Comuni i Popol. | Perticato Estimo = 
Qi: SI 1854 i 1855 | A 
3| ** Abbiate- enti. 

‘ grasso ed acne Ue 

unito 18] 7306 | 51659 3 | 4312553 $ 

1} Albairate |20 F Il, 3 

con-Ravello 20] 2012 | 52299. 3 | 223495 4 3 

| 105070 — 7 

| Bernate 26/ 1394 | 16687 5} 094178.,5 2 

1 Bestazzo [20] 423 | 5117 15 | 38831 dae 

i Boffalora (|24| 1604 | 9655 10 73865. 21 
sf 

® Cass. Pobia 124] 219 | 2371 ti 15342 5° 7 


de”Barzi 


21] 308 | :346710.| 22621 4 3 


Castelletto 


Mendosio 


) 
IG] dio 415423 58844 2 7 
I 


Bareggio .|26| 2355 | 16000 13 


1] Fagnano Lio 405 n267: 20 66591 4 — 
1] Lugagnano 20. 1045 4800 21 38733 i 6 


| Cisliano 
Corbetta. 


22] 1102 | 13592. 1 100856 1 5 
23) 412 | 23128. 1° 153668 2°%> 


| Î 
Magenta 13 5583 | 30093 o: | 1656:7 — > 


Marcallo . |24 


. Totale | 


f “RE adito % 
È ‘Beffa | È 
Seria = | 1354 


tea 
‘“Monedrago {95 710 
Mesero [25 1125 
Ossona . |26| r108 
Ozero com |16 Pi 
Bugo 16) 1104 
Rebeeco 11] 2289 
S. Pietro | 
estazzo  |20 176 
S. Stefano 24| 991 
S. Vito. |18]- 406 
Sedriano ||26, 1962 
Vittuone |25| 1552 


SY 2an'poi [ORI CSI L A 


“aus ov e." 
3 RTS! 5 


Ip Popol. Ago 


8763 11 


i (596 23 


8206 t0 


$771 17 


| 


16296 17 | 


24631 6 


27790 12 | 


7376 10 
5300 17 
12338. 15 


8705 10 


AREBDS la e 


E timo! | 
1855 


Si 


51909 3 6 
2fjo20 5 > 
50459 — — 
41326 — 1 


125943 — 5 
141278, 5 
ghia 4 & 
46107 2 
50929 2 #4 
82947 —. 1 
62743, 5. 7 


Serna dipana dl da 


* (0880. 32897 19 12286083 3 5 


Distretto VI. di Binasco. 


Comuri 


e così oe 


Barate 
Besate 

B ie 
Bonirola 


Bubbiano 


Calvignasco 


Caselle 
Casirate 


Coazzano 


Coronate ed 


uniti 


ì Gaggiano 


i 


Gudo Vi- 
sconti 


Lacchiarella 


Mettone 


) 


pa pra | pnt: Estimo + 
S 11854 | 1855 | 
13] 351 5280 11 161913 + 
121 1898 tonali 1 | 117984 la 
10| 1309 5620 — | 73959 Ci 5 
151 236 | 5486. 1] 65068 4 = 
131 507] 4340 1| 436115 5 
il 495) 452222] 30465 i i 
(5) 216 | 3225/15] 28663" 3 —_ 
10] 391 6505 9 È 63694 2 e 
12] .352 884518 70149 Ri 1 
16] 1571 | 34756 4 238404 Rod 
15" 894 5855 sh, 76069 #g 9 
(6| 598 | 8859 10 | 112638 2. 4 
10 2975 | 24833 7 | 250167 5 2 
vil 418! 4146 10 40653 4h 


Rd LI 


. | Popol.: | "Perticato | Estimo | ©. 
|S 1854 |. (11855 
- _ —_—- ea a nt | a n ron do È 
- #«Moneucco . 13|.5g9 | 4025 61 474182 4° 
Motta Vi- | i 9 
© sconti. |!0, 2392 | 138go 22 927925 3 7 
Noviglio {12 845 13ogro 5 166030 gia 
“Pasturago {!!| 298 | 9406 16) 503274 3° 
Rosate — |!4| 2141 | 28398, 5:| 335654 4 7 
i | S. Novò 3:14 | 5792 2| 68269 3 2 
| 1} S. Pietro i PRI 
è | Cusico i4) 423 | Sioò 2] m7451 5 
Tainate t4| 482 | 9459 2 | 118792 5 
Vermezzo |t18| Gri 8601 3] 106140 — 
Vernate 121 551 6957 6 | 78579 2 
' Vigano 16] 660 | 1027118 | 110995 3 
3| Vigonzino ed i i i 
i uniti (|12] 700 | 13644 40 | 155718 5_7 
Zavanasco ed Tear 
uniti. _{t9 gio | 12453 .3 | 106641 2. 
Zelo Zuri-' CR a} 
gone 13! 4io | 6510 3| 80707 4 7 
Zibido Sant, | e, vi È 
Giacomo | {13} 557 | 10488 21 | 106099 3 4 


23821 [288582 15 [2984643 4.4. 


| Totale, | 


È 


| 


\ PROSPETTO | 


DELLA PROVINCIA. 


.® | N = 13 
ssa um. ©) [i E Î i 
L 98 it cina 7 (pr Papolato | È 
Ò È Denominazione | 8 3 zione 
ie. | O | 1854] | 
2 | stretti Z "y 4 
a 1°) Ì î 
pia | 1 | 25858. | 
50° Î. {Pavia di 
Mt) Sona 
Comuni | 55 | 25119 


PA 
| 56} 48987. 
Il. Bereguardo , | 025 sab icd 
gem | Belgio cnc |°aB ta 
Bi: iv. Conte Otbna db 30161 
V. | Abbiategrasso ! 25 | 40880 


VI..| Binaseo........| 29 25821 


— e 


1 66 176419: i 


Estimo 


| 1855 


| ERO x) «a —o o Cr | Srna 


| ‘5000 1 570879 3 r 
| 24208220. 2168548 2 4 


245082 20 27592275 5 


153402 14 1546980 5 

179586 rr + BE 1564994 4 4 
| 272072 Lai 1770804 4 5 
| 527897 19°. | | 2286085 3 5 
288582 15 2084645 44 


1466625 a r2492513 2 3 


NB. Nell’ estimo nen si sono esposte le fia- 
zioni quaran bottesime, 


64 
PROSPETTO DEI VACCINATI 


nel periodo di anni dieci. 


Numero de’ vaccinati | 


ny cr 

sO p z| TS 

Anni sii E 
con | senza I sui 

: Totale MG: 
effetto:feffetto | 3 


1845 | 6544 45 » 6589 oh. 
1846. | 6318}. 93 | 64tì 95, 
1847 | 6164 65 6229 74 
1848 | 5868 85 595 I 74 
1849 | 5667 16 5685 74 
1850 | 6igo È 125 6515 oo 
1851 | 6241 Da 6272 96 


1852 | 6495 20 6515. 


1344 6647 | 50 6609. JE; 53 i 
| 

| 

1853 | 6309 | 793 6382. | 


° 


In ogni Distretto .della Provincia .vi è un 
Medico distrettuale incaricato della direzione 
della vaccinazione. 


sigg "Aa ®» ohption 


3h MAFOLA 


I° striache. 


tà 


| FTAVOD DRS TAL OTTAIZORS 


{{ dei prezzi medj dal 1829 al 1853 delle 
di principali derrate, cioè del IFrumento, 
} .Segale, Riso e ‘Grano Turco: » colle 
È Imposte sull’Estimo nelle dette epoche. 
ii prezzi sono desunti dalle notifica- 
j i sioni dei contratti, e sono in lire au- 


——r——-—r_——— ——_—————__—_ 


Frumento 
La C. 
:33.d 99 
29 | 60 
392.) 58 
5t | 45 
5r | 26 
58 | 5t 
26.| 02 
50 | 59 
54 | 10 
52 | 44 
54 | 06 
54 | 59 
Sr Lab 
50 | 66 
32 od 
5r aa 
5o | 09 
56 | 85 
47 | 85 
40 | 07 
356! 68 
20/491 
28 | 85 
52 | so | 
45 | 59 | 


Segale 
L. C. 
2507 | 
24 | 07 
24 | 80 
19 | 58 
LAP 77] 
16%. 165 
14 | 84 
16 | 09 
24 | 95 
20 | 24 
27 | 58 
24 | 25 
19.| 70 
18 | 54 
19 |.99 
20 | 28 
17. DI 
24 | 62 
St | 89 
284 107 
22 | 44 
19 | 50 
17 | 85 
gii DI 
25.| 99 


|Prexzt medj generali per tutto l’anno] 


haisanrag 


fuso, ol 
Lasi 
47 |.55 | 
46 |-25 
46 |-04 
5o |_5I 
50! 1.13 | 
46 | Dr 
‘42 | 60 | 
DI: 60 
55 | Sg 
52 | 02 
5o | 89 | 
54.| br 
46, | 54 
44} 22 
DI | 62 | 
551 98 
241 ba 
59 | 59 
GI | 84 
55 | 70 
Dario 
47 | 70 
49! 42 
55 | o5 | 
55 K5g 


— 2 Import Regi 


Pa 


pra perla. 
Guardia Nob. L.V. 
residente i in Vienna) 

Cent. Mill. 


-__ ——___—r—r—rrerrr* _r—rrr___——_————_ md om@q@6 


DUM N N I0I10IN 


Fagd EI F3 


68. 
APPENDICE PER NOTIZIA | i 
Comuni che facevano parte dell’ dati 
Provincia e Principato di Pavia: RI 


Caruliano m. 3 | S. Maria della” ilo i 
Gere e Chiozzo » 5] Strada Î ilisd 
Mezzano » 3 S. Martino UT 
Mezzanino >» 4| Torre de’ Torti 4"'% 
Predamasco 33 3 | Travedo 59 "6 
S. Maria Tra- Veruva 6 
vacò ‘3 53 | Valbona pesa 
LUMELLINA 
Albonese m. 20 | Candia m. 28 
Aturello 3» 20 | Castel Noveto 33 25 
Abbadia d’ Erba Carbonara. 3 5 
mala > 24 | Cassina de’ Ma- 
Abbadia d'a gni 3) 24 
lunga » 27 | Castello di Ago- 
Alagna » 15 gna dF23 
Breme 2 > 24 
Borgo S. Siro 3 15 | Cergnago | » 20 
Borgo Franco 3 24 | Cassina deAr- 
Castellaro dei dici > 20 
Giorgi 3» 26 | Cassina di San 
Cassina di Bossi 39 13 Paolo ade | 
Cava 303 3 | Cass, Gattinara 35 16 
Campalestro » 22 | Ceretto SePOsta, 30 
Cairo » 21 | Dorno jel9oa 15 


Cozzo »» 28 | Frascarolò 053 22 


| Feni 


| rallo arp 1); 
if Ferrera” © 
| Grupello: 10,00%»; 
| Goido sy 11,32 
Gallia i nni0 
Galliavola. », 
Garlasco 1” 
Guastalla » 
Gr umello » 
| Gambarana ” 
Limido i DE, 
Langosco >, 
Lumello dated 
Mortara ” 
Marza 29 
Marzo » 
| Mezzana del 
Bellisomi 3) 
Mede 99 
Olevano DE) 
Ottabiano » 
Pieve del Cairo »; 
Parona » 
Parasacco » 
Pieve. d’Albign.. 9 
Porzano 1) 
Rozzasco t7, 
Ragnera REY 
Rivoltella ” 
$, Alessandro .. 33 
S. Angelo Ù 
S, Bartolomeg.,...33 


li 5. “Giorgio 7 
16 | S. Martino della 7 
9 :Mandra » 
124 Îs S. Maria Bagn. 3» 
19 S. Maria Suardi » 
19 S. Naz. del Bosc. 3 
12 | S. Nazaro de’ 
8]. Borgondi. _.» 
19 | Sabbione » 
25 | Sedone et. 
4 | Sparvera el 
27 Cambiò 3 
20 | Sommo Cb) 
20 | Semignana 3 
24 Scaldasole » 
28 | Schivanoja 9 
Sartirana » ” 
6 | Sairano DD) 
25 | Tromello » 
22 | Tor. de’ Beretti 35 
17 | Tortorolo DI: 
20 | Torretta 3) 
È 
Villanuova degli 
12 Ardenghi ” 
Valle 29 
26 | Valleggio » 
24 | Vellezzo... >1.4::29 
Villata 1) 
29 | Zinasco n 
7 | Zevbolò ” 
7| Zeme » 


70 


OLTREPO” iensz9inoM 
Arena m. 12 ] Ca de’ Guerci? n.18 
Arzeno ©» 8 | Ganevino RPRCTYAR è < 00 
Albaredo ‘3 5 | Castana, EE VA 
Bassignana » 25 | Casteggio 1 
Bosnasco » 14 | Castellazzo .._.>..g 
Broni »-10 | Ca de’ Ghirin-. {ito 
Biria ds SUE glielli 3: 13 
Boffalora » 9 Ca de’ Giorgi 3», MI 
Baselica 3 9 | Casa Tisma ». 100 
Bottarolo » g | Crovino »” 12 
Branduzzo » 9 | Calvignano »' LI 
Barbianello 2» 8 | Coste IRR 
Bastia de’ Dossi 39 ri | Cantalupo 17 
Bastia di Pancar.» 7 |} Castelletto » 18 
Barisonzio » 15 | Campone » ro 
Borgo Periolo ‘ (‘53.17 | Corana del Go- 
Calcababio 3} 10 mune ” II 
Cervesina > 9| Corana dell’Ar- n 
Caneto » 14 civescovo » IL 
Castignolo 3) ‘29 | Ca del Conte 3) 14 
Casanova de’'Lun. 7] Donelasco » 14 
Castellazzo de’ Golferenzo » 20 
Boschi 33. 7 | Garlasolo » 20 
Campo Spinoso 3 7 | Gerola. » 16 
Cassino » 20 | Guazzora » 16 
Cigognola 3 12 | Gravanago 17 
Casotte 5 7|Luzzano 17 
Casei 315 | Lago de’ Porci 9.7 
Castagnetto » 18 | Lirio 2.46 
Cornale » 13 | Lazareto 139,21 


Li 
| 
Il 
Ù 


| 


Montesegale. mm. 
i Montevigo . »” 
Montù Beccaria ‘» 
Movntearco vo” 
Motitesano ” 
Monte Veneroso 3) 
i Martinasca ” 
i Montebello 3) 
Muriasco DE: 
Moritecalvo »” 
i Montù Berchiè » 
î Mont Alto » 
Mornigo »” 
Motirdondone S>) 
Mezzana Astolfi » 
Montù de’ Cab. » 
Medassino » 
Novarone » 
Oliva 3 
Parpanese DE) 
Pizzale 3) 
Palasio D) 
Piovera 3) 
Preda Beccaria | be) 
Pinarolo 3% 
Porana ” 
Pancarana 3) 
Port Albera d5); 


Port Alberella 35 
Predalino 
Pegorara v 
Preda de’ Maràz. 39° 


‘0 | Peetetto 
22 | Pizzo del Corno 
74 | Palestro 
15 | Pizzo freddo 
#4 | Riva di Nazzanò 
22 | Rovescala 
15 | Roccafirello 
14 {| Robecco 
16 | Rea 
18 } Redavalle - 
17 | Regalia 
15 | Retorbida 
15. | Rivellino 
ro | Rivarone 
5 | Sparano 
17 | S. Damiano 
12 { Soriasco 
26 | Sale 
12 S. Antonio 
16 | Sanizella 
to | Silvano 
4 | S. Gaudenzio 
27\S. Biagio 
ir | S. Rè 
8 |.S. Pietro Rava 
9 | S: Cipriano 
7 | Stradella 
12 IS. S. Giuletta 
12 | Torre de’ Sac= 
15 di chetti 


Tor. del Monte 
‘Tor. d’ Albera 


7) 
7) 


73 


Torricella m. 11) Venesia nevi mola) 
Tor. Menapace , 1.14 | Vescovera; sn soir 
Vagliata »:.6 | Voghera 0% 0 ansx5% 
Volpera 33.18 {Verzate os cao) s35%8 
Vigalone » 12 | Zenevretto 00 09,515) 
Verretto » 8] Zenestretto | © nialta 
| por. SISI 

NOTA ; DUgUIB: fS 

stor e 


Provincie smembrate dalla  Lombardias»» 
Austriaca, e cedute alla Regia: Casa 
di Savoja. 


Col Trattato 8 gennajo 1703 furono cedute 
dall’Imp. Leopoldo al Re Vittorio II. la Lu- 
mellina , la Città e Contado di Alessandria, e 
la Città di Valenza. Il Re Vittorio II. ne 
prese il possesso nel 1707, e ne fu investito 
nel 1708. 

Nel 1756 seguì la cessione fatta dall’ Imp. 
Carlo VI al Re Carlo Emanuele IH del basso 
| Novarese, Città e Contado di Novara — della 
Città e Contado di Tortona, e del Borgo di 
Serravalle in conseguenza de’ preliminari di 
Pace del 3 ottobre 1755 firmati in Vienna e 
ridotti poi a pubblico Trattato li 18 novem- 
bre 1738. i 

Nel 1744 ebbe luogo la smembrazione del 
Bobbiese -= del Siccomario — della. Città e 
Contado di Vigevano , della Contea d’Anghie- 
ra, e Lago Maggiore ossia alto Novarese, ac» 
cordata dall’ Imperatrice Maria Teresa al Re 


"TO 75 
Carlo Emanuele HI stiddetto col Trattato 15 


+ ‘settembre 1745 fatto in Worms susseguito dal- 
{l'altro di Aquisgrana dél18 settembre 1748. 
} | «Nella Convenzione però tra |’ Augustissima 
;) f Casa ».d’ Austria, ela R. Casa di Savoja  sti- 
inf pulata in Milano li 4 ettobre 1751, richia- 


{mata dall’ atto del Congresso di Vienna del 
no giugno 1815 art. 85 si è dichiarato al tit. 
{5 che li sudditi proseguiranno ad esser trattati 
i] vicendevolmente siccome lo erano prima delle 
: { smembrazioni rispettive. 
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SEZIONE IL. 


AMMINISTRAZIONE GI UDIZIARIA 


Fra e DI #C sdé LA ‘0 

È LEN 6 fis ia 

1 R. TRIBUNALE DI PRIMA frantoi 
lo 


CIVILE, CRIMINALE E MERCANTILE, iae 
‘ Coritrada di Porta Marengo N. 134" ;fà) ; A 


Presidente nici n 
MieLio Don CarLo 


Consiglieri 


Brambilla Cav. Giovanni 

Tacconi D.r Giuseppe 

Doliak D.r Giuseppe, Assessore ded? I. R. 
Giudizio Provinciale di Finanza 

Cassina D.r Giuseppe. 


N. N. 


Bassini Giacomo. } ha lai 
ra + Assessori Mercantili 
Saglio Francesco 


Berzio Agostino 35%, SANTA 
è a Sosticut ili 
Verdi Clemente OSL GALA 


Re Giuseppe, Segretario 


Aggiunti 
Pollini D.r Carlo 

Buzzi D.r Cesare 
Casagrande D.r Attilio 
Montavon D.r Luigi 


sr VIOAS { 
RA Ascoltanti vip 
| Tosi Dr Carlo 4 
i Cattaneo G. C. Pietro 
° Defilippr:D.r Camillo 
i Scarenzio D.r Giovanni 
Sartorio G. C. Achille 
Cellanova G. C. Carlo . 
Gandolfi G. G. Francesco 
Aliprandi Visconti Giuseppe, Direztore degli 

Uffici 

Castiglioni Nob. Giuseppe, Aggiunto 
Griziotti D.r Antonia 
Citterio Giovanni 4 
Casali G. C. Angelo plInotati 


.{ Castoldi Giovanni 


Fiamberti Rag, Gius, 
Campeggi Annibale 
Gandolfi Nob. Pietro . 

Bottelli Gaetano i 

Chiesa Giorgio Alunni 
Farina Giuseppe i 

Platner Amos 


' Accessisti 


Gerosa Carlo 

De Capitani Odoardo 
Veneroni Pietro Cursori 
Citterio Giuseppe | 
Rossi Pietro 


eredi 


Jnngmann Giuseppe, Inserviente 
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Beretta Luigi SV aaa "lano! 
Gambarini Ulderico ET oro al be 
Vittadini Pietro O nbli'ingoosl 
Bolognini Luigi fan A, ippio 
Meriggi Barnaba # 
Danioni Giuseppe Ragionieri Revisori 
Raffa Giuseppe tr ps mA 
Grignani Giuseppe i ANI 
Willa Prof. Francesco ) } on 
5A 


SERVIZIO CARCERARIO vblse A) 


Fiamberti Rag. Giuseppe, Amministratore 
Moretti D.r Gaetano, Medico carcerario 
Rovati D.r Paolo, Chirurgo ‘carcerario’ 
Pezzali Sac. Carlo, Cappellano 

Bolognini Luigi, Custode 

Tampella Teodoro, Yice-custode 


“I. R. PRETURA DI ABRIATE@RASSO 


Ghirardini D.r Alessandro, Prezore 
Pelizzari Antonio, Aggiunto 
Denaglia D.r Antonio Guido, idem 
Riccardi Natale, Cancellista 
Gioletta Felice, idem 

Lozzia Benedetto, idem 

Vannetti Giuseppe, Cursore 
Brambilla Giuseppe, idenz 
Gusberti Cesare, Alunno L 
Aliprandi Emilio, idem gici a,b, MO9951 


| ‘Bonelli D.r. Gaetano, (Medico careerario'' 
| Sandri D.r Gio. Batti, Chirurgo éarcerario 
i Taccani Don Giovanai, Capellano carcerario 


i Giudici Angelo; Custode | 


| ord PRETURA DI CORTEOLONA 
fo 
| Banfi dr Pompeo, Consigliere Pretore 
| Mantovani Dir Virgilio, Aggiunzo 
| Panighini Ferdinando Cancellisti 
Rossi Pietro, apri 
Mascherpa Antonio, Alunno , 
i Tacchini-Luigi, Scrittore Diurnista 
| Belloni Danielè } Ci 
i Brugnatelli Ottavio } ursori 
i Prati Sac. Don Luigi, Capellano 
| Pelizzola D.r Camillo, Medieo Carcerarj 
| Mantegazza D.r Pietro, Chirurgo 
i Ferrario Angelo, Carceriére 
È. R. PRETURA DI BINASCO 


: Berri D.r Gaudenzio, Pretore 

N. N., Aggiunto 

Baboraiti Giuseppe | 

Arnaboldi Tomaso Faerftiasi 

| Zoppi Angiolo, Cursore 

: Zambelli Giuseppe, Assistenze Carcerario 

| Visconti D.r Fisico Giuseppe, Medico e Chi 
rurgo Carcerario 


Polli D.r Gio. ‘Battista 


Zuccoli D.r Eugenio N Avvocati 


ep 
do 


e LT 
I. R. ARCHIVIO SUSSIDIARIO. NOTARILE 
ina IDE AIMIMIDA 


Pinzta di Loreto N. 285, A. 


Vittadini D.r. Giuseppe, RETI 


Lutti Nob. Dar Luigi, Membro della facoltà” 
Politico-Legale nell’ L Ri Università di Pas! 
via, Cancelliere e Cassiere 


Duffatelli Giacomo, Coadjusore 
Clerici Pietro, Scriztore ua 
Radice Giuseppe; Portiere 


I. R. UFFICIO DELLE IPOTECHE IN PAVIÀ | 
Contrada Malaspina N. ‘371. 


Campari D.r Giacomo, Conservatore 
Varini G. C. Ferdinando, Aggiunto 
Luini Ing. Giambattista 
Mojvaghi Paolo 
Castoldi D.r Gaetano 
Cerotti Martino 


| Commessi 


| Diurnisti 


Ferrari Rag: Giovarini, Diurnisti per la comò) 
misurazione delle. tasse Ù. 


Verri Luigi, Portiere 


Wii 


SEZIONE III. 


AMMINISTRAZ DONE CAMERALE 
I. R. INTENDENZA DI FINANZA 
bt ATER della Voss N. 1228. 

bd . Intendente 

Marieni Dir ALEssAnDRO 


| Parravicini Achille, Aggiunto 
| Suini Pietro, Segres. Prov. 
N N., Segret. vacante 


Broglio Giuseppe 

f Bassini Gio. Battista 
î Peroni Camillo 

i Garibaldi Carlo 

Î Sacchetti Annibale 

i Germani Pietro 
Suini Siro 


Pellegrini Ferdinando, 


Ufficiali 


Alunni di Concetto 


RAGIONERIA 


Levrini Gio, Battista, Ragioniere 

Garue Giovanni, Ragioniere aggiunto 

i Marinoni Angelo, Ufficiale 

i Re Carlo, Accessista 

Michele Clavenna, idem 

Sacchetti Stanislao, Alunno di Ragioneria 
Casiraghi Francesco, Magazziniere Economo 


Lo: 
Perabò Nob. Giuseppe} «a uti 0iouio a .i 
Fiocchini Gervaso 
Silvestri Luigi 
Varini Carlo 


Cancellisti 


Carcano Nob Filippo, Diurnista 

Tanzi Licinio ie 

‘Trevisi Domenico BARS 

Taliani Paolo, Diurnista 
UFFICIO DI COMMISURAZIONE 


nello stesso Locale 


Corti Gaspare, ice Segretario di Prefettura 
N. N., Alunno di concetto 

Casiraghi Francesco, Cassiere Economo 
Vincenzo Buttironi, Ufficiale 

N. N., Assistente 


Beretta Vincenzo, Cursore 


$t 


sta % 


i. R. GIUDICATURA PROVINCIALE DI PINSNZA 


Tg intel so 
nad TAL ROTA stesso Locate T 


f 


sarò 


Presidente 
Marieni D.r Alessandro, ‘/.R. Intendente 
° Assessori 


Giudiziarj irta — Camerali 
Sellenati D.r Vinc.° Intendenza | 
Consigliere dell’I, {Parravicini Achille, ag- 
R. Tribunale Pro- % giunto dell'I. R. In- 
vinciale tendenza 
{Suini Pietro, Segr. 
‘Doliak D.r Giuseppe. {Garibaldi Carlo; U/f 


idem Bassini Gio. Batt., U/f. 
tano idem. 
î Germani Pietro, Alun- 


no di concetto dell’I, 
R. Intend., Protocol» 
lista di Consiglio 


I. R. UFFICIO DI CASSA 
nello stesso Locale 


Cattaneo Nobile Paolo, Cassiere 
Giordani Camillo, Controllore 
Domenico Folcher, Liquidatore 
Luigi Busi, Cancellista 
Radaelli Rodolfo, Diurnista 
Gravani Luigi, Znserviente 


da 


sa RT vita ipa 9 i uprvisgaa 495 £% vv DES i % % 
(1) R. “UFFICIO “FILIALE DI GARANZIA <* 


| nello stesso Locale \ 


Cattaneo ‘Nob. Paolo; Cassiere Pe) jin 
Giordani Camillo, Controllore ag: 
Bugatti Giuseppe, U/ficiale assaggialore’ q 


Canziani Giuseppe, Bollatore. i 


ua 


I. È: GUARDIA: DE siti È 
Contrada, della, Dogana. N, ranri 


Bolza Tommaso, ‘Commissario: super. in Pavia: 

Digiuni Siro, Commissario in Abbiategrasso 

Anderbepanil Gio.. Battista ,, Commissario» in 
Corteolona 


Corner Napoleone, idem in Pavia: 
Missori Francesco, idem in Pavia 


I. R. DOGANA PRINCIPALE. 


Bruni Gio. Battista, Capo Ricevitore: 
Padova Gio. Rocco, Controllore 
Bovio Ginseppe , 

N. N., vacante 

Draghi Pietro 

. Lampugnani Alessandro. / 


Ufficiali. 


Arragona Pietro 


Cattaneo Gio. Luigi j Assistenti CORI 


- 095: 
I. N. BIGEVITORIA PRINCIPALE INMORGO TICINO 


Velzî Antonio; Ricevitore 
Roncajoli Antonio) Conzrollore 
Brambilla Giovanni > Ufficiale 
Primo Tomaso: 
Pozzi Giovanni! 
Beretta Antonio 
Bonacina Giuseppe 
Sartori Odoardo, Ufficiale 4 al posto d’ avviso 
di Citato È 
Formaggia Pietro, Assistente al Pasto d’av- 
viso: della: Mascherpa: 


Assistenti 


I. R. RICEVITORIA PRINCIPALE 
IN PIEVE PORTO? MORONE 
Perboni Gaetano y Ricevitore 


Baugniet Gtalebpe, Controllore’ si 
Daelli Felice; Assistente al posto d’ avviso’ 


JT. R., RICEVITORIA PRINCIPALE A SPESSA 


Molinari Francesco, Ricevitore 
Bottoni Gerolamo, Cortrollore | 
Molina Luigi, Assistente al posto: d’avviso 


I. R. RICEVITORIA PRINCIPALE A SOSTEGNO 
Bianchi Carlo, Ricevitore 

Strina Paolo; LIETA o 
Attilio Menegazzi, Assistente al posto. dr Avviso 
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N ey i rà $ i 4 £ Pai FRA ADE nota 3 
I. To RICEVITORIA PRINCIPALE ALLA BECCA 


Pirotta Giovanni, Ricenttone mote à asa 


Tamburini Biagio, Conerollore 0 05 cene 


Soi 
3 
sd 
| 


I. R. RICEVITORIA PRINCIPALE; osi 
i ad. Pa neM 

IN ANBIATRORASSA LL a #31 Pi 

0 


con dispensa dei Denari di. R. ua pa 


Brambilla Gio, Batt.., fr. di. Ricevitore e DE 


spensiere 
N. N.; Controllore 
Della Maestra Gio. Anti, Assistente 


I. Îî. RICEVITORIA PRINCIP) IN MAGENTA 


Mariani Luigî, Ricevitore 

Brugnatelli Francesco, Controllore 
VPeyrard Cesare, Ricevitore in sussidio 
De Carolis Zaecaria 


i Assistenti 
Valli Ettore ... 
I. R. RICEVITORIA PRINCIPALE ALLA SORIA 


Pellegrini Spandri Gio. , Ricevitore 
Pezzali Giuseppe, Controllore o 
Tenconi Stefano, Assistente al posto d'ayviso 


il 
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fi R. RICEVITORIA PHINCIPALE AL coneLve ENTE 
(LADOUTA AddA AIA! a api si di 


SUL NAVIGLIO 


| Felice Bossi, RICE 
Guarisco Gaetano, Controllore 
‘Gnocchi Antonio, Assistente 


| Stefanini: Giuseppe Seta 
‘ Maffini Luigi Ufficiali 


| Marieni Gio. Battista, Ufficiale sussidiario 
| Deak Tommaso i 
| Garonni Carino © per la scorta dei piroscafi 
| Bignamini Paolo 


ZI. Ri. Ricevitorie sussidiarie 
AL GRAN PONFE SUL TICINO 


i Carpano Francesco, Ricevitore 
i Giudici Winsegpe; Controllore 


BEREGUARDO 


| Baldî Frarnteesco, Ricevitore 
N. N., Assistente 


BELGIOJOSO 
con dispensa dei generi di R. privativd 
N. N., Ricevitore e Dispensiere 
PRATO MAGGIORE' 


Facco Francesco, Ricevitore 
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Ricevitorie del Dazio» Caténa:» 


PORTA S. VITO. 
— Merati Paolo, ‘Ricevitore 
CASARILE 
Vigevano Giuseppe, Ricevitore: 
CASTELLETTO! D’ABBIATEGRASSO! © vi 
Radaelli: Giuseppe',; Ricevitore 
GAGGIANO” 
Tirelli! Angelo ,,/f. di. Ricevitore 
BOFFALORA. 
Zocchi Carlo ,; Ricevitore 


Aicevitori,, Controllori ed Assistenti 
alle Porte s Macina. e Bate Pell: 


Merati Paolo 
Aimetti Vincenzo 
Gassago Carlo 

N. Ni} vacante 
N. N., vacante 
N. N., vacante 
Molina. Eugenio 
Cattaneo Dionigi: 
Minoja Luigi. 


Ricevitori 
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| Bizzari, pa Gris 


= 
D 
RI 
DE 
e 
PS 
(I) 
as; 
(0°) 
ra 
S 


‘| Azimonti CAIO 


| Tassani Pompeo Controllori 
JN. N., vacante | 
if Omboni Gaspare 


‘Morazzoni' Paolo 


all Magni Luigi 


({1 Pavesi Ambrogio: 
Anfossi Luigi 

| Corazza GU 
‘Busnelli Davide 

| Antonioitti Francesco: 


 Spellini Luigi 


Perotti Emilio È Assistenti 


Viola Luigi 
Beretta Ferdinando 
Salerio Giovanni / 


TI. R. MAGAZZINI DEI SALI! 


Caimi Giuseppe, Magazziniere 


. Vidari Pompeo, Controllore 
 Aimetti Francesco, Assistente 


| I. R. DISPENSA GENERALE DEI TABAGCHI' 


ROLVERI NITRI E CARTA BOLLATA. IN PAVIA. 


Ù acante,, Agente 
Vacante, Controllore 


I. R. DISPENSA DEI SALLE: 
Vestri Antonio, Dispensiere 
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SEZIONE det rt i 
AUTONETAMEBREA Re n 

E FORZA ARMATA, nati fn 

I. R. COMANDO DI PIAZZA... 

Contrada Bellirigeri A 1868, A 


ScHiiLLER FripinaNDO 


Tenente Colonnello , Contarini Militare 
della Città di Pavia, fregiato della Croce. 
del merito militare 


Sechmudermayer Giorgio, Tenente" di Piazza 
Î, R. REGGIMENTO DI GENDARMERIA N. 14. 
4. Ala di Pavia e Lodi. 

Contrada del Collegio Castiglioni NI 1389. 
Kreschel Federico, 1: R: Capitano Coitielujite 


l’Ala suddetta residente in Pavia 


Luraghi Pietro, I. R. Primo Tenente Coman: 
dante il 1° Pelot. di Pavia résid.in Pavia 


Fressel Enrico, Z. R. Sotto Tenente, Coman: 


dante il 2.° Pelotone di Locdi residente in 
Lodi 
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I. R. UFFICIO DELLE  SUSSISTENZE MILITARI 
|, Corso Porta S. Vito N, 341. 


Zaber Carlo, Aggiunto e Contabile 
Engelhardt Giuseppe, Assistente 


I. R. DEPOSITO MILITARE DI COSCRIZIONE 
Piazza del Seminario Generale 


Parsché Giuseppe , Tenente del Reggimento 
Cav. Airoldi N. 25. 


I. RN. INTENDENZA DELLE CASERME 


Nel Locale ‘stesso, 


o 
Scholz Antonio, Tenente Intendente 


ij 
‘1. R. CAPPELLANO DELLA GUARNIGIONE 


o Chrenko Ippolito 


A 


RESIDENZA DELLA i. R. GENDARMERIA | 
Pavia 
Corte Olona 
Torre d’Arese 
Belgiojoso 
Villanterio i 
Pieve Porto Moròne 
‘Chignolo 
Landriano 
Siziano 
Casorale 
Rosate 
Bereguardo 
Binasco 
Abbiategrasso i 
Magenta 
Sedriano 


Gaggiano. 


= Laecmnint 


DEZIONE r. 
CU LT 0° 


INAIL 


| ILLUSTRISSIMO E REVERENDISSIMÒ MONSIGNORE 
ANGELO RAMAZZOTTI 
Dottore in ambe le Leggi 
VESCOVO DI PAVIA 
DECORATO DEL PALLIO 
"Consacrato il 50 ‘Giugno 1850. 
.. Piazza del Duomo 


È, ai 


Curia Vescovile (*). 


i Monsig. Gandini D. Vincenzo + Vic. Gener. 

| Terenzio D. Pietro — Cancelliere e Promo- 
tore tle’ Legati Pii. 

| Lunghi D. Giacomo — Coadjutore. 

i Ferrari D. Giovanni — Aggiunto. 

| Bordoni D. Luigi Canon: Decano — Delegato 
Vese. per le Sacre Reliquie. 

Garbarini Vincenzo Porziere. 


(*) La Curia è aperta tutti î giorni, escluse lé 
pere di precetto, dalle ore io ant. alla 1 pom. 


) 
319 UE 


MISTLONROLE della famiglia Vv escovile. 


Salvioni D. Federico — doula : 
Lunghi D. Giacomo — Caudatario. ; | ..; 
Pasi D. Antonio — Crocifero.. idiot 


Esaminatori Pro-Sinodali., > . son 


‘ Bosisio D. Giovanni — Pr oposto Parroco dala 
Cattedrale. q 

Monsig. Gandini D. Vincenzo — Vic. Gener, ;, 

Magani D. Giovanni Can. 'Teol. 

Brega D. Germano Can. Penit. 

Cattaneo D. Federico — Proposto. parr. del- 
I’ Insigne Basilica di s. Michele. 

Campari D. Giuseppe — Proposto Parroco di 
sì Maria in Bethelem. 


ILL." e R."° CAPITOLO CATTEDRALE 
Reverendissimi Signori Dignitarj. 


Bosisio D. Giovanni Proposto Parroco — De- 
legato Vescovile presso 1 I. R:' Ginnasio- 
Liceale. 

Gandini D. Vincenzo Arcidiacono +— Vicario: 
Generale. 

Pizzocaro D. Giovanni Arciprete — Dott, in 
ambe le Leggi. 

Tronconi D. Annibale Primiderio; 

Bordoni D. Luigi Decano. 


LI. DITO GLOA 


” 


93 
Reverendissimi Sigg. Canonici Ordinarj. 


| Martinotti D. Pietro I. R. Ispett. delle Scuole 
Elem. per Ja Gittà è pel Distr. T. e VII di Pa- 
via -— I. R. Subecon. de’ Beneficj Vacanti 
per la stessa Città e pel Distretto £. 

Magani D. Giovanni Teol. — Esam, Pro-Sinod. 

| Brega D. Germano Penit. — Esam. Pro-Sinod. 

i) Garl laschelli D. Giuseppe deli titolo di S. Epi- 

| * fanio. 

| ‘Pessina D. Paolo del tit. di s. Armentario: 

| Dall’ Era D. Giacomo del tit. di. S. Ennodio. 

i Canonicato di S. Aureliano ) 


de I Te 
MM. RR. Sig. Cappellani Collegiati. 


i Sannazzari D. Nicola Mansionario — Priore del 
i Collegio. 

i De” Conti Rovescala D. Clemente — Mansio- . 
nario. LL, 

i Pasi D. Antonio — Sindaco del Collegio; 

| Rolla D, Angelo Maestro delle Sacre Cerimonie. 
i Lunghi D. Giacomo. 

i Turoni D. Francesco. ‘ 

i Gambini D., Vincenzo. 

Suardi D. Francesco. 

| Meriggi D. Paolo. 

Anelli D. Vincenzo. 

| Boselli D. Giuseppe. 


‘94 | 
‘SEMINARIO VESCOVILE 


Contrada di s, Pietro in Ciel d’oro N. 536... 


Direzione e disciplina. 


Illustrissimo e Rever ‘end, ° Monsignor Vescova, — 
Rovida D. Giuseppe — Direttore Spirituale. | 
Gramegna D. Carlo Vice-Rettore. 


164 


Studio Teologico. ù 

Carpanetti D. Giuseppe — Prof. di! Reluate 
Dogmatica, e Diritto Canonica e Sc. Bibliche. 

Suardi D. Francesco — Prof. di Teologia Mo- 
rale e di Sacra Eloquenza. 

Rovida D. Giuseppe — Prof: di Teologia Pa- 
storale. 

Scotti D. Antonio — Prof di Storia Eccles. 

Gandolfi D. Giovanni — Prof. di Metodica e 
Catechetica. 

Rolla D. Angelo — Per 1° insegnameuto delle 
Sacre Cerimonie, 

De’ Conti Rovescala D. Clemente — Per 1’ in- 
segnamento del canto Ecclesiastico. 


Consiglio d’ amministrazione del Seminario. 


Pizzocaro Can. D. Giovanni Arcip. della Cattedr. 
Dell’ Era Can. D. Giacomo. 


Argenti D. Luigi Proposto della Vicaria de’ SS. 


Primo e Feliciano. 
Gramegna D. Carlo Vice- Rett. del Seminario. 


Ti 


GINNASIO LICEALE / DIOCESANO. 


"fs P 
Ate ian 


| Direttore — 
IM.”° e Rev." Monsignor Vescovo. 
nia noni nd) I Di. 


+ DI SLI DI 16) C Professori 

Barani D. Francesco — Prof. di Religione in 
I. IH. HI. e IV.; di Matematica in Le di 

sie Greca in II. | 

»Bazzini D. Giuseppe — ‘Prof. di Filosofia, 
lingua Italiana e Latina in VII e VIIL 

Fumagalli D. Luigi — Prof. di lingua Greca 
in V. VI. VII. e VIII e di Matematica in 
V. Capo classe in V. 

Gramegna D. Carlo — Prof. di Geografia e 
Storia in. V. e VI 

Gramegna D. ippenns - — Bor di lingua Ita- 
liana e Latina in f.; di Geografia. e Storia 
in I. II. e IV. Capo classe in I. 

Magani D. Francesco — Prof. di Lidgha Ita- 
liana e Latina in ilI.; di Storia Naturale e 
Fisica in I. IL II e IV. Capo classe in II. 

Migliavacca D. Antonio — Prof. di lingua Ita- 
liana .e Latina, di Geografia, Storia e Mate- 
matica in II. Capo hu in ILL 


| Rovida D. Giuseppe — Prof. di Religione in | 


___V. VI. VII. ed VUI, Capo classe in VII. 

USalterio D.' Garlo — Prof. di Matem. e Fisica 
in VII 'ed VIIL; di Matematica in VI. e di 
Vi ibiStoria Naturale in V, Capo classe in VIII. 


i 


cotti D. Antenio -— Prof, di Biala Univer- 
"A in VII ed VIII. 

Sironi D. Antonio — Prof. di lingua Italiana; 
e Latina in V. e VI. e Storia Natarale in 
VI. Capo «classe in VI. ” 

Taccani D. Luigi — Prof. di lingua pi a 
e Latina in IV. di Greca in IV, e di Mate», 
matica in III e IV. Capo des in DERE N 


————a 


o 


cattinrai PARROCCHIA DI S. STEFANO.) 
Anime N. 3500. 


Bosisio D. Giovanni Canon. Prop. Parroco. 

Meriggi D. Paolo Coad. titol. 

Anelli D. Vincenzo Coad. titol. 

Dell’ Era D. Antonio ‘Assist. alla Sagristia del 
Rev. Capitolo. 

Calvi Chierico Giovanni sottosagristano. 

Gavioli D. Giuseppe Coadjut. Onorario della 
Cattedrale Assistente alla Sagristia del suf- 
fragio. 


Collegio dei Musici. 


Pasi D. Antonio — Sindaco. 

Tosi Dott. Luigi — Maestro di Capella. 
Abà Angelo Bas 

Vecchio Luigi pal: 
Friguocca Giuseppe n, ) 
Caravati Senatore alunno effettivo . ‘| Tenoni. ; 
«Pacchiarotti Gaetano alunno IROLAIAI 
Marcarini Demetrio — Organista. 


“Bhtteo bea Tniservienii, della Catiedrale. i 


4  Migga Pietro — Chietico nella Sacristia del 

d° PS offragio, 

Buffoni Camillo, 

aci! ‘Giovanni Battista. 

| Già assi Lig i. 

| Zambon Gaspare, ex monaco di S. Croce. 

| Anfossi Luigi SU pblenti 

| Gianhazza Vincenzo EE YI 

| Chiozza Gioachimo — Bussoliere. della Parr. 

| Giannazza Pietro — Bussoliere di S. Siro. 

| Barbieri Giuseppe — Inserviente alla Sacristia 
del Suffragio. 


(Nell Archivio della Cattedrale si trovano i 
libri' dei battesimi, morti. matrimonii , e 
cresimati delle soppresse Parrocchie di $. 
Giovanni Domnar., di Santa Maria Cap- 
— pella e cli S. Nicolao della moncla. 


Chiesa di S. Giovanni Domnarum 
sussidiaria alla Cattedrale. 


Ferrari D. Giovanni — Assistente. alla Confrat. 
di s. Giuseppe. 


' Inservienti, 


anto: Tbigi — Chicrico. 
Panizza Dornenico — - Sagrestano. 


ATI 
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CLERO ADDETTO A1 PUBBLICI) STABILIMENTI 


SITUATI NELLA, PARROCCHIA»: ;... 


Carceri politiche comunali; si gif 
Cappellano — Pezzali D, Carlo 77. «Su Franc. 
Scuola serale di carità nel Palazzo Vesc. 


Direttore — Bosisio D. Giovanni Prop. Patr. 
della Cattedrale. 

Vice-Direttore — Raffinetti D. Pietro, 005) 

Catechista — Bosellî D. Giuseppe. Li 

Maestro —. Vistarini D. Fermo. 


Seminario — V. pag. 94. 


‘ CLERO DOMICILIATO SOTTO LA PARROCCHIA. 


Brega D. Germano Z. Capitolo, 
Francalanza D. Luigi. 

Gramegna D. Giuseppe 77. Ginnasio Vesc. 
Gandini D. Vincenzo 77. Capitolo. 
Magnani D. Giuseppe. 

Verdi D. Antonio. 


Signori Fabbricieri. 
Gandini D. Vincenzo Can. Arcidiacono. 
Ingeg. Francesco Campari. 
Bellati Domenico Notajo. 


Comelli Avvocato Costantino, 00.0 
Anelli Giuseppe , Cassiere della stessà” Fab, 


| ITURIEILUDS? Istituto idi ‘S. Corona; 050% 


| Gambini D." Bartolomeo Medico Arurgo: 
I | Poltoni Colomba Levatrice. 


\INSIGNE BASILICA PREP.:. PARROCCHIALE 


VR cisl, Anime N. 5250. 


'% Cattaneo R."° D. Federico Proposto Parroco. 
| Rovida Canon. Beneficiato D. Giuseppe. Co- 

 adjutore Titolare. 

| Caretti D. Giuseppe Coadjut. d’ Ufficio. 

i Agnelli D. Pietro Coadjut. d° Ufficio. 

| Marabelli D. Luigi Coadjut. d’ Ufficio in s. Luca. 

} Gilardoni D. Felice Coad. Onorario Assistente 

1 alla Sagristia. 


Chierici ed inservienti 


| Silva Leopoldo. 
| Vietti Silvestro. 
| Argenti Agostino — bussoliere. 
l Giorgi Angelo — solto-bussoliere. 


[ARRE Archivio della suddetta Parrocchia si 
trovano è libri dei battesimi, matrimonii, 
morti, e cresimati delle soppresse Par- 
rocchie di S. Giovanni in Borgo , di Santa 
Maria Corte Cremona, di $. Pietro ne Vin- 

‘coli, e di S. Marino. 
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Chiesa di S. Luca sussid. di pi Michele. 


Marabelli D. i Assistente Sa. "Bonle ) Qt 
SS. Trinità. 


‘ Inservienti. 


Vitaloni Francesco. 

Buffoni Camillo. 

Valle Giuseppe — -bussoliere. 
Renati Luigi — sotto-sacristano della Confr. » 


ae 
550 


Chiesa di S. Marino sussid. di S. Michele. | 


Rolla D. Angelo AUaianio alla Confrat. di S, 
Maria delle mille Virtù. si 


Inservienti. 


Anfossi Luigi — chierico. 
Tognola Carlo — sagristano. 


x 


CLERO ADDETTO A PUBBLICI: STABILIMENTI 


SITGATI NELLA PARROCCHIA. 


Collegio Borromeo. 


Rettore ed Amministratore — Abb. . Villa D. 
Giuseppe. 

Vice-Rettore e Tesoriere — Abb. F umagalli. | 
D. Luigi 7. Ginnasio Vesc. 


IOI 


Derelitte. > OE 


J Direttore “sliiipolo —, Garlaschelli. Canonico 
“D. Giuseppe. 7. Capitolo. 


$S. Margherita — Oratorio e. Pio Ricovero 
delle Convertite. 


Dirett, spirit. — Re D. Alessandro 7. Carmine. 
| Cappell. dell’ Oratorio — Parona D. Giuseppe. 


(TS. Marino — Scuola elementare Femminile. 


eil Direttore e Catechista — Sartorio D. Pietro 
V. Asilo s. Primo. 


CLERO DOMICILIATO SOTTO LA PARROCCHIA. 


{Aquaroni D. Pietro. 
|Calcagni D. Valentino — rappresentante Ve- 
scovile nella Commissione degli Asili di ca- 
® rità per l’ infanzia. 
Carpanetti D. Giuseppe Andrea. 7. Seminario. 
n Gandini D. Giovanni — ex Parroco di Marcig. 
Golgi D. Francesco — ex arcipr. Parroco di 
Roncaro. i 
Parona D. Giuseppe. Y. S. Margherita. 
ISpelta D. Luigi. 
Suardi D. Domenico 
IlFenca D. Alfonso. 
QFognola D. Giovanni. 7. S. Teresa. 
PIA D. Paolo. 
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Si (buoni Fabbricieri. 


Capsoni Ingegnere trailicata rd igitàzga 
Marangoni Ragioniere Matteo. © inocvrilsiV 
Barera Avvocato Pietro. divi 
Ingegnere Mangiarotti Angelo. 
Sola Alessandro. 


USI Qpr IS VISÈNL 
Pio Istituto di $, Corona: ADUOR 
OI 


Orlandi D.r Giuseppe Medico pel Quartiere 
di s. Michele. 

Avelli Dr Antonio Chirurgo pel quartiere 
suddetto. | 

Kruch D.r Carlo Medico Chirurgo Pet H 
rio pel Quartiere di s. Luca. 

Casati Teresa Levatrice. 


CHIESA PARROCCHIALE PREPOSITURALE 
| | DI S. FRANCESCO ; 


Anime N. 4200. 


Riccardi Rev. D. Siro Prop. Parroco. < 

Antonietti D. Luigi Coad}ut. Titolare. 

Pezzali: D. ‘Carlo Coadjutore Titolare, Pos-. 
sessore dell’ Abbazia di s. Biagio e  Cappel-- | 
lano delle Carceri. Ì 

Francia D. Carlo Coad. d’ Ufficio, 

Marianini D. Giacomo Coad. d’ Ufficio. 

De Filippi D. Agostino Assist. alla Sagr.!. 
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Chierici He inservienti 


| Gagliani Giuseppe. | 

Fraschini Alberico,..,3;,; 
Migliavacca Carlo..;;..; 

Vecchio Giuseppe — bussoliere. 

o Vecchio Carlo — setto-bussoliere. 


Nell’'Archivio della suddetta. Parrocchia si 
trovano i libri dei battesimi, morti, ma- 
trimonit, e cresimati, delle soppresse Par- 

\omvrocchie di S. Francesco da Paola, di S. 

, Martino Suori porta, di $. Epifanio , di 

it Maria in Pertica, SA S. Romano, di S. 

Maria Perone , di Ss. Eusebio, e di S. Pri- 

mo soltanto dall’ anno 1806 al 1828. 


Chiesa di S. Maria Caneva Nuova 


sussidiaria a S. Francesco. 


Lanfranchi D. Franeesco Assist. alla Confrater= 
nita di s. Sebastiano. 77. Collegio Ghislieri. 
Inservienti. 


| Gatti Giuseppe — chierico. 
| Vecchio Carlo — sacristano. 


CLERO ADDETTO A’ PUBBLICI STABILIMENTI 
ESISTENTI NELLA PARROCCHIA. 

| Collegio Ghislieri. 

| Rettore:— Abb, Leonardi D. Antonio. 
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Vice Rettore — Abbi Buzzi DI 'Cùr lò: inosgio"I 


Direttore spir it. ui Lanfrantbi DI ) Fritens 
} ni A sissenvoslt* 
air liceale n Ri ‘in C'ahedariovi!' 86 
siti db omotigé 
Vice-Direttore — Salina D. Domadfid® ins 
Catechista — Radlinsky D. Giuseppe. d iton& 
A vili 
Oratorio Mezzabarba dedicato a ‘sì | Quiritoi 


Cappellano festivo — Bonfico D, Gaetano 7. 
S. Primo e S. Dalmazio. 


i vi pit Hex Mii 
Ospitale civico di S. Matteo, è A 


Sacerdoti assistenti spirituali 


Palma D. Giuseppe — anziano US 
Gallina D. Luigi. | rie QIO18 
Negri D. Giovanni. ” 
Fantonetti Alessand. — Cr ico. 


ì 


CLERO ABITANTE NELLA PARROCCHIA. 


Beduschi D. Carlo Prof. nell’. R. Ginn.-Lic. 

Bordoni Canon. D. Luigi Y. Capitolo e Asilo. 
S. Bartolomeo. 

Ferrari D. Giovanni. 7. Curia e S. Gio. Dom. 

Ferrari D. Mauro. 

Gambini D. Vincenzo. Z. Cattedrale: 
Garlaschetli Canon. D. RAI V. “PREIS 

Malacalza D. Lorenzo... da ACC î20f 

Mazzolini D. Luigi. rile ca È, î ia a si 

Pezzali D. Livi." ORE oe att 
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| Ponzoni D. Antonio. 9A 501 

i Ponzoni, Di Girolamo. 

Rovescala D. Clemente. 7. Cattedr. — Seui 

| Salducci.D. Domenico, 7. Ginnasio-liceale. 

| Sartorio D. Pietro. 7. S. Marino — Asilo 
‘di S:-Primo. 

Scotti D. Antonio — Professore dell’I. R. 

Università. : 
: Uslenghi D. Giuseppe. 


. Signori Fabbricieri. 


: Brambilla Nob. D. Camillo. 
i Meriggi Consigliere Aureliano. 
i Marchesi Professore Giuseppe. 
| Strada Ingegnere Giovanni. 
| Moro Ragipniere Ambrogio. 


Pio Istituto di S. Corona. 
| Pertusi Dr. Giovanni Medico. 
| Bovio Dr. Achille Chirurgo. 
Casati Teresa ZLevatrice. 
CHIESA PARR. PREP. DI S. MARIA 
DEL CARMINE 
Anime N. 4600 


| Vittadini Rev.mo D. Carlo Proposto Parroc. 
| Rossi D. Angelo Coadjut. Titol. 
| Re D. Alessandro Coadjut. Titol. 


hi 


iso 


Chierici ed Anservienti.;, 


Beffa Carlo — chierico.» 
Guarneri. Mauro —- Sanbatcnzi dala i parsaotla 
Broglia Giuseppe — sotto-bussoliere. 

Magani Luigi — sagristano. della Gonifiaten nita 
di S. Rocco. 

Nell’ Archivio della suddetta Patranolii sl 
trovano i libri dei battesuni, morti, matri- 
monti e dei cresimati delle soppresse Par- 
rocchie di S. Gervaso, della SS. Trinità, 
di S. Maria Nova, i; S. Pantaleone , di 
S. Zeno, di S. Abiti Gualticri, di S In: 
venzio, È di $. Andrea in Cittadella. di 


» 


Chiesa de SS. Gervaso . e Protaso , #A 
sussidiaria a S. M. del. Carggine, ART 


Vigoni D. Giuseppe Coad. titol. di 5. Mari ia 
del Carmine, i 
Moretti D. Giuseppe Coad. d° Ufficio, 


Inservienti, 


Ciechi Pietro — chierico. 
Trivelli Domenico — bussoliere. 


Chiesa del Gesù 
sussidiaria di S. Maria del Carmine 
e destinata per le Sacre Funzioni 
dell’ I, R. Università. 


Monti D. Francesco Coadjutore d’ Ufficio di S 
Maria del Carmine, Cappellano. della Geimd: 


(07 
‘pagnia del SS. Rosario, ed Assistente alla 
Confraternita di S. Mbria: di Loreto. 


Inserviente, 
Bernini Luigi — — - Sagristano. 


CLERO ADDETTO A’ PUBBLICI STABILIMENTI 
SITUATI NELLA PARI GOCHIA: 


iv lberga Befusdii in S: Croce 


Rettore spirituale — Brambilla D. Antonio, 
Chierico inserviente — Gagliani Giuseppe. 


i 


Carceri criminali. 
| Cappellano — Pezzali D. Carlo. 7 S. Franc.. 


| Oratorio per i giovanetti ginnasiali ne’ giorni 
festivi e Giovedì in S. Pietro in Ciel @' Oro, 


| 


| Assistente superiore coadjuvato da Chierici del 
| Seminario — Gramegna D. Carlo. 7. Sem. 


O}fanotrofio maschile. 


| Rettore — Fiocchini D. Giovanni. 
| VicesRettore — Lunghi D. Giacomo V. Cue 
| ria e Cattedrale. 
Orfanotrofio femminile. 
| Direttore spirituale — N. N. 
Scuola elemenare maschile nel Carmine. 


| Gatechista, — Gandolfi D. Giovanni. 7. Sena. 
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VA 4 

CLERO DIMORANTE SOTTO LA PARROCCHIA. 
A.6) SLC! st sa tes gi ss 

Bertetti D. iretzpe miri lab. ansifisp0O 


Bojoli D. Ferdinando — Rettore: parroco quinti i 
scente di Prado. so 
Cordara D. Carlo. }) inollof 

Ferrari Da Grado Canonico D. insppale 

Gandolfi D. Giovanni 7. Senzin. e Carmine. 

Grignani D. Giuseppe. 

Magani D. Francesco. 77. Ginnasio Vescovile. 

Magani D. Giovanni 7°. Capitolo. 

Pertile D. Gio. Battista Prof. di Diritto Eccl.. 

| presso l’I. R. Università. 
Pessina D.. Paolo. 7. Capitolo. 

Prina D. Giuseppe — Prof, Em. di Diritto 
Eccl. presso I. R. Università 

Radlinski D. Giuseppe. 7. Ginnasio Liccale. 

Rolla D. Angelo. Y. Cattedrale. — 

Sannazari D. Nicola. 7. Cattedrale. 

Staurenghi D. Antonio. 

Taccani D. Luigi. 7. Ginnasio Vesc. 

Villata D. Giovanni. 


Signori Fabbricierix 


Odescalchi Nobile Giovanni. 

De Gattanei di Momo Nobile Ferdinando dci 
dell’ I. R. Università, 

Lanzoni Dott. Luigi. 

Noè Ingegnere Giovanni. 

Spairani D.r Giuseppe. eurd E if lodot! 


889 


- 


Pio Istituto di S. Corona. 


INIDORA È Oni 
: Dagna D.r Giaueppa Medico Chirurgo, i pel 
i Quartiere del Carmine... 

| Ferrari Du Girolamo Medico Chirurgo prova 
| visorio, pel Quartiere di s. Gervaso. 

i Polloni Colomba Levatrice. 


‘ CHIESA PARROCCHIALE DI/S. TEODORO. 


que 


Anime. N. 35550. 


| Boezini Rev.mo D. Giovanni Proposto Parr. 
| Barbieri D. Carlo Domenico Rettore di s. Lo- 
i renzo Coadjut. Titol. 

i Ridella D. Gioachimo Coad. d’ Ufficio. 

| Boselli D. Giuseppe Coad. d° Uff: in s. Giorgio. 


Inservienti 


| Braghetta Francesco — chierico. 
i Braghetta Paolo — bussoliere. 
| Cerati Agostino — sotto-bussoliere. 


| Nell’ Archivio della suddetta Par deci si 
trovano i libri dei battesimi, cresimati, 
matrimoniî, e morti; delle soppresse Par- 

.rocchie. di s: Bartolomeo al Ponte, e di 
s. Giorgio in Monte Falcone. 


Chiesa di s. Giorgio sussid. di s.. Teodoro 


| Boselli D. Giuseppe Assist. alla Chiesa. 


- Inserviente 


Calcinoni Giacomo — sagristano. 


CLERO ADDETTO AI PURBLICI STABILIMENTI .. 


SITUATI NELLA PARROCCHIA, 


Asilo di carità per l’ infanzia 
detto di s. Bariolomeo. 


Ispettore — Bordoni Can. D. Luigi. 7. Cap. 


CLERO ABITANTE SOTTO LA. PAR :ROCCHIA. 


Martinotti Canonico D. Pietro. 7. Capitolo. 
Martinotti D. Federico, l 


Pizzocaro Canonico: D. Gio. Battista. V. Capit. 


Pasi D. Antonio. :7. Colli. Cappellani. 

Poggi D. Vincenzo. 

Raffinetti D. Pietro. 77. Scuola serale. 

Salterio D. Carlo. Y. Seminario. Profess. nel 
Ginnasio liceale in Canevanova. 

Suardi D. Francesco. 7. Cattedr. e Seminar. 

Terenzio D. Pietro. 7. Curia. 


Tronconi Canonico D. Annibale. 7. Capitolo: 


Signori Fabbricieri. 


Beccaria Nob. D. Giuseppe Avvocato. i 
Scarenzio Dr. Luigi Prof. dell’I. R. Univ. . 
Tronconi Canonico D. Annibale. 

Dagna Ragioniere Luigi. i 

Finardi Ingegnere Marino. 


Pio Istituto di S. Corona. 


Ricci Dr. astio Medico. Chirurgo provvis. 
Polloni Colomba, Levatrice. | 


CHIESA VICAR. PREP. DE’ SS. PRIMO 
E FELICIANO 


x 


Anime N. 2100. 


| Argenti R.mo D. Luigi, Proposto di S. Gio. 
in Borgo Vicar. Parr. Tit. 

Coadjutoria d’ Ufficio vacante. 

Bonfico D. Gaetano ex Parr. di Giovenz. Coad. 
onorario. 

Giambelli D. Siro Prof. Emer. del iaia 
Vescovile, Coadjut. onorario. ‘ î 


Chierici ed Inservienti. 


Buffoni Camillo. 
| Vitaloni Francesco. 
Usmini Vincenzo — bussoliere. 
| Gatti Gaetano — solto-bussoliere. 


fell’ Archivio della suddetta» Parrocchia ‘si 
conservano i libri dei battesimi, morti, ma- 
trimonii, e cresimati della già Parrocchia 
di s. Primo (ad eccezione degli anni 1806 
al 1828 che si trovano. presso la Parroc- 
chia di s. Francesco ) nonche quelli della 
soppressa Parrocchia di s. Lorenzo. 


112 


- Chiesa de’ SS. Giacomo e; FURBO, si 
sussidiaria 
alla Vicar. de SS. Primo e Feliciano. 


Ricci D. Flaviano Rettore a alla Conf. 
di S. Maria del Confalone. 


Inservienti. 
Silva Leopoldo — chierico.. ipc A 
Merli Giuseppe — sagristano. rating 


CLERO ADDETTO AI PUBBLICI STABILIMENTI 


SITUATI NELLA PARROCCHIA. 


Asilo di carità per l infanzia 
detto di s. Primo, 

Ispettore — Sartorio D. Pietro. 7. A cuole di 
s. Marino. 
Casa d’ Industria. 

Direttore spirituale — Gallina D. Luigi. 7. 

Ospitale s. Matteo. 

S. Dalmazio Oratorio festivo perì giovani 
lavoranti, dedicato alla B. V. Imm. 
Sacerdoti assistenti primarii coadjuvati da chie= 

rici del Seminario, 


Palma D. Giuseppe. 77. na 
Bonfico D. Gaetano, 
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Figlie detta” ‘Cai 0 i iatizuna ed Òr atorio 
dedicato alla Bi Bo “4 ddolorata 


Matita RTRT) I i 
Direttore, | spirituale — — e D. Alessando, 7. 
‘Carmine e S. Margherita: 


Stato effettivo personale a tutto l’anno 1855. 


Grassi Luigia — Superiora. 

Bigatti Giovanna — Portinaja e Guardarob. 
Salterj Luigia — Maestra. 

Tarlarini Fulvia — Maestra e Celleraria. 
Locatelli Teresa — Maestra e Sagrestana. 
Sangalli Rosa — Maestra delle educande. 
Gajara Angela 

Mariani Maria 

pr 4 de supplenti aì diversi uffizii. 
‘Tronconi Rachele | 

Maroni Carolina 4 


CLERO ABITANTE SOTTO LA PARROCCHIA 


Barani D. Francesco. 7. Ginnasio Fesc. 

| Caretti D. Giuseppe. 7. S. Michele. 

‘ Gasali D. Carlo — Maestro di 2.° classe nella 
Scuola del Carmine. 

i Corneliani D. Luigi. 

| Marchelli D, Antonio. 

i Panceri D. Nicola. 

| Tacchinardi D. Andrea. 

Valle Canopico Francesco. 

| Vistarini Y. Fermo. /7. Scuola serale. 


-.i = 
_ 
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‘Signori Fabbricieri!* HO 


Valerio Hafore Antonio DE ZIONE Pisi Di A. 
Pertusati ed Uniti. î 


Calcagni M. R. D. Valentino rappresentante 


Vescovile negli Asili Infantili di carità; 
Boggiani Nicola. 


Pio Istituto di S. Corona. 


Vistarini D.r Antonio. A/edico GAbreiO, Hravi 


Casati Teresa Levatrice, 
CHIESA PARROCCHIALE PREP. DI S. MARIA 
IN BETLEM NEL BORGO TICINO. 


Anime N. 1650. | 
Campari Rev." D. Giuseppe Prop. Parroco. 
Vigoni D. Domenico Coad. Titol. 
Rovati D. Raffaele Coad. d’ Ufficio. 


mo 


Signori Fabbricieri. 


Anelli Sacerdote Vincenzo. 
Vigoni Sacerdote Domenico. 
Anelli Dott. Fisico Antonio. 


Pio Istituto i S. Corona. 


Orlandi Dott. Giuseppe AIledico, 
Anelli Dott, Antonio Chirurgo. 
Casati Teresa Zevatrice. 


e] 


} È 


È 
“ 
: 


CHIESE. PARROCCHIALI 
NEL COMUNE DE’ CORPI SANTI. 


À ASI) EYE di OIRoì 


— ie —_ 
CHIESA PARROCCHIALE DI S. PIETRO 
IN VERZOLO. 
Anime N. 1560: 


| Jéghini D. Gaetano Arciprete Parroco. 
: Albani D. Francesco Coadjat. d’ Ufficio. 


«Oratorio della Commenda di S. Lazaro. 


Sartorio D. Pietro Cappellano Festivo. 
CHIESA ERE REGIA LO DI S. LANFRANCO. 


| Anime N. 1550. 


: Per otti D. Giuseppe Rettore Parroco. 
| Perotti D. Angelo Goad. d’ Ufficio. 


CHIESE SUB-URBANE. 


Chiesa di S. Maria delle Grazie 
detta di S. Teresa presso il Campo Santo. 


Tognola D. Dias: Rettore .di S. Bartolomeo. 
al Ponte Assistente alla Chiesa. 


Chiesa di s. Salvatore dub tdi di 5. Lanfranco. 
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VICARIATIFORANEI ‘> 
SECONDO L'ORDINE ALFABETICO» cl 


e > =—__ 


VICARIATO DI SANT’ ALESSIO. 


Ceranova Parr. de’ SS; Vito e Modesto. 4 hi- 


me 550. 
Rognoni D. Angelo Rett. Parroco. 
Ambrosioni D. Ippolito Gappellano e Mae 
stro Elem. Provvis. 
Fossarmato. Parr. di S. Giorgio. Anime Sa 
Inzaghi D. Pietro Rett. Parroco. 
Gallotti D. Paolo Cappell. 
Lardirago. Parrocchia del SS. Corpo di G_ C. 
e S. Zenone. Anime 1250. 
Lovati D. Giovanni Rettore Parroco. 
Carcano D. Clemente Cappellano Coad. 
Prado. Parrocchia della Decollaz. di S. Gio- 
vanni Battista. Anime 3561. 
Ronchetti D. ©arlo Vicario Spirit. 
Sant Alessio. Parr. di Sant’ Alessio. An. 705. 
Dell’ Acqua. D. Mansueto. Rett. Parr. e Vi- 
cario Foraneo. 
Dell Acqua D. Giovanni Cappell. Festivo in 
Vialone. 
Sterzago con Carpignano. Parrocch. della 
Natività di Maria Vergine. Anime 828. 
Maestri D. Pietro Rettore Parroc. 


e x 
Vaj D. Francesco Gappell. Coadujt. 


— kE) 
VICARIATO DE: BELGIOTOSO. 
Albuzzano: Parrocchia: di S. Maria Assunta. 
Anime :1670.. 
Morelli D. Francesco. Arcip. Parroc. ed I. R. 
Subec. del Distr. di Belgiojoso 
Poma D. Pietro Capp. Coad. 
Zarpne Parrocchia de’ SS. Apostoli Pietro e 
Paolo. Anime 551. 
Salvaneschi D. Pietro Hettose Parroco 
Durandi D. Pietro Capel. alla Cascina de’ Mensi. 
Belgiojoso. Parrochia di $. Michele Arcang. 
Anime 35888. 
Radaelli D. Francesco Prop. Parroco. Vic. 
For. ed I. R. Ispett. Distrett. 
“Tognoli D. Luigi Coad. 
Morscio D. Giovanni Capell. Coad. 
Copiano, Parrocchia di S. Groce e Conversione 
di S. Paolo. Anime 1016. 
Cazzani D. Giuseppe Arcipr. Parr., ed I, R. 
Subecon.. del Dist. IV. di Corteolona. 
Gobbetti D. Davide Capp. Coad. 
Filighera. Parrocchia de’ SS. Giuseppe ed Am- 
brogio. Anime 1023. 
Ferrari D. Prospero Arciprete Parroco. 
. Roveda D._ Annibile Cappell. Confessore. 
Taccani D. Pietro Capp. di Montesano. 
i Genzone. Parr. di Maria della Neve an. 800. 
Manzi D. Pietro Rettore Parroc. 
. Carrera D. Pietro CGapp. provv. 
i Linarolo. Parr. di S. Antonio Ab. 4r. 1085. 
Secondi D. Domenico Vic. Spirit. 
Pizzocaro D. Angelo Capp. Gonf. e Maes. El, 
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S.' Leonardo. Palibda d. S. Leonardo: “An BRIO 
Omboni D. Natale Vittorio Dott.‘ di Filosofia 
e membro della Facoltà Filosofica dell’ I 
R. Università di Pavia. Arcipr. “Pàrroco. 
Bonoldi D. Anselmo Coadjut...... 
Torre de’ Negri. Fartocchia di S. Antonio lana 
Anime. 446. > Ind 
Tronconi D. Francesco Rettore Piceno 
Vistarino. Parr. di S. Sisto Papa. An: ati 
Andolfi D. Angelo Rettore Parroco. RC 
Vigalfo. Parr. di S. Germano Vesc. An. 452. 
Brugnatelli D. Giuseppe Rett. tanresg: rod 


VICARIATO DI BINASCO. 


Baselica Bologna. Parrocchia di S. Aralirosso 
ad Nemus. Anime 1125, 
Mascherpa D. Luigi ‘Arcip.: Parri 
Drovandi D. Francesco ' Gappell. sussid, in 
Casarile e Zavanasco. . - 
Galanti D. Callisto  Coad. d’ Ufficio, 
Binasco. Parrocchia de’ $$. Giovanni pausa e 
Stefano. Anime 1457: 
Castoldi D. Pietro Pi'oposto Parroco e Vi. 
cario Foraneo. 
Capsoni D. Giacomo GCoad. ‘e Maestro Elem. 
provvisorio, 
Papiago. Parrocchia de’ SS. a FEO Giacomo 
e Filippo. Anime 446, 

Gualchi :D. Giuseppe Rettore balt'dal 
Rognano. Parrocchia de’ SS, Giacomo € Sue 
stoforo: Anime 5oo,. vidà 
Pestoni D. Carlo Rett. Parto! TIT 
Bancolini D. Pompeo Gappell. in Sontinid, 


-Z 
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| | Villarasca. Parrocchia ide’ SS. Giacomo Cri i- 


di ‘stoforo. "Anime 525 
> Tabarini D, Giulio. Rettore Parroco. 
«Marangoni D. Carlo Cappell. in Porchera. 


VICARIATO DI CAR PIGNAGO. 


Pri Parr. di S. Gio. Batt. Anime 938. 
li BRA D. Antonio Rettore Parroco. Vi- 
cario Foraneo. 
Civ Parrocchia di S. Andrea. An. 243. 
.e Bonomi D. Garlo Gius. Rett.. Parroco. 
i Giovenzano, Parroce. de’ SS. Gervaso-e Protas. 
i  Brugnatelli D. Carlo Rettore Parroco. 
. Cappellania vacante. 
| Giussago. Parrocc. della Nativ. diMaria Verg. 
Anime 540. 
|. Moiraghi D. Giuseppe Rettore Parroco. 
i S. Perone. Parrocchia di S. Brizio, An. 563. 
i Necchi D. Antonio ‘Rettore Parroco. 
| Torre del Mangano, Parrocchia di S. Michele 
| Arcangelo. Anime 485. 
Sacchi D. Camillo Rettore Parroco. 
: Torriano. Parroce, di $. Apollin, An. 600. 
i Sacchi D. Carlo Rettore Parroco. 
i. Massaroni D. Giovanni C=ppellano. 
| Turago Bordone, Parrocchia di S. Giorgio. 
Anime. 550. 
Muti D. Ambrogio Rettore Parroco. 


ce R° Ì VICARIATO DI LANDRIANO. 
I | Ai Parr. di S. Michele Arcang. 4n. 1450, 
| perata Guia cgil ice ria Parroco. 


(PEPRLN 


I 
db 
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- Vismara D. Levino Coad. 
Cantoni - D. Pietro; Beneficiato. odi S. Giu- 
seppe in Trognano. 
Cerro. Parrocc. de’ SS. Giacomo e o Cristoforò 
Anime 540. è 
Rinaldi D. Antonio Rettore Parroco. 
Benozzi D. Raffaele Cappellano festivo” 
Gualdrasco. Parrocchia di S. Ambrogio. mà 
Nemus. Anime 800. Penielt 
Morandotti D. Alessandro Arcip. Parona of 
Gandini D. Siro Cappell. e Maestro -Elein.® vo 
Landriano. Parroce. di S. Vittore. 4. 2148. 
Lardera D. Domenico Proposto Parroco, 
Vicario For., ed. I. R. Subecon. del Di | 
stretto VII. 
Lunghi D. Giovanni Coad. Titol. 
Biancardi D. Pietro Coad. ‘Titol. 
Martini D. Giovanni BESenetAti di Ss. Maria 
del Carmine. 
Mandrino. Parrocchia di S Siro. Anime 269. 
Garlaschelli D. Andrea Rett. Parroco. 
Pairana. Parrocchia della Purificazione di Ma- 
ria Vergine. Anime 520. 
De’ Gonti Rovescala D. Adamo Rett. Parroco. 
Spaghi D. Siro Capp. Coad. 
Vidigulfo. Parroce, della Nativ. di Maria Verg.. 
e Orat. di s. Biagio. Anime 2346. 
Cerutti D. Stefano Arcip. Parroco. 
Griffini D. Antonio Coad, d° Ufficio. 
Beretta D. Giuseppe Cappellano in Vairano 
per l Oratorio dis. Carlo, 
De Filippi D. Gaetano Cappell. in Cavaglicta 
per 1’ Orat. di Maria Assunta, , 


ii 
ST 
PRI 


I Taio © VICARIATO DI MANZANO. 


I \Calignano. Parroce. di Ss Giolaid, An. 500. 
| RE Pietro Rettore NONA 
Marzano. Parrocc. di S. Michele Arc. An. 558, 
Balossi D. Pietro Proposto Parroco e Vica- 
Ao Foranen. 
| Albini D. Giuseppe Maestro Elem. provv. 
Iroribgra. Parr. di S. Michele Arc. 4n. 650. 
i  Ga)_D. Giuseppe Arciprete Parroco. 
Baldrighi D. Luigi Capp. Conf. Beneficiato 
. di s. Giusto. 
ri Spirag go. Parr. della B. V. Assunta. An. 470. 
% Gambieri D. Gaetano Arcip. Parroco. 
Panceri D. Nicola Cappell. festivo in Gattin. 
(Zorre d’Arese. Parvoce. di S: Martino Vesc. 
|. Anime 800. 
Galanti D. Francesco Rettore Parroco. 
Beretta D. Angelo Cappell. prov. 
WVivente. Parrocchia di S. Martino Vesc. Ani- 
| me oo. 
| Feraboschi D. Luigi Rettore Parroco. 


VICARIATO DI MIRABELLO: 


biorgarello. parrocc. di S. Martino V. dr. 650. 
Bellinzona D. Camillo Rettore Parroco i 

Bornasco. Parrocchia della Beata V. Assunta 

| Anime go, 

| Cambieri D. Luigi Rettore Parroco, 

| Poggi D. Carlo Cappell. Confess. 

Aguzzi D. Audrea Maestro Elem. 
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Cascine Calderari! Fenivoolito: Qi. (Ss Roedo. 
Anime 997) 500 ? 1 ib160194 0] 
Boni: D. Pietro, fbitone Paidodi, iisnosio 
- Pellegrini D. Giuseppe Cappellano‘! Coad» è. 
Maestro: della Scuola. E lementare.;: progv. 

Guinzano. Parrocchia di S. Pelagia: An.éa. 
Sacchi D. Giovanni Battista te thai Parroco, 

Mirabello. Parrocc. della B. V. Ass. An. 2567. 
Ragni D. Siro Arc. Parroco e Vie. Foranea, 
Fraschini D. Domenico Coad. PESI aiuto 
Cappell.. sussid. vacante. 

S. Genesio. Parrocce. di S. Genesio. Mora 1900, 
. Marazzi D. Antonio Arcipr. Parroco, sti . 
Aguzzi D. Andrea Cappell, Festivo. .....;% 

7illareggio. Parroce. di.S. Gio. Batt. 4n.:258, 

- Majni Arcipr. D. Giovanni Rettore Parroc. 

Zeccone. Parrocc. di S. Rocco. An. 6fro 
Tavazza D. Carlo ‘Rettore Parroco. ( 


VICARIATO DI PIEVE FONDO MORONE. 


Monticelli. Parrocchia di: S. Croce. An 1520, 
Vacante, i 
Storti D. Carlo Prop. Bartuo: “SE 
Mazza D. Giovanni Cappell::Confess, 
Pieve Porto Morone, Parrocchia si $. Vittore, 
° Anime 5454. 
Boselli D. Carlo AD Parroco, Vicarip 
Foraneo. 
Macagni D. Benedetto: Goad. ai Casoni. 
Rancati D. Angelo Coadi >» I996G Ml 
Terrarossa D Angelo Cappell.» Gonfi oirovi 4 
$. Zenone: ‘Pattofaliba dis. ‘Bartolomeo Apost. | 
°° Anime 2305. © 
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_RBrasca Da ‘Pietro Arcip. Parroco; +»... Ò 
© De-Bernardi D. Giuseppe Caad, ...\\» 
Giannani DicGirolamo! Coad. in Spessa. | 
* ZetbhodParrotey: di S.Pietro: Apost. An, 953, 
Stroppa:.D. Angelo. Rettore Parroco. 
.o Dell'Acqua D. Antonio Gago e Maestro 
0! ooElfment. provv. ; 
AOT LA ei 
pali VICARIATO DI TRIVOLZIO: 
Battuda. Parroce. della Nativ. di Maria Verg. 
Anime 415. 
«Locatelli D.. Garlo Rettore Parroco. 
Bereguardo. Parr. di S. Antonio Ab. An. 920. 
Mascherpa D. Giuseppe Rettore Parroco. 
; Chiesa -D, Giuseppe Faagljotore e Maestro 
“Element. 
Goldoni D. Pietro Gappell, 
| Marcignago. Barr. di Sant’ Agata. An. 1460. 
|. Brega D. Luigi Rettore Parr. ed I. R. Ispet- 
tore Scol, del Dist. II di Bereguardo. 
& Brega D. Giuseppe Cappell. Confess. 
i Torre d'Isola. Parracchia di S. Maria della 
| Neve. Anime 652. 
Polli .D.. Francesco. Rettore Parroco. 
Franzini.D;Camillo domiciliato nella Parr. 
i treni Parrocchia de’ SS. Cornelio e Ci- 
| priano, Anime. 2534. | 
* Morosini D. Antonio Arcip. Rates Vici For. 
MuggettiD. Gaspare Coad. Titolare, . 
Sacchi D. Giuseppe Capp. in S. Varese. 
vl Trovo. Paviocchia di S. Biagio. Anime 594. 
| .1Dall'izraoD, Giuseppe Rett: Parroco. 
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Vellezzo. Parrocchia de” SS Bar ‘tolomev: ‘eNi- 
cola. Arime 627. dh ddenidine® 
Campagnoli D. Carlo Rettore” nat dii 
Polli D. Giovanni Cappellano provws® | 
Zelata. Patrocchia de” SS. Maria e Giuseppe 
Anime 650. | 
Valdata D. Francesco Rettore nale 
Mezzadra D. Ginseppe seappaliano e Mae- 
stro Elementare. 


VICARIATO DI VILLANTERIO. 


Corteolona. Parroce. di S. Stefano. ‘An. 1908. 
Brugnatelli D. Carlo ‘Proposto Parroco. ta 
Prati D. Luigi Coad. provv. | È 
Maffi D. Dionigi Capp. sussid. 

Gerenzago. Parr. di S. Pudenziana. An. 844. 
Cibò D. Bartolomeo Rettore Parroco. 

Cibò. D. Giovanni Cappellano: 

Inverno. Parrocchia di S. Gio. Batt. An. 1029. 
Vercellati ‘D. Giovanni Rett. Parroco. 
Necchi D. Angelo Coadjutore. 


Magherno. Parroce. di S: Zenone: An. 1484. 


Pezzali D. Paolo Rettore Parroco. 


Barani D. Angelo Coad. d’ Ufficio. 


Monte-Bolognola, Parrocchia di S. scio N 


Anime ‘416. 
Zanolli D. Pietro Rettore Parroco. 


Monteleone. Parrocc: di S. Maria siii Neve ù 


Anime 520. a83 
Bonomi D. Giovanni Rettore Pattofbi Ma 


Villanterio. Parroce. di 'S. nigi nen dna 


Vacante. 


er pero I Fl Tale psi 


La 
-i/Spinelli, Di -Pietro-Economo, Spitituale..: 
Gambini D, Angelo Coad, sussid.  ...: 
Villanterio. Parrocchia, di S. Maria Assunta. 
Anime.719». 
.oMerelli) D. Pietro dona: Petdoooi ed LUR. 
Ispettore Scol. del Dist. IV. di Corteleona. 
tea Giacomo Dda Festivo. 
-9G5V 9 ont 


— —»rPpbI iequedet—_——_—_—_& 


Parrocchie poste nel territorio della Pro- 
vincia di Pavia, e soggette alla Dio- 
cesi di Milano ‘e. di Lodi. 


DIOCESI DI MILANO 
Pieve di Casorate 


| Casorate C. P. II. S.. Mitord: chiesa eg 
parrocchiale pleb. 

Maestri pn. Antonio: Prop. ‘parr. Vie. For. 
Besate , V. s. Michele Arcangelo 
| Terzoli di Agostino parroco 
Fallavecchia;, V. s. Giorgio 
Ticozzi n. Anselmo parroco 
i Motta Visconti, V. s. Giovanni Battista 
, |.evGhioldi n. Domenico parroco - 
Morimondo , V. s. Mavia 

Martignoni n. Francesco parroco 
(Bubbiano ,; VI. sì: Ambrogio 
Brambilla D. Gius. parr. e Maest: elem. . 
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Pasturago, VI. ss.(Cosimo e Damiano®nanag:* 
Pietrasanta p. Gio) °Battista' ‘partrodo bar? 


Caffulli p. Michele’ pae gica f -OSDIRAIA 
Ver "nate, Ss. Eufemia . )st6 silla) FIA 
Belloni p. Carlo parroco tuoni ISSUE 


tà buslo£ ei 


Pieve di Chignolo nie 


Chignolo C. P., IV. s. Lorenzo chiesa, ‘prep 
parrocchiale pleb. Aa 
Ajroldi p. Ambrogio prop. patr., e,Vie. i 
Albertone, IV. .s. Antonio Abate... 
Cavallotti n. Ambrogio parroco tant 
Bissone, ÎV. s. Bartolomeo sui 
Gianzini p. Francesco parroco panta 
Caselle, V. s. Giovanni Battista ve sragi 
Cordara p. Giovanni parroco 
Costa, IV. s. Maria Assunta 
Gambini pn. Giuseppe parroco 
S. Cristina, IV. Avcipretura 
Nardi p. Paolo arciprete 


Pieve di Rosate 


Rosate C. P., V., s., Stefano, chiesa prepo= 
siturale Dart, pleb. 
Negri n. Domenico prop. ‘pare. Vic. Hot 
I..R. Ispett. distr.. delle. scuole elem. : 


Barate, V. s. Andrea apostolo è . sio 
Zuffi p. Gaetano parroco .. ; 18 F 

Coazzano , V., Nostra Signora. Assunta. 
Ticozzi n. Pietro parroco | / pirmimoiin sl 


Conigo, V., Natività. di Maria Vergine,» 03 
Perretti p. Cesare parvoce‘l .a sissvet 


tai intime canta 


3,27 
Fagnanog:Viss;88 siria ogmruiznti 
Prada -D,y Carlo, $paraeoni o) in /sinszarteid 
Gaggiano, V.;..sInvenzio; vescovo. Hintte0 
Castelfranchi ‘D. Giacomo. parroco... 
Gudo Vistonti, Vs,3-ssQuirico e Giulitta 
Rolandi n. Filippo parr. ed I. R. Subec. 
Mairano, Vs. Michele Lia 
Figini n. Alessandro Vic. Spir. 
| Noviglio; V » è S. Sebastiano Martire 
Marone p. Giacinto parroco 
| dtd VIII. ; s. Siro vescovo 
Gallazzi n. Giuseppe parroco’ 
Taihate, V., ss. Pietro e Paolo Apost.. 
‘Cattaneo p. Rocco parroco 
| Vermezzo, V., s. Zenone 
Turati n. Giuseppe parroco 
Vigano, V., s. Eugenio vescovo 
Trezzi p. Francesco parroco. 
| Zelo Surrigone , V., s. Giuliano v. e mi. 
Borietti n. Carlo Canc. pleb. 


Pieve di Srila. 


| Lacchiarella C. P., VI., la B. V. Assunta é 
ss. Stefano ‘e: Zenone ; chiesa prepositur. 
| parr. pleb. 
N. N., Zacante 
N. N., LRispettore Scolastico Distr. 
| Badile con Menhiirate \VI., Natività di M: V. 
Taveggia p. Gaetano parroco 
Caffalli n. Arigelo “coad. 
| Campomorto, Vil:-.la B. V. Assunta 
i Corvimi:»; PioeVici Titol.* iPopokb 
| Tavazza D. Pietro cappellano . 
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Casirate , VI. ss.-Donato e Garpoforo mm. 
Besozzi D. Ambrogio parroco | j 


Perani p. Ginseppe parroco 
S. Giacomo di Zibido, VI. 

Previdi n. Francesco parroco 
Zibido, VI., la B. V. Assunta. 


Ricotti p. Contaàtdo parroco 


Castiglioni n. Demetrio coad. -** vaspiidà 
Mettone, V., ss. Pietro e' Paolo' sport rar Ì 
Santi D, Giuseppe parroco" 1% insalsd | 
Moirago, VI., s. Vincenzo m. e s: Bernardo, 
Caffulli p. Angelo parroco’ } masi 
Mariani p. Felice coad. eedizà sl ig 
S. Pietro Gusico; VI PISA | 
Noè n. Naborre parroco IRE di | 
Siziano, VII., s Bartolomeo | | 000 St | 
FILA i 

| 

| 


ae oa CERI 


Pieve di S. Giuliano 
Dist. XII. di Melegnano Provi di Milano 


rm 


Torre Vecchia, VII., Natività della B. V. 
Orsenigo n. Carlo parroco 
Borletti n. Eliseo cappellano 
Vigonzone, VII., ss. mm. Astanzio ed Antonio. 
Galli p. Gaspare arcipr. parroco 
Ruboni p. Angelo coad. 
Vacante coad. all’Orat. della Busc. 
Zibido al Lambro , VII., ss. Pietro e Paolo. 
Bonanomi p. Fedele parroco Î 
Danelli pi Giovanni coad. 


890 
mn orBiev® di ‘Abbiategrasso ”" 
EF} 4 ir “ 3% 
Abbiategrasso :C. Pon VIII, sù "Matia Nova 
chiesa, preposit.. parr.\plebana 
Palazzi s. Francesco prep. parr. e V. F. 
È LR Subecon.: de’ benefizj vacanti 
È gite d’ Abbiategrasso.VIII., s.Pietro e Paolo 
i Perego n. Fedele parroco 
| Castelletto , VIII, s. Antonio ab. 
Clementi p. Luigi parroco 
i Magenta, VIII, s. Martino ch. prep. parr. 
Giardini p. Carlo prop. parr. in luogo 


Pieve di. Corbetta. 
| Corbetta C. P., VIII., s.. Vittore; chiesa prep. 


parr. plebana. /acante 
Cantù p. Giovanni Vicario spin. 
\ Albajrate, VIII, s. Giorgio mart. x 
| Ceresani p. Mansueto parroco 
‘Bareggio, VIII., ss. Nazaro e Celso mm. 
Villa p. Antonio parroco - 
| Bernate, VIII, s. Giorgio martire 

Galli p. Giuseppe Innocenzo parr. rett. 
| Bestazzo , VII. , l’ Assunzione di M.. V. 
i De Ponti D. Luigi parroco 
Boffalora, VIII. , s. Maria della Neve 
i Ferrari p. Giuseppe parroco 
Cassinetta e Lugagnano, VIII, s. Anton, ab. 
. Schieppati p. Giovanni parroco 
Casterno , VII, s. Andrea apostolo 
i Guarisco Dn, Giuseppe parroco 

6° 
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Cisliano, VIII, s. Gio. Battista 

Fiocchi, p. Giovanni: pàrrocor 04103381 
Marcallo, VII, ss. Nazaro e Celso mm. 

De Vecchi p. Gio... Battista. parroco 
Mezero VII,, la Purificazione di M. egg 


Preda ». Carlo parroco | 30%, 
Ossona, VIII, s. Cristoforo d 
Biraghi n. Luigi parroco Rage» 
Robecco, VIII, s. Gio. Battista vige 

Piana np. Francesco parroco . bb. sb .! 


Sedriano, VIlI., s. Remigio 
De Bazzini p. Francesco parroco 
S. Stefano, VIII. 
Sanzotera D. Remigio parroco 
S. 7ito, VII 
Balossi n. Francesco parroco 
Vittuone, VII., 1° Annanciazione di M. V. 
Bozzi Dp. Giuseppe parroco 


DIOCESI DI LODI 


Vicariato IX. Miradolo IV. , s. Michele Arc. 
Conti n. Deus dedit 
Idem Campo Rinaldo IV.; 1° Assunz. di M. V. 
Oppizzi p. Giuseppe Atp, parroco 4 
Vicariato XII. Castel Lambro VII., s. Stee © 
fano protomartire 
Gajardi n. Giuseppe arcip. parroco 


cs 


SUBECONOMI DEI BENEFICI VACANTI. 


Distretti Nomi Residenza 


i I. di Pavia |Martinottiv.Pietr.| Pavia 

| Can.Ispett.Scol. 

| II Bereguardo;Rovida p. Gius. |Pavia 
Rettore 

i ZII. Belgiojoso|Morelli n. Franc.{A4/Luzzano 


O | AV .Corteolona Caszani n. Giusep.| Copiano 
UV. Rosate . , Rolandi p. Filippo|Gudo Vise. 


La I. Bia duraot. Pavia 
[Rovida sudd. ff. 
VI. Landrian. Lardera np. Dom.{Zandriane 
Prop. 
îi VINI. pi Palazzi’ p. Franc.| Abbiacegr. 


tegrasso 


| Bosisio D. Giovanni Canonico Prevosto, Sin= 
daco del Capitolo della Cattedrale 

| Pasi D. Antonio, Sindaco del Collegio dei 
Cappellani nella Cattedrale 


13: 
bia SEZIONE V. I. 
STABILIMENTI DI PUBBLICA 
ISTRUZIONE 


sg pieni ì 


I. R. GINNASIO LICEALE 


Contrada di Canepanova N. 1226. . 


Vice. Direttore prove 
Ab. Domenico SaeDUGEI 


Professori, 


Pagani, Gio, Battista 
Beduschi Sac. Carlo 
Cossi Giuseppe 
Mascherpa Antonio, Suppl. 
Belloni D.r Francesco, Suppl. 
Cattaneo D.r Antonio, Suppl. 
Franchi, Francesco, Suppl. 
Tamagni D.r Cesare, Suppl. 
Scarenzio ,D.r Pietro,, Suppl. 
Salterio Diacono Carlo, Suppl. 
Manfredi Rodolfo , Suppl. 
Radlinsky Sac. Giuseppe, Suppl. 


Prof. di lingua e letteratura, tedesca. 
Pertout. Antonio 
‘ Inservienti 


Crespi Lorenzo, >. 
Pirotta Angelo, Diurnista 


YL GMUOLLAL 


“A Raliscgta JRBALE INFERIORE - 
DI DUE TOLASSI î 


E cr bs i 9 - s sail ar bi Vi ° ì 
| Piazza dì S. Maria del Carmine N. 374. 
i Direttore 
ta Ci 


Seticorni Paolo, Maestro di Lettere italiane, 
Geografia e Storia 


Gandolfi Don PETER Casochidia 


i Far Antonio, Maestro di Lingua tedesca 
| Corti Ercole, «Supplente al Maéstro di Aritme> 
tica, Pratiche cambiarie e daziarie , Geo- 
metria, Storia naturale e Fisica 

pese Zeffirino, Supplente al Maestro! di’ 


| disegno a mano, e lineare congiunto’ colla 
Geometria 


| Beltrami Benedetto, Suboteae al Maestro di 
| Calligrafia 


i Piccaluga Giovita, Zraserviente provvisorio. 


SCUOLE ELEMENTA RI 


PARDIA Ispettore ProVincizle 
Ing. Pietro. PLATNER, Deputato provinciale 


nu 
ns 


II. RR. Ispettori distrettuali 


Distretti Nomi Residenza’ 


n _— sà 


I. Pavia | Revevend. Canonico |Pavia. 
D. Pietro Martinotti 
I. R. Subeconomo 
IJ. Bere- Brega D. Luigi Rettore VERTE 
guardo | parroco 


III. Bel-|Radaelli D. Francesco | Belgiojoso 
giojoso | Proposto parroco 


IV.Corte Morelli D. Pietro Ret- V illanterio 
Olona tore parroco 


V. Abbia- Giardini D. Carlo sb gii cana 
(egrasso|  parr. 


VI. Bina-(Negri D. Domenico Pro- Rosate 
sco posto parr. 
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1. R. SCUOLA ELEMENTARE MAGGIORE 
MASCHILE 


Piazza di = Maria del Carmine N. i: 


Direttore 
CASATI GIOVANNI 


' Gandolfi Sacerdote G. Giovanni , Catechista 

| Mînonzio Carlo 

| Piccaluga Carlo Maestri della Classe III. 
| Beltrami Benedetto, Supplente al Maestro di 
| Calligrafia nella classe III. 

| Ranzini Camillo, Supplente al Maestro della 
i classe II. 

| Casali Sac. D. Carlo, Maestro della classe I 
| | —— sezione superiore 

‘Miglio Carlo, Supplente al. Maestro della 


classe I — sezione inferiore 


‘Piccaluga Giovita , Zraserviente provvisorio 


I. R. SCUOLA ELEMENTARE MAGGIORE 
FEMMINILE © 
Nel Locale di S. Marino 
Direttore e Catechista 
Sartorio Sacerdote D. Pietro 


(Bordoni Giovannina, Maestra di I1I. clusse 
Sindaco-Pasi Maria, Maestra di IT. classe 
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Angiolini Amalia, Maestra di I LL PINI 
Vacante, Maestra di T. ri inferi RR. IARO 1g] 


nos i inupriiiot 
Guì Teresa, inserviente. er 


A 


pa 
Rettore rt) DÀ i 


SCUOLE ELEMENTARI MINORI PEI MASCHI 


Barbieri Pietro, Maestro per le parrocchie della 
Cattedrale e s. Teodoro 

De Angeli Giuseppe di S. Francésa 0. 

Supp. Sordelli N. Maestri del Catiaine© n j 

Tuarroni Carlo di s. Michele” o 

Villani Nicola, Maestro di Borgo Ticino. à Fa 


SCUOLE ELEMENT. MINORI PER LE FEMI. © 


Martinelli Maria, Maestra per le parrocchie (i 
della Cattedrale es. Teodoro | 


Bassi Adelaide . ._ {del Carmine 
Supp. Beltrami N. ae di s. Michele 
Negrini Lucia dis. Francesco 
Martinelli Cristina di Borgo Ticino 


SCUOLA ELEMENTARE MAGGIORE MASCHILE 
E FEMMINILE i 
DI TRE CLASSI IN ABBIATEGRASSO 


Direttore e Catechista 
BrancHI Sacerdote D, Giacinto | 
Boschetti Gaetano, Maestro di ITF. classe. © 


Aliprandi, Siro, Maestro di II. cl. e. Calligre, il 
Bianchi D. Federico,, Maestro di I, ch sn NV | 


| 45 
Bisgraschî Giuseppe; dae stro di I. ‘cl. sez. Inf. 
Beltrami Eleonora, Maestra femm. di I. e II. cl. 
iBulani Antonio, Znserviente. 


tino 


ob IR. GOLLEGIO GHISLIERI 


| Questo. Stabilimento ebbe la sua istituzione, 
Inef 1560. da San Pio V. Pontefice della fami- 
glia ‘Ghislieri, Fu destinato per 2/4 Alunni, cioè 
(122 della Città e Contea di Alessandria, della 
Città e Contea di Tortona e del Principato 
idi Pavia, Oltrepò, e 2 della Città di Pavia. Il 
patronato era riservato alla famiglia del Santo 
‘Fondatore, il protettorato al Sommo Pontefice, 
ed al Duca di Milano. Seguito ‘col Trattato 
del 1751 lo. smembramento del Ducato di Mi- 
lano, il Collegio contribuì al Re di Sardegna 
iuna somma capitale di L. 210540, e quindi 
i 22 Alunni suddetti passarono al Collegio 
delle Provincie in Torino. 

Estinta la famiglia Ghislieri, il patronato si 
concentrò col protettorato nella Augusta Casa 
‘Regnante, come successa ai Duchi di Milano. 
: Il Collegio dal'sùo repristinamento in poi 
manteneva 60 Alunni. gratuiti di nomina So- 
vrana. Nell’ ora scorso 1852 le utili riforme 
introdotte nello Stabilimento permisero di por- 
tarne il numero a 66. Lo Stabilimento ammi- 
nistra la residua sostanza dell’ antico Collegio 
Castiglioni, e sulla stessa riceve un piccolo nu- 
mero di Alunni (ora 5) di nomina della fa- 
miglia Castiglioni. 
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CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 
Piazza del Collegio, Ghislieri. 0 viussii 


dd 


Lauzi D.r collegiato B. Gio., Pretidelhe! vasi 
Il Rettore del Collegio: (cedi, sotto)! «. i50 
Folperti Nob. Pio Ciambellaro di S..M..I, Ru 

Ap. e D.r collegiato, Amministratore © 
Spa]rani D.r e Notajo Pietro, Amministratore 
iguyii) 


RETTORATO idieeA'd 


» 


Piazza del Collegio Ghislieri , N. 1290. 
Iseonardo Ab. D. Antonio Maria, Restore 
Buzzi Ab. D. Carlo; Vicerettore 


Maceri Ab. D. Michele, Ministro 
Belisant Giovanni; Dispensiere-Speniditore 


IMPIEGATI 


Rinaldini D.r Carlo, Segretario 

Busconi Rag. Domenico; Ragioniere 

Torre Rag. “Andi ea, Ragioniere ira. 
Brambilla Giovanni; Tesoriere ne 
Freddi D.r. Michele; Cancellista .;.. 
Beccalli Avv. Francesco, Legale d'ufficio. Ki 
Gampari Ing. Francesco) Zngegnere PNG tciò. 
Garini Filippo, Pordiere. tipo 


Altre Persohe addette al Collegio stbgso 


i) Lanfranchi Abi D. Fraticesco, Direttofie 
Spirituale 18 pas 


RI 
i! 
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sur anoitggi Ripelitohi revidelili”” 
| Salterio Dar ‘Antonio ” Y bps | 
O Pezzali. Dit Francesco, 5 4 So è 
Ochl D.i Etsebio, di) a ; 
init Di Giovanni, di Matematica 


nomino e). Mont residenti. 
Bit D.r Vincenzo, di Medicina 


| L’Assistente pro tempore alla Cattedra di No- 
tomiìa, di Notomia umana . 


d) Wi10t D.r Antonio, Medico 
Beolchini D.r Carlo, Chirurgo 


ALMO COLLEGIO” BORROMEO 


STI Cardinal Calò Borromeo (n. 1558, ni. 
1684) Arcivescovo e cittadino dr tutgna fu 
| de’ più graidi benefattori non pur di Milano 
i e Lombardia, ‘ma di tutto, si può dire, il 
mondo cattolico: Essendo egli ancora studente di 
| legge in questa Università (*) concepì il gener'osò 
| pensiero di ‘giovare alla patria, fog dantio qui 
:% un Collegio," nel quale venisse gratuitariiente e 


(") Vi Caiottina A Basilicapetri <- De Vit. et 
0 Reb.-ges: Cari Borri lib. 1. ‘cap. 3. et lib. VIL 
;R cap. 8: 
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largamente, ajutata a; crescere. nelle. scienze; 
ne’ buoni . costumi. e nelle eristiane;| discipline 
una eletta schiera di ben'nati.gioyani,-scatsi 
di patrimonio, ma forti d’ingegno, e studiosi-di 
virtù, italiani tutti e quasi tutti. della..cittày 
diocesi e Stato di Milano. — Più che da.altros. 
ebbe questo Collegio il titolo di. Borromeo: 
dalla fama immortale delle virtù veramente: 
grandi del santo Fondatore e dalla volontà. idie 
suo Zio il Pontefice Pio IV, il quale, approvò; 
così bella e utile ipndazionae questa dote. però) 
una parte contribuì poi agli ingrandimenti della 
Biblioteca Ambrosiana dal raro.senno del Gar- 
dinal Federico Borromeo fondata in Milano, 
magnifico Stabilimento e tale per li molti. e 
molli utili instituti in esso adunati , che .nes- 
sun principe da sè solo nè seguì mai, nè pensò, 
Pellegrino de Pellegrini di Valsolda fu l’ ar 
chitetto della. grandiosa fabrica, la quale, eretta 
in parte sull’ area d’ un’antica casa de’ signori 
Borromei, costò settanta e più mila fiorini d’oro. 
Monsignore Ippolito de’ Rossi Vescovo;di Pavia 
ne pose solennemente la prima pietra, sulla 


quale stanno scolpite queste parole -— Carolo 


Borromeo Card. Fundatore., Die XIX. junu, 
anno MDLXIYV. 

Nella. primavera del 1558, compiuta la 
fabbrica ed allestita d’ ogni cosa bisognevole, a, 
convitto, fu la prima talia aper to gratuitamente 
a 24 alunni il Collegio, già saldamente. stabi» 
lito con; ottime leggi che il. Santo, Fondatore 
per la certa e sicura via dell? esperienza. volle, 


ir 
accortamente dedotte ‘al “qual ‘proposità 3 sali) 
vento» egli» ‘Mons: Speziano —°15 ‘Saprilt 
1579—' diceva 1!s3Citea il formate  constità- 
zioni di collegi; io ‘hò ‘provato ‘in ‘altre oc- 
1» ‘cisioni ‘che è molto! meglio farle quando 1’ o- 
330 pera! è ‘già, ‘un pezzo. ‘fa, cominciata,  per- 
19*chè si'vanno meglio scoprendo alla giornata 
| 390#©bisogni } il che “non si può fare così da 
| 3sbprificipio: 39 Al ‘qual fine, essendo già com- 
piutealcune parti del collegio 33 in quelle 
| (dice Carlo» Bascapè suo Biografo) collocò nel 
1580 a' loro spesa il conte Federico suo con 
| sbuon' numero: di altri ‘giovani, il qual get- 
| 39°tasse come dire i fondamenti dell’ abilitazione 
| 3° principalmente della disciplina 3» e Ta quale 
| il‘conte Federico stesso, di poi cardinale, ri- 
toccò e rese migliore, secondo quel che P espe 
| rienza gli veniva insegnando, 
‘Avendo di ‘que’ giorni il Card, Carlo donato 
ni Monastero ‘di ‘san Majolo ai padri Somaschi, 
| facea disegno di farli ‘direttori e soprauten- 
| deniti alla’ disciplina’ del'suo Collegio; ma poi 
| instituita piaci cca Si degli Oblati, mutò 
parere. . 
| Scemaib le tendite' non’ del Collegio solo', 
i ma di tutta Lombardia per l' infelicità abi 
tempi che succedettero, eziandio scemò il detto 
numero di 24 alunni a piazza gratuita, tan- 
| tochè‘in'alcuni anni non arrivarono a cinque 
| o'sei. — Ma ‘dopo il 1760 , migliorate le con: 
dizioni ‘economiehe ' del paese, miglioraron an- 
| chele’ rendite del collegio {sì che il numero 
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degli alunni crebbe fino a 50.e più in là ancora, 
L' interna direzione, del... Collegio è affidata. 

così ora, come lo fu sempre,.ad un Rettore e 

ad un Vicerettore, i.;(quali;, a unbisogno.; 

vengono .coadjuvati da un Ministro. incaricato 

specialmente di soprantendere alla disciplina / 


— L’amministrazione altresì. è. condotta: tali 


Rettore e Vicerettore con un Agente generalé. 
ed uno Scrittore contabile , secondo le.nofméi 
della fondazione ei le originarie costituzioniz«ni! 
quanto siano conciliabili colle (esigenze . dei 
tempi e colle massime. della tutela che VAn 
torità Politica vi. esercita, A. termini delle me; 
desime. costituzioni , il Rettore. nell’ ammini- 
strare gl’ ivteressi. del Collegio era un tempo 
coadjuvato da una Deputazione di tre onorati 
ed esperti signori Pavesi. 

La nomina degli alunni, non ‘chè di tuite 
le persone preposte alla direzione interna del 
Collegio ed all’ amministrazione spetta prelatix 
Vamente ad un ecelesiastico dell’ illustre fami- 
glia de’ Signori. Conti  Borromei.: di; ‘Milano. 
Ove poi manchi | ecclesiastico, allora gli suc, 
cede il secolare della medesima famiglia che 
per ragione di età, e prerogativa di linea agli 
altri prevale. 


RETTORATO 


Nel Collegio Borromeo N. 9 7% 


Villa Abb. D. Giuseppé, Rettore bar È 
Tumagall Abb. D. Luigi, Vicerettore! pia 
- Abb. D. N, Ministro 


sica AT 
LELIENTOERA 


cè © E° Pra 


dj i nia passi 
| p10008 él nisiigia CÈ s cow sddero inau ds tte 
| stebillo $ VIVAMMINISTRAZIONE dattosgi "I 
| 9 stoîtafi. ausbe Signo: si oi pi 109 STO 

| e0agoeid ot Nd Collegio stesso’ 
È “i assai no: Ni 
i Nove rg Di ‘Giuseppe; VISAE 
| Fumagalli. Abb. D. Luigi i, Tesoriere 
Bàriola: Claudio, 4 dere generale 

| NuNon Scrittore contabile 

| Boselli. Antonio, / nserviente 

| job sso 

và STABILIMENTO DI BELLE ARTI 


fondato dal fu Marchese Luigi Malaspina 
di S. Nazzaro 


Piazza di Loreto N. 282. 


i TongvAgo Marchese Maraspina di S. Nazzaro, 
‘Rappresentante È 

Folperti Nob. Carla Podestà della R. Città di 
Pavia, Protettore sorvegliante 

Monti D. sig io Custode i 


SCUOLA CoMpnaLe DI DISEGNO, NUDO 
E D' INCISIONE 
Piazza di Lorcto N. 282, 


| ‘Pampuri Basilio, Professore 
(| N. N, Portiere,» 


SCUOLA COMUNALE DI PITTURA dY 


fondata in seguito al Legato 
del fu Dottore Defendente Sacchi 
Contrada di S. Francesco da Paola N 1406. 


Trecourt Giacomo , Professore 


SEZIONE VII. i 
STAPIDIGRIT DI PUBBLICA 
ME IGRNZA | 


; aa 


Sai fanta Ù 
DIREZIONE. DELL ° OSPITALE. MAGGIORE, 


dI 8. MATTEO ED UNITI LL. PP, 
| Piazza dell’ Ospitale N. 1252. 


Crisrorori Dir Anprea 
Medico Direttore dar 
e prima degli Ospitali di Mantova. e di Pa- 
dova, Membro della Società Medico-chirur- 
gica di Bologna; Socio corrispondente del- 
PI. R. Academia di Padova; Socio d’onore 
degli Atenei di Brescia, Bergamo, Bassano, 
Bovolenta ecc. 
Obicini D.r Giovanni, Medieo primario, Ag- 
| giunto al Direttore 
\Lanfranchi D.r Vincenzo, Segrecario, Proto- 
collista ed Archivista 
\Grignani Rag. Giuseppe, Ragioniere 
Bonetti Eugenio, Ragioniere Aggiunto 
Uberti Carlo, Scrite. e Coadj. alla Segret. 
[Ricotti Rag. Antonio, Economo 
|Guarnaschelli Giovanni, Connesso. ai Ma- 
gazzini 
Costa Pietro ,. Capo. infermiere 
\|Riccardi Bartolommeo , Porcizajo e Laga a 
tore degl infermi 
Famagni Gaspare, Commesso di ‘Cabina 
Vecchio Giuseppe, Portiere 


7 


6 


TAO }X:RAARA TERI] {TRI & 


VIMPIEGATI: SANITARI. è re 


Pessina D.r Pompeo .... reti | 
Scottini D.r Pietro Medici Primer 
Morganti D.r Giuseppe De 

Beolchini D.r Carlo 


Lovati D.r Giacomo Ì Chirurghi pr primarj 


| [of 
Vittadini Pietro, Capo Farmacista. ; ir i, 
Pizzocaro Ercole 
Metica: Angelo 


‘Ragni Ernesto 
Satragni Luigi 


Î ‘Assistente di Farmacia 
Diurnisti 
Magenta, Pietro 


Squazzardi Emilio Alunni praticanti. 
Lanfranchi Carlo i 


CULTO 
al c D. Gi . | 0) Î 
Palma iuseppe, Anziano er Pip tg 
Gallina D. Lodovico. ., | VARETERGSI 
Spirituali 


Negri: D. Luigi 
PIO LUOGO DEGLI ESPOSTI 


Contrada delle Gabbette N. 1282. 


Raffa Rag. Giuseppe, Assistente 
Romersi Stefano, Controllore e Maestro elem. 
Obicini D.r Giovanni, Medico e CARLTRO, | 
Melera Maria, Maggiordoma 

Quoex Giovanni, Portinajo ‘ 
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i AMMINISTRAZIONE RESEO SPBDALE MAGGIORE 


DI S. MATTEO ED Seggio Ls LL. PP. 


Contrada delle Gabbette N. 1302. 


A mministrator e 


o SArTIRANA Nob. D. ‘GiovANNI 


ilpologoini ‘Rag. Luigi, Segretario 
Valerio Avv. Gaetano, Consulente 

Meno March. e Conte Giasone, Commesso 
| Legale 
{Robbio Rag. Carlo, Prosoéollista ‘ed offchiv. 
{Rognoni Gio. Battista, Scrittore e Speditore 
{Capsoni Rag. Gaetano, Ragioniere 
{Meriggi Rag. Barnaba" Ragioniere aggiunto 
{Nidasio ‘Rag. Gaetano, Scrittore contabile 
Giumanini Rag. Camillo , Scrittore contabile 
| per la Ragioneria e la Cancelleria 
Hepsòdi Francesco , Primo Ingegnere 
Pellegrini Gio. Battista, Secondo: Ingegnere 
{Griffini Giuseppe, Agente per la Provincia 
i di Pavia 

Cantoni Ing. Antonio, idem.in Borgo $S. Stro, 
Fagnani Ing. Antonio, idem in Sannazzaro 
4ucca Giuseppe, Portiere e Custode della 
Casa d’ Amministrazione 


Cassiere generale dello Spedale ed uniti PP. 
i LL. non che degli altri Pi Stabilimenti, 
di pubblica Beneficenza in Pavia 


Gola Rag. Vincehzo 
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ORFANOTROFI DEI MASCHI, E peste. “FEMMINE 


TA (DD 


E PIO RITIRO DI S. MARGARITA 


NO LORO Rea ole 

Barozzi D.r Benedetto ‘Prof. Em., Dirclare 
(anche per la pia, Causa detta delle, idodieà Î 
figlie) i011p | 
Folperti Nob. Carlo, “A mihbinisontores Do: | 
Impiegati addetti ai suddetti stabiliti Ls 


i 
| 
Langscedel Gaetano, Segretario , Archivista 
ie: Protocollista. . 5 È 
Apelli Rag. Gaspare, È agisce. d’ Ufficio: 
Bossi Onorato, «Aggiunto Ragioniere ; 
Pozzi Rag. Aotonini Scrittore Contabile. 
in-.servizio promiscuo dellilagituto Hilerauatnse 
Pavesi. Pietro, Economo;. 
Bignami Giaseppé) Magazz,.e Tisana provv. 
Obicini Ing. Francesco, Zngegnere d’ iena | 
Tagliani. Pietro, Portiere È 


I mpiegati internt Ned Orfanotrofio dei Maschi 


Fiocchini D. Giovanni, Rettore” spirituale e 


| 


disciplinare 
Lunghi D. Giacomo ; ‘7 REA é Maestro 
di II. classe <À È 


Bertolazzi Ant. Gaetano, Maestro di I. : 
Ferreri Giovanni, Maestro di regno | 
Giorgi Angelo, Cani . 
Massara Angelo Dom., Commesso provv: e; 
comi ata al Maestro di I, classe elem. vj 
Cantoni Domenico, Portinajo i 
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» Impiegati interni» . 
DA hell Diiialroko “delle Feminine: 


fr D. Alfonso, Restore spirituale provv. 
Peluchi Giuditta; Superiora 
|Fiocchini D. Giovanni faddchio; Maestro di 
Ie III. classe. 
inibgli DI Giacomo sudd., ‘Maestro di I. cl. 
‘{Turroni Carolina’ ) | Maestre, pei’ 
({Riposti Francesca lavori femminili 
Leardi Rachele, Guardarobbiera 
| Cristiani Rosa ,. Portinaja 

Griziotti, Camilla, «Sagrestana 
Negrini Domenico, Inserviente, 


Fratta al servizio promiscuo sdli ambedue 
gli Orfanotrofj 


posi D.r. Pompeo; Medico 
Dagna Lu Giuseppe, Chirurgo .. 

o ‘Nella cucina ‘promiscua 
Parigi ‘SEA Cuoco 


Chiesa Ludovico , Sosto-cuoco 
Pirovano Angelo, y Facchino 


_ PIO RITIRO DI S. MARGARITA 
Piazza del Collegio Borromeo 
| Impiegati interni 


sc D.r. D. Giuseppe , Diseitore spirituale 
Groppalli Maddalena, Shpertora! si | 
Sallotti Rosa , Maestra I 

E ciali ‘Colomba, : Sesta alla: Ghiper. 


150 
Pessina D.r Pompèd; Medico e Chirurgo 
Pizzamiglio Pietro‘, Inserviente, sì O I 


PIO ALBERGO PERTUSATI IN sura, noce 


Piazza Castello Largo di S. Croce N. 394 


Vialegio (A OS Legge, Direttore | 
Sartirana Nob. D. Giovanni, Amministratore 
(anche della pia causa detta delle dodici. figlie) 


Impiegati addetti‘ ali predetto. Stabilimento 


APE 


Campeggi D.r D. Ignazio, Segrecario | 
Vittadini Rag. Giuseppe; Ragioniere d'ufficio 


I mpiegati interni 


Brambilla Sac. Avtonio, Reltore spirituale 
Breventani Carlo, LOVATO 

Migliavacca Rag. Siro, Assistente-Registrante 
Broglia Giuseppa, Priora 

Gambini D.r. Bartolomeo, Medico-Chirurgo 


PIO ISTITUTO ELEMOSINIERE 
Nel Locale di S. Felice 


COMPONENTI IL DIRETTORIO 


Carena Nob. D. Alessandro 

Calcagni Sac. D. Valentino 

Spairani D.r Fisico Giuseppe 

Saglio Francesco 

Rizzi D.r Notajo, Francesco. |. | 

Peregrini D.r Luigi [pitolte 
Folperti Nob, Garlo, Amministratore 


LIT 
ogm f9 4 OVEFEGA I cn A PIRCIATE, 


> | 


| dell’ PENE ROTTI e’ Direrioe: TAI 


KE |Ubertoni Dt è Pietro, Segretario» 

| Ragioneria (vedi Orfanotrofj) 

| Pavesi Carlo, Ufficiale contabile e perito cal 
Il ligrafo. 

'#l "Mangiarotti Angelo, Tabekhere d cd 

) BERE Doo dedi 


938 Sri P 


PIA. CASA D' INDUSTRIA (E DI RICOVERO - 


Contrada di S. Maria delle Cacce 
I N..N., Direttore ed Amministratore 
Commissione Civica 
di assistenza e sorveglianza 
Maggi D.r Luigi. 
Gallotti D.r Luigi 
Verdi Clemente 


Marozzi Ing. Giuseppe 
Brambilla Cav. Camillo 


Impiegati addetti al suddetto Stabilimento 


Villa Giuseppe, Segretario Contabile 
Tribisvain Teodoro, Scristore Contabile 


Impiegati interni 


Gambini D.r Bartolomeo, Medicole Chirurgo 
Buzio Luigi, Economo Magazziniere 


PIA CASA DELLE FIGLIE, BERELLEE DE 


Contratla ‘di S.Giovanni ea 
Spairani D.r Giuseppe, 4 mmnanistr ve Presid. 
Favalli Avv. Alessandro 
Valerio D.r Antonio 
Bonino Catterina, Superiora 
Barili Giuseppa, Yicesuperiora 
Gavioli Regina; Maestra direttrice dei papi 


Amminis stratori 
: J Pr 25 


ASILI DI CARITA' PER .L’ INFANZIA 
Commissione direttrice 


Marozzi Ing. Ernesto, Presidente 

Saglio Francesco, Wice Presidente 
Calcagni Sac. Valentino, Rappresentante Vesc. 
Carena Nob. Alessandro, Rappresentante Del. 


Mazzola Dott. Giulio, Amminist, Economo 
Terenzio Sac. Pietro 


Dell’ Era Prof. Giovanni, Segretario 
Personale onorario addetto alla Comniissione 


Spajrani Dott. Pietro, MNotajo 
Barrera Avw. Pietro, Legale d° ufficio 
Dagna Ing. Cesare, Ingegnere Architetto 
Avielli Gaspare, Ragioniere i 
Gola Rag. Vincenzo, Cassiere | | CL 00040 
Tagliani “Pietro, Portiere do a sigil, BU SASA 


Ì 
| 4 ei 
MESS! 


Personale onorario nani agli asili 


VASILO. DI si ‘’RARTOLOMEO 


i 


Ispettore. 


MR 
| Sac. Can.° Dec.° Luigi Bordoni 


Signore Visitatrici 


Ea 
i| Borroni Donna Vincenzina 
| Brambilla Donna Maria 

| Codazza Signora Teresa 

| Dell’ Era Signora Teresa 

| Magenta Signora Rosa 

| Martinazzi Signora Carolina 


| Nocca Signora Marietta 
| Robecchi. Signora. Rosa 


|Grrada Signora Eorichetta 
| Uhertoni Signora Francesca 
| Valerio Signora Carolina 


N N 


Medici Chirurghi 


| Bordoni D.r Girolamo 
| Pignacca D.r Antonio 


i Dagna D.r Giuseppe 


Farmacisti 


Ferretti D.r Francesco 
i Rinaldini Francesco 


Sardi Baldassare 


Contrada S. Bartolomeo N. 276 


I 


Personale stipendiato 


Pra SERE. 
uf FOIS p 


Ballerini Teresa, Maestra Diret. silla 


Verri Angela, Mabsrha Direttrice ALSO 


Vecchio Angela, Maestra 
Broglia Giuseppa, Zdem 
Zanardi Luigia, /dem 
Pirovano Angela, Servente 


ASILO DI S. PRIMO 
Contrada dell’ Acqua N. 1030. 
Ispettore 
Sartorio Sacerdote Don Pietro 
Signore, Visitatrici 
Brambilla Donna Edvige 
Cairoli Donna Adelaide 
Del Maino Donna Luigia. 


Gallotti Signora Maddalena 
Ghislanzoni Signora Martina 


Lovati Signora Beatrice vedova Novati 


Majocchi i Luigia 
Marozzi Donna Carlotta 
Negroni Signora Virginia 
Pertusi Signora Marietta 
Robecchi Signora Teresa 
Sartivana Donna Claudia 


—_ Medici Chirurghi 
Migliazza D.r Giovanni 
Kruch D.r Giacomo 


aa TA 
100) 


LIZA BERIO BOSA FDL IE ini III 


<il Saro o 
| x PO Rat: DE, DEI V 
| Pedotti D.r Fe le siria sn v 


| Prelini Paolo 

| Sozzani Da Pietro 
i Citterio Francesco Pi evia: dn ì 
fi Zanini Gaspare Sao 0 itelaioi 
i Roeza Battista . À < SIRIO 


Personale slipendiato sb 


| Witmajer 1 Maestre e Direurice 4 
Broglia Laura, "Maestra e 3 
Tacconi Luigia)! Idem» 

: Civardi Luigia 

| Cottini Gaetana — 


} Aspiranti. 


| Modena Luigia ), Servente. © - g 
ND î té 
iRE cd è 
\s inudl 
2 : LI si i a Fi 
} (5 A È 
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VALI A HT ITADII 
"CIVICO. MONTE Dì PIETÀ ig 


Cane ; DI Porta Marengo. N F Ap 3 


Homodei Nob. Francesco ,, Direzzore 
Brambati D.r Giacomo, Amministratore: 
N. N., Segretario Ragioniere ed' Archivista 
Salto Albino, Contabile e Protocollista f, f. | 
di Segretario Ragioniere ed Archivista, 
Pozzi Luigi, Scrittore: | dll ia UD 
Galbarini Giuseppe, Alunno Me detti 7 
Tacchini Felice, Diurnista di Ragioneria, 


Frigerio Giovanni, Guardarobiere 

Risci Ambrogio , Perito. deî, pegni, dl zioni 

Ferrari Gaetano, Perito degli effetti diversi 

Massara Pietro, Portiere e Custode del locale 

Maruffi Giovanni, Coadjutore al Portiere ed 
inserviente alle Guardarobe 


CASSA DI RISPARMIO | 
DIPENDENTE DALLA CONGREGAZ: PROVINC. 


Nel locale della Pia Casa d° Industria 


Buzio Luigi, Agente 

Villa Giuseppe, Ragioniere 

Brambilla Giovanni, Casstere ‘’*'4490 
Mazza Bernardo, Portiere | 


i 


Attiglio Giuseppe, Cassiere | | i 
I 


4 


( 
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I LA PROVINCIA 
119° p EiuT VOM STU 


OAREARRT DO) BEL PARLA 5 


LEGATA PI 


Borgo. Ticino 


alzate) \oGauda pia Ponta e, 4anotti 
div Xi 
‘'amministrazione patrimoniale affidata al 
Proposto parroco, ed ai Fabbricieri, è in- 
terinalmente ‘avvocata al Direttorio. dei LL. 
PP. EE. La distribuzione delle elemosine sì 


fa dallà Fabbricéria (0 © ù 
| Sola Alessandro,  Cassiere 


DISTRETTO DI BEREGUARDO 


Comune ai iggorafe | 
Causa pia Pionio ed uniti 
Aliprandi Luigi, Amministratore 


Maestri D. ‘Antonio parroco 


È Direttori 
Arrigoni. Fermo 1.0 dep. 


Pii Legati Radice, Rognoni € Belloni 


Mantovani Antonio; Amministratore 
Lanfranchi Prop. D. Carlo Ferd. Ì Ditubri 

N. N. deputato ‘comunale , i HI 

. Arrigoni Fermo, Cassiere» 
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« Comune. di Rofiino! £ vd 


Causa pia Pavesi in Villarasca 


- Amministrata dalla Fabbriceria di pale Par- li 
rocchia, e Deputazione di Rognano: 0100) 


a ® SEC) d ® a orde): 
Comune di Trivolzio vi 


Causa pia Sesia | 
Atbministrata dal Parroco. e “Deputati. RI 
DISTRETTO DI ‘CORTEOLONA | 


Comune di Chignolo: 


‘Causa pia: Patrini © 
Bancolini D. Antonio, Amministratore 
Airoldi D. Ambrogio ‘Prep ‘part. 


rettori 
Bovera Gio. deputato comunale } Diretto 
DISTRETTO DI, ROSATE |. — 
Comune di Besate . ... 


Pii Legati Rolandi e Tarantola 


Commissione di Amministrazione 


Terzoli D. Agostino Parroco o , vi 
N. N. i sol abeti 
DTT ‘deputato ccp Pa | pub? 
Terzoli D. Agostino: Parroco stoonidieraloni 


“rata 
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èagningi 7 
Comune" d i Motta" Visconti 


Bar) Legato dn nnoni 


Corì ella Luigi, Amministratore 


'Ghioldi D. Domenico parroco , 
| Pampuri Luigi déput.' comun. 
| Ricotti Siro D.r Fisico, Cassiere gratuito 


Direttori 


A Comune di Rosate. 
| Legato pio Cattaneo , Rsonchi , Fumagalli, 
Comi; Rognoni, e Robasacchi .. 
Negri D. Domenico Proposto, Amministratore 
Comune di Barate 
Bò Legato Como 


Landriani Camilfos Erano; ;Ereple s Patrono 
d mministratore 


Comune di ia, 
Luogo Pio Elemosiniere 
Pietra Pietro, Amministratore 


Trezzi D. Francesco parroco È , 
ati 7 ada Direttori 
Monti: Pietro deput. comunale ; 
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DISTRETTO, DI RINASCO: givsi 100) 
Binasco 


Lessa Stefanini 30010593 


Di quattro. doti annue di L. 75 Mil. lo 
scuna a favore delle famiglie più povere, e _ 
più antiche della Parrocchia di Binasco. i 

Di L. 100 Milan. annue da. convertirsi in 
opere pie a favore delle famiglie suddette. 

Questi legati si pagarono a S.E. Monsigrior 
Vescovo Tosi incaricato del relativo adempi- 
mento vita sua natural durante. Ora si paga= 
no al Proposto parroco per tempo. 

Cessate alcune pensioni vitalizie si distribui- 
ranno in opere pie come sopra altre M, L. 760 
importare delle pensioni medesime. 


Causa pia Re Antonio 


Per l’ annna distribuzione di M. L. 100 per 
pane e farina da farsi ai poveri di Binasco, 
e M. L. 4o per un anniversario da morto. 


Comune di Casarile 


I Comunisti poveri di Porchera e Luoghi 
circonvicini che sono: cascina Movese — Ca- 
sarile — Metone — caseina Colombara — 
Villarasco e cascina Nova, stati determinati con 
appuntamenti 277 dicembre 1745, e 30 gennajo 
1749 fruiscono del medico e medicinali , in, 
adempimento del Legato del ‘fu' Orazio Ramos, | 


| 

o 1617 
Questo legato veniva adempito dall’Ospitale 
di Pavia, quale ‘erede’ universale del suddetto 
Ramos, Malliante convenzione poi 18 novem- 
bre 1785 1 Ospitale si obblisd! di pagare gli 
Qenunciati pesi all’Amministrazione dei Luoghi 


QPpii Elemosinieri. 
BID sil 


È gRRToA «°°. Bubiano 


e GDREL 


I gli iaiisiaTt Causa pia Rossi” 


pe *diatiibifoi0no due doti col frutto di una 
cartella. sul. regio Monte. dello Stato 
Brambilla . D. Giuseppe parroco, Amministr. 


S. Pietro Cusico 

Causa pia Vismara 
Si distribuiscono tre doti col frutto di poca 
‘terra ed una: casa. 
Amministratori 
| Noè D. Naborre Parroco è 
| Priore e Vicepriore ,pro, tempore. della Con- 
fraternita del ss. Sacramento 

“Causa pira Repossi i 
Sì sugli “DhstOLO due doti preferibili IL po- 
| vere nubende della frazione di Pioltino 


ASD 4I E 


test” 
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DISTRETTO! /DI LANDRIANO!( 


Comune di Bascapè) 


Causa pia Bascapè 


N. N. ) Amminisiratopià 
Taverna Conte Paolo: ed esecutori . 
Corti Sac. D. Giuseppe testamentàri 


Scuola der Poveri 


Per elemosine ai poveri della Parrocchia che 
comprende i comuni di Bascapè e di Trognano 
Spazzini Luigi, Amministratore 


Vidigulfo //G/G// 0° 


Legato Astori < 


per distribuzione di doti 
Ceruti D. Stefano parroco, Amministratore 
Legato Landriani ; 
per tre doti annue a favore di povere figlie | 


Gnignano 


Legati Negroni, Stabilini, Bellotti 
per elemosine e medicinali da distribuirsi 


al overi 
p si 


Parroco pro tempore, Amministratore, 


te3 
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| DISTRETTO» DÌ: ABBIATEGRASSO 
Comune..di Abbiategrasso 
Luogo pio della Misericordia 


| Sanchioli Avv. Pietro; Amministrat. Diret. 


| Palazzi D: Franc. Prop. parr. 


IN N. 1.° deputato comunale } Condirettori 


Monte di Pietà 

: Sanchioli Avv. Pietro, Amministratore 

Impiegati promiscui addetti ai suddetti 
pit Istituti 


i Caretti Francesco, Segretario ecc. 

| Kluzer. Antonio  Cassiere e Sosrpensiere dei 
pegni 

| Milani Ing. Germano , Contabile Ingegnere 
Bonamore Giacomo, Porziere e Stimatore dei 


pegni 
Pie case saegl infermi incurabili 
dette di S. Chiara e dell’ Annunciata 


Panighetti Rag. Carlo, Direttore 


De Forni Alessandro, Segretario 
Sartirana Luigi, Ragioniere 
Merlo Paolo, Cassiere 

Lunghini Giovanni, Ecoriomo 
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Bianchi D. Giacinto Cappell. per le donne 
Martinelli DI Giovanni, idem per ‘gli uomini 
Vigevano D. Cesare, idem per i i a 
Pirovano *D, Mionigep supplerite» (045 70 sbof 


Bonelli Di Gaetano, io "o)}; più Si pra 
HDI Lu 

Pizzocaro. Francesco, Chir. magg. ‘provo. 

Beltrami Giuseppe, Chirurgo minore 


Vacante, Sovriinaledaaoi ai ltadori 

Garini Luigia si Assistente alla Guardarobba" 
Ferretti Teresa, Capo-infermiera delle donne 
Fiori Samuele, Capo infermiere dégli uomini 


Redaelli Gio, Haltitae Portinajo di S, Chiara 


Oltre i detti impiegati vi sono due portinal 
— un custode dei ragazzi. — due ‘infermieri 
— due incaricati alle ‘cucine ‘ed un fac 
chino, essendo disimpegnato il resto del sera 
vizio dai ricoverati stessi. © 


Comune di Corbetta 
L. P, del Rosario 
N. N., Direttore 
N. N., 1. deputato convinte Condirettore 


Carones Sac. D. Pietro, Amministratore 
Chierichetti Antonio, Co fa 


i 
é 
1 


n la 


165, 
| aanok gi L9f R Lo STA TI sii 
Insomnia “Ri ia Halvasrori b 
Rodrigiiéa ‘Prop Dliitisoppei Amministrat, 
Scurati Sac. D. Sgggtino pupi ticalore 


iN Se Rpg, LQVIDG (E. isoe! 


x % VIA 


OSM=A PET di sco 


> 


| LL, PP. Elemosinieri denominati Scuola de 
| poveri, e di S. Francesco d'Assisi 

| Albasini Vincenzo, Direscore, ed Amministr. 
| Giardini D. Carlo. 
Biccinetti Gaspare deput. 


N. N, Zacante 3: | 
Bettinelli Gio. Battista, Cruisiare 
| Barenghi Gaetano, Scrictore ‘è Portiere 


li Conidiresttri 


Comune di Mesero 


Causa pia Clerici 


Vacante, Amministr. e Direttore 

' Preda Sac. D. Carlo  Condirettori 
N..N., deput. comun. in Mesero 

| De Vecchi Sac. Di N. parr. i Condirettori 
N, N., depatato comunale | «Jin Marcallo 
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Comune di Qzero 
Legato pio Barzizza !! e 


Gallazzi D. Giuseppe parr., Amministratore” 
. Valsecchi Gio. Antonio priore della Confrater- È 
nita del SS., Amministratore i 
Taccani D. Gio. Battista, Cappellano del pio 
Legato 


Comune di. Vittuone 


Legato delle doti 


Fumagalli Gio. Amministratore - 
Comune di Bareggio 
P. L. Pezzoni 


Villa Sac. D. Antonio parr., Amministratore 


‘Villa Avv. 


Girotti Condirettori 


Boffalora 


LP. E lembi 


Albasini Vincenzo, Amministratore e Condiri! 
Parroco pro tempare, Condirettore nil 
Gambarè Stefano deput.. comun., idem 


167, 
SEZIONE*VIII. 
È argintisoeng i 
anotmmidisitit LIBERALI 


-iptetnsi , 
| Oto soli ost.) 


AVVOCATI 


Abitanti in Città 


Araldi Carlo Favalli Alessandro 
| Barrera Pietro Maj Giovanni . 
Beccalli Francesco Peroni Luigi 
Calcagni Eucherio Redemagni Pietra 
Casella Francesco ‘| « Reale Francesco, 


Comelli Costantino Valerio Gaetano 


. Abitanti in Campagna 


N. N. , in Abbiategrasso 
Maccabruni Giuseppe, Ivi 

Maino Gerardo, ivi 

Polli Giovanni, . in Binasco 
Zuccoli Eugenio, ivi 

Carini Francesco, in dorcsol0ni 
Magnaghi Antonio, sv: 

Ubicini Ambrogio, in Sedriano 
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Ro I i " ba 
NOTAI \cofts;100 iasomeri 
i Abitanti în Città. ul lit bps 


Adami D.r Gio. Batt. {1 Piccioni Di (Ciuelgnno 
Sellati D.r Domenico | Rizzi D.r. Francesco 


Benaglia D.r Bartolom.l. Spairani. D.r' Pietrdivo 


De Lutti D.r, Luigi VAttanini Dir iaia 


sasM 


r% 


A vini in A ona la 


i 
a0ft 


Corridori D.r Girolamo, n pnt 
Rossi D.r Antonio, in Bereguardo : HG, 
Gianzini,D.r, Pompeo , in Corteolona 
Martelli D.r, Luigi, in Binasco 

Pharisien D.r. Antonio, în Landriano 
Sanchioli Avv. Pietro, in Abbiategrasso” 


INGEGNERI E PERITI AGRIMENSORI 


NB. L° asterisco dingta la BOCNE e di Agri- 
mensore. 


ld 


Abitanti in Città 


Burdet Gio. Battista: ! Comizzoli Francesco 


Capsoni Francesco | Covini Luigi i 
Capsoni Angelo | Crespi Giovanni!» > 
Cattaneo Carlo Dagna Cesare» ut 
Citterio Giacomo | PDanioni ‘Giuseppe Uli i 


Campari Francesco Dassi Nicolai? Li0319 


calli 


ISSO “sl si 


| Defilippi Giacomo 
Francesi Cornelio 
i Franchi Giuseppe 
i Finardi Marino 
Gallotti Giuseppe 
| Gambini Giovanni 
| Ghisio Francesco 

Î Griffimi ‘Alessandro 
| Gualchi: Siro 

| Mangiarotti Augelo 
: Marozzi Emilio 

: Noè Giovanni 

i Obicini Francesco 
| Orlandi Rinaldo 
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Pellegrini Gio, Batt. 


I Pizzocaro Francesco 


Pizzocaro Giovanni 
Platner Pietro 
Pugni Giovanni 


Rescali Carlo 


Scotti Luigi 


Semenza Vittorio 
Sfondrini Carlo 
Trabucchi Luigi 
Triberti Lorenzo 
Vico Nob. Ferdinando 
Vigevano Pietro 
Zanardi Giovanni 


Abitanti in Campagna 


Annovazzi Gar ‘lo, in Abbiategrasso 

Aresi Paolo, in Besate 

Beneggi Ferd., in: Mairano fraz. di Noviglio 
*Bossi Carlo, in Magenta 

Brambilla Buzio Eugenio, în prenda 

Brugnatelli Eugenio, ivi 

Brugnatelli Gaetano, in Corteolona 

Carones Carlo, in Corbetta 

Cattaneo Giuseppe, in Pieve Porto Morone 
Cavajani Francesco, in Lacchiarella 
Cazzola Angelo, in Zillanterio 

Comelli Gio. Batt., in Landriano 


“Dehò Giuseppe, in Miradolo 
Dehò Francesco, in Inverno 
Ferrari Carlo, in. Trovo 
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Garegnanî Gio.' Batt., in A4bbiztégrasso ne: 
Gianani Giovanni, ‘in i legione nari ro 
Giardini Angelo, in Magenta »' iv itgivol/ 
Lardera ‘Carlo, in Magherno salon linidaas]/ 
Maccabruni Angelo, in Corteolona» indi 
Mainardi Serafino, in Abbiategrasso» ERIITTISTANI 
Milani Germano, ivi 6) nni 
Malvezzi Gio. Batt,, in Pieve Porto MoroheM 
Orsini Gennaro, in Trivolzio | © | ‘spbivi 
*Panighetti Carlo, in Abbiategrasso è 10060 
Pellegrini Pietro, in Belgiojoso » "nomi 


*Picozzi Sebastiano, in. Rosate ivi pix 
Riboni Gaspare, in Albuzzano © © "e 
Rusca Nob. Lottario, in Trivolzio 
*Rolandi Carlo Giuseppe, in Casorate 

Tibaldi Francesco, in Settimo 

Ticozzi Giovanni, în Binasco 

Vittadini Pietro, in Corteolona 


RAGIONIERI 

Abitanti in Città 
Ambrosioni Giuseppe Dagna Luigi 
Anelli Gaspare Danioni Giuseppe 
Baroffio Carlo Ferrari Giovanni 
Bolognini Luigi Fiamberti Giuseppe 
Bordoni Carlo Gallotti Luigi 
Busconi Domenico Garue Gio. Battista 
Capsoni (Gaetano Giumanini Camillo 
Ciocca Francesco Gola Vincenzo 


Citterio Antonio Grignani Giuseppe 


RI 


| Marangoni» Matteo. ». 
Meriggi Barnaba .. 


'f Miconi Giuseppe .. 
‘ Migliavacca Siro . 
{ Minoni Giuseppe 
| Morlo Ambrogio 
 Nidasio Gaetano 


| Piccioni Enrico 
| Pozzi Antonio 
| Raffa Giuseppe 


Sanchioli Carlo, ivi 
Sartirana Luigi, ivi 


‘È Martinotti Francesco 


‘È Meschini Luigi. di 


È Pecorara Francesco 


17 Li 
Ricotti Antonio»: 


» Robbio Carlo...» 
 Roveda Martinengo 


Nob. :Carlo 


. Rusconi Pietro... 


Sperimborgo Gio. 
Torre Andrea 

Villa Prof. Francesco 
Vittadini Camillo 
Vittadini Giuseppe 
Vittadini Pietro 
Zimbaldi Brizio 
Zanotti Luigi 


dali Abitanti in Campagna 


Majocchi Giovanni, in Vigalfo 
Moretti Massimo, in Bissone 
Panighetti Carlo, in Abbiategrasso 


Valsuani Giovanni, ivi 
Zanella Luigi, in Belgiojoso 


MEDICI 


Abitanti in Città 


NB. L’ asterisco dinota la duplice qualità di Medico e 
Chirurgo . ila 


*Aliprandi Ernesto. |Balsamo Crivelli Gius. 
*Anelli Antonio ‘ |*Barozzi Pietro i 
"Baj Angelo *;° Bergamaschi Giuseppe 
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*Beolchini: Carlo: 
*Beretta ‘Giuseppe 0 
*Bordoni: Gerolamo»: 
“Bortini ‘Luigi 
*Bovio «Achille 
*Bozzi Cesare 
*Brambilla Alessandro 
*Buzzi Giuseppe 
Caccialuppi Carlo 
*Campari Vincenzo 
*Campeggi Massimil, 
Carpanelli Pietro 
Carabelli Felice 
Ceserani Antonio 
*Casorati Francesco 
“Casorati Giovanni 
Cattaneo (de) Momo. 
Ferdinando 
#Cordara Giovanni 
*Cristini Vincenzo 
Cristofori Andrea 
*Dagna Giuseppe 
"Dagna Pietro 
De Carlini Giovanni 


*Dell’Acqua Paolo 


*Del Chiappa Gius. Ant. 


"De Silvestri Giuseppe 
"Faido Giuseppe 
*Ferrario Gerolamo 
“Ferrari Luigi 
Flarer Francesca 
*Flarer Giulio 


| Forni Giovanni) io! 


*Franzimi Carlo ee0if?. 


| *Gambini ‘Bartolomeo! 


Gambini»Siro inividO* 
Garovaglio «Santori 
*Ghisio: Giuseppe: «Mex 
dico-Chir. Gondotta 
de' Gorpi Santi in4* 
*Ghisio Gaetana:918"!* 
*Genora: Luigi iasitroT 
*Ghislanzoni Casimità 
*Gibelli Giuseppe © 
*Grassi Francesca: © 
*Guelmi Antonio | 
*Kruch Carlo 
*Kruch Giacomo 


‘*Rruch Oreste :....... 


*Lainati Carlo 
*Leani Paolo 

*Leva Carlo 

“Lovati Teodora 
*Lovati Giacomo 
Macchi Francesco 
*Maestri Angelo. 
*Majnardi Emilio 
Manzi Baldassare 
*Marabelli Pietro 
Marozzi Giovanni 
*Marozzi Maurilio.» 
*Migliazza. Giovanni À' 


*Moretti Gaetano ». 


* Morganti; Giu susa ui 


1 n 3 
*Rovati Paolo. bios: sil ; 
*Sacchi»Lu dfn 


*Scarenzio: Luigibi 


i ‘Mori Canlo voi) dnivoli 
Î | *Musanti «Giuseppe. 
| NazzanmitAtitonio 
| *Obicini Giovanni 


| *OehloEusebio... 
| *Oilandi Giuseppe 


| *Panizza Bartolom. cav. 


| *Parona». Giuseppe 
| *Peregrini Luigi 

| Pertusi Giovanni » 
SPessina ‘Pompeo 
*Piccaroli Vittorio 
* Pignacca Antonio 
"Pignacca: Giulio 
Pinali Carlo 
Pizzocaro Francesco 
Platner Camillo 
*Porta Francesco 
*Poita Luigi 
Pozzi Enrico 
*Prada Teodoro 
"Pagni Giovanni 
“Pugni Camillo. 
“Ricci Gaetano 
*Rolandi Alessandro 


rr 


*Scarenzio isri 


*Scottini Pietro 


*Sozzani Erminio - 
“Spalla Luigi 
*Spairani Giuseppe 
*Spelta Carlo 
Speranza Gatlo 
*Tantardini Paolo 
*Ticozzi Giacomo 
Toscani, Dionigi 
Ubertoni Vincenzo 
Vannetti Clemente 
*Vecchio Luigi 


* Vener oni Tratiquilliho 


*Vistarini. Antonio 
*Vittadini Angelo 
*Vittadini Giovanni 
*Vittadini Girolamo 
*Zanini Giovanni 
Zanini Vincenzo 
Zerboni Pietro 


| *Zuradelli Crisanto 


Abitanti in Campagna 


*Aguzzi Aquilino; in Miradolo 
Albasinî' Giovanni, in Magenta 
*Astolfi‘ Carlo; in Albuzzano 

*Bancolini Pletio, in Copiano 
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Bazzi Giuseppe, in. Belgiojoso 


"Barbieri Angelo, .in Landriano» 


*Barrera Domenico, 772 Robecco 
Bellotti Luigi, in Sedriano 
Bellotti Angelo; ivi 
*Ber gamaschi Luigi, in Maghettto 
"Bonesthi Giovanni, in Corbetta 
"Bonetti Emilio, in Chignolo : 
Bonelli Gaetano, in Abbiategrasso 
"Botteri Carlo; in Bascapè 
"Branzoni Angelo, în Zardirago 
Cajro Pietro, in Rosate 

*Carena Giuseppe, wi Boffalora 
*Casazza Ernesto; in Abbiategrasso 
*Casorati Luigi, in. Lardirago 
*Castoldi Pietro, in Torre d'Isola 
*Chiesa Giovanni; în Mirabello 
“Coppa Carlo, in Cordetta 
Defilippi Luigi, in. Besaze 

*Dagna Garlo; in Santa Cristina 
*Fraconti Luigi; in Marcallo 


Galbarini Garlo, in Motta S. Damiano 
*Gusberti Ermenegildo, in Zermezzo 


“Mantegazza Pietro, in Corteolona 
"Ma<Cber pa Giuseppe, in Chignolo 
"Melzi Valentino, in Settilizor 
Mettica Angelo, in Rosate 
*Migliavacen Angelo, in Gaggiano 
*Montini Girolamo, in Monticelli 


*Moretti Giovanni, in Morimondo. 


"Moroni Aristide, in, Abbiategrasso 


179 
*Negri Cada) in Giussago ,.. si a 
patsalo Camillo, in Corteolona gen mr 
*Peroni Ger olamo,, in Pieve Porto Morone si 
| '*Pietra Ercole, in. Bornasco 
| +Piziacaro Giuseppe, in Casorate 
| Porta Natale, in S. Zenone 
|  *Pugni Giuseppe, in Bereguardo 
| Ricotti Agostino, in Zeccone 
*Ricotti Siro, in Motta Visconti 
Rossetti Luigi, in Magherno 
Rossi Giacomo, in S. Cristina 
"Rovati Luigi, in Magenta 
“Rovida Luigi, in Albuzzano 
Sandri Giovanni, in Abbiategrasso 
*Santagostino Giuseppe, in Casorate 
*Secondi Giovanni, in Abbiategrasso 
Strambio Giuseppe, în Belgiojoso 
“Tibaldi Angelo, in Y'idigulfo 
*Tibaldi Giuseppe, in Torre del Mangano 
*Tibaldi Alessandro, in Binasco st 
"Tibaldi Giuseppe, in Zibido al Lambro 
“Tibaldi Giuseppe in Lacchiarella 
*Tronconi Pietro, in. Yillanterio 
"Vai Filippo, in Bereguardo 
*Valvassori Cesare, in Zidigulfo 
*Vai Antonio, in Trivolzio 
"Vai Ferdinando, in Marcignago 
*Visconti Giuseppe, in Binasco 
"Vitali Feliciano, in A/bajrate 


CHIRURGHI | 


Abitanti in Cita 


Anelli Antonio 
Barozzi Pietro 
Bellotti Angelo 
Beolchini Garlo 
Beretta Giuseppe 
Bovio Achille 

Bozzi Cesare 
Brambilla Alessandro 
Buzzi Giuseppe 


Campari Vincenzo 
Garini Vincenzo 
Casanova Pasquale 


Casorati Francesco 
Casorati Giovanni 
Cristini Giuseppe 
Cristofori Andrea 
Dagna Giuseppe 
Dagna Pietro 
Dell’A cqua Paolo 


De Silvestri Giuseppe 


Faido Giuseppe 
Ferrari Luigi 
Ferrario Gerolamo 


Flarer Giulio 


Frigerio Maurilio, Chirurgo minore 


ti xt. a, 
PILL'IZI 


Dottori in Chi rurgià 


Maestri in Chirurgia 


Dottori in Chirurgia 
cet 


Dottori in Chirurgia 
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T Gambini Bartolomeo, :\\;: 

‘| Ghisio Gaetano. p 
| Ghisio Giuseppe... .. 

| Gibelli Giuseppe 

Grassi Francesco 

' Guelmi Antonio. 
Kruch Carlo 

Kruch Giacomo 

Kruch Oreste 

Lovati Teodoro 

Lovati Giacomo 

Maestri Angelo 

Mantovani Angelo 


Dottori in Chirurgia 


‘. Manenti Carlo, Chirurgo minore 


Migliazza Giovanni 

Moretti Gaetano Lao A ; 
Wei Li Dottori in Chirurgia 

‘Obicini Giovanni QUior: ) 

Panizza Cav. Bartolom. 

Pesenti Giovanni 


BERO j Maestri in Chirurgia 


Peregrini Luigi 
Pessina Pompeo 
Piccaroli Vittorio 
Pignacca Antonio 
Pignacca Giulio 
Pizzocaro Francesco 
Porta Francesco 
Porta Luigi 

Prada Teodoro 
Pugni Giovanni 
Pugni Camillo 0 


\Dottori in Chirurgia 


8° 
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Ravioli Ferdinagaii Chirurgo . minore | rano 


totti ‘otisD 
Rovati Paolo » it op 39) 
Sacchi Luigi N | sparato dari 
Scarenzio Luigi tired Reperti 
Scarenzio Angelo ba 
Scottini Pietro Dottori în Ohinugià 


Spalla Luigi 
Spelta Carlo 


Ticozzi Giacomo colui pregi 
Valaguzza Natale, Chirurgo minore adi 
Vistarini Antonio - SE 
Vittadini Angelo | Dottori in Chirurgia 
Zerboni Pietro | ) IN 


Abitanti in Campagna 


Anfossi Angelo, chir magg. i 77 idigulfo 
Bancolini Felice, idem igi ; 
Bancolini Pietro, dott. in chit. in Copiano: 
Barbieri Angelo, idem in Landriano 
Barrera Domenico, idem in Robecco. 

Bazzi Giuseppe, în Belgiojoso | 
Beltrami Giuseppe ; maestro in chirurgia | 772 
Abbiategrasso dui 
Bergamaschi Luigi, dott. in ‘chirur. i Ma= 
gherno di, 
Boneschi Giovanni, dott. in chir.} dn Corbetta 

Botteri Carlo, idem in Bascapè 
Bottoni Giuseppe, maestro in parer ere in Ss 
Cristina Ù 


Benelli Gaetano, idem în vAbbiabbgndssito 
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di Bonetti ‘Emilio, idem dè Chignolo... Piove fi 


‘% Cairo Pietro, idem in Rosate” | 
| Capella Pietro, dott. in chir. ir Siziano: 
“Carena Giuseppe, m maest. in chir. în Boffalora 
| Casorati Luigi, in Lardirago — 
| | Chiesa, Giovanni, i Mirabello 
i Coppa Carlo, idem in Corbetta 
% Ciucca Pasquale, maestro in Chirurgia rm 
i. Casorate | 
| Corti Giuseppe, ideni ivi 
i Dagna Carlo, dott. in chir. în S. Cristina 
| De Filippi Luigi, in Besate 
| Mantegazza Pietro, idem ix Corteolona. 
: Mascherpa Giuseppe, maestro in chirurgia 22 
Chignolo 
Mazzolini Francesco, idem in Yillanterio 
Migliavacca Angelo, in Gaggiano 
Montini Girolamo, in Monticelli 
i Moser Antonio, flebotomo in Abbiategrasso 
'. Parravicini Carlo, idem ivi 
. Pavesi Carlo, in Marcallo 
Pellizzola Camillo; dott. in chir. in Corseolona 
Peracchi Giuseppe, chir. min. in Sedriano 
Peroni Gerolamo, in Pieve Porto Morone: 
Pizzocaro Giuseppe; in Abbiategrasso 
Porta Natale, dott. in chir. in S. Zenone 
i Porro Giovanni, maestro in chir. ivi 
Ricotti Agostino, in Zeccone 
. Rovati Luigi, idem in Magenta 
‘Rossetti: Luigi, idem in Magherno: 
Rovida Luigi, chir. magg. in Albuzzano: 
Saechi Angelo; dott. in chir. in Binasco 
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Sandri Gio. Battista, \idenn ana Abbiategrasso: 
Santagostino Giuseppe, in Casorate 

Secondi Giovanni; iu Abbiategrasso 


Tibaldi Giuseppe, idem in Zibido. al Lambro 


PRrp RA, 


Tibaldi Alessandro, idem, în Binasco. . 
| Tibaldi Angelo; idem in Zidigulfo AUSRIE 
Tibaldi Giuseppe, idem in Torre del Mangan 
Tronconi Pietro, idem in. Villanterio 
Visconti Giuseppe, idem in Binasco 
Vitali Feliciano, idem in Albajrate 
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or2n 38m PARMACIBEN b.@ dabhast 


SIPPLOZINL 


ili in. ‘Città 


|, QAIOSUI 


Vittadini ppi Capo. BGERIE dello Spedale 
(È Faruffini Paolo 

| Brusati, Pietro 

| Citerio Francesco 

‘| Ferretti Francesco D.r in Chimica 
i Gola Antonio D.r in Chimica 

| Pigassi Pietro 

Pedotti Felice D.r in Chimica 

i Anelli Camillo 

‘| Prelini Paolo 

i Rinaldini Francesco 

i Sardi Baldassare 

i Rozza Giovanni Battista 

i Sozzani Pietro D.r in Chimica 

i Lampugnani Giuseppe 

| Zanini Gaspare 


Abitanti in Campagna 


Andreoni Antonio, in Casorate 

Bancolini Emilio, in Torre del Mangano 
Bardelli Luigi, in Sedriano 

Branchi Remigio, in Chignolo 

Bressa Carlo, in Magenta 

Candia Guglielmo, in Lacchiarella istitore 
Castoldi minori fu Antonio, in Abbiategrasso 
Cattaneo Gio. Domenico, in Castel. Lambro 
Chiesa Carlo, in Bereguardo 

Ciserani Gaetano, in Besate 
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Comotti Siro, in Bascapè\ DAR2eaiAy1f4091].d 
Corneliani Giacomo, in. 7. illanterioo! > IMOTOL 
Corneliani Paolo, ivi i NEAR 14.1 
Croce Luigi, in Abbiategrasso 
Faruffini Antonio, in Chignolo 


Gillardi Vincenzo, in Trivolzio 


Grazioli Pietro, in Widigulfo 10) 
Larini Davide, in Abbiategrasso | “*’ 01198 
Leinati Natale, in Copiano e D- d 
Mantovani Paolo, in Gaggiano ati 


Martini Luigi, in Zandriano 

Meloni Paolo, in Rosate 

Moro Paolo in S. Zenone 

Ravizza Giuseppe ) nella Farmacia Ravizza, 

Croce Antonio | in Corbetta 

Ravizza Alessandro, in Magenta 

Re Giacomo, in Casorate 

Ricotti Francesco, in Pieve Porto Morone 

Ricotti Luigi, in Carpignago 

Rognoni Pietro, i Binasco 

Rossi Gaetano, in Miradolo 

Santa Maria Francesco, in A/bajrate 

Selieroni Angelo in Motta Visconti 

Pedotti Anacleto, Zstitore della Farmacia Ti- 
baldi, in Belgiojoso 

Villa Giuseppe, in Corteolona 


VETERINARI 
Ghisio Camillo 


Salina Luigi in Pavia 
Gennasio Giovanni | 


QLuconi Alessandro 
{Moroni Ambrogio. 
Moroni Erasmo 
@fMoroni Ercole METTO 
Dameno Luigi, in Magenta 
‘Baccalini Luigi, in Corteolona 
Corti Francesco, in Landriano 
| Belloni Angelo, in Casorate 
‘De Stefanis F elice, in Binasco 
| Comelli Gaspare, in Rosate 
‘f Rossi Giuseppe, in Siziano 


in Abbiategrasso 
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LEVATRICI 


Abitanti in Ciuù 


Alisio Marietta 
Baldi Margherita 
Balzini Maria 
Busoni Camilla 
Brambilla Angiola 
Bancolini Angela 
Bianchi Giuditta 
Bidolese Teresa 
Bignami Teresa 
Bonanomi Francesca 
Boretti Marianna 
Borioli Maria 
Broglia Angela 
Badelloni Prassede 
Capella Catterina 
Caprera Rosa 
Cerani Carolina 
Callegali Maria 
Campagnoli Luigia 
Casati Teresa 
Clerici Giuseppa 
Ciceri Carolina 
Cipollini Giuseppa 
Comolli Garlotta 
Corticelli Anna 


sd 190Î0) inollo9D| 
cosfabbei iacliof 
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De ini, (gozzo fi 


Falzini Giuseppainna 
Falzini Rosa 

Ferrari Regina 
Forti Domenica 
Fumagalli Maria..:, 
Galbarini Amalia: 
Gallotti Carolina. 
Gatti Luigia f 
Gradignani Lucia ..;; 
Guarnaschelli Maria 
Kleper Elisabetta 
Magani Maria 
Marinoni Maria 
Marinoni Giuseppa 
Marchesi Teresa 
Mella Antonia 
Milani Carolina 
Moretti Maria 
Moretti Antonia 
Negri Rusa 

Negri ‘Teresa. .:..1,1} 
Nocentini Auna ;.;.» 
Ottini Luigia; 69 
Pessina. Enodia,, 


| 


| 


‘f{Polloni Colomba 
‘f(Polloni Maddalena + 
“lfQuoex Carolina 

‘li Raimondi Catterina 


ofRicci Giovanna 


ri 


Romagnoli Marietta 
‘Rustioni Antonia 


sì Saglio: Luigia 


Î Rognoni Maddalena 


Sairani Teresa 
Scalabrini Catterina 


: {. Toscanini Maria. 
Tvrivelli Pasqualina 
» Valle. Annunciata 


Veneroni Rosa 
Vittmayer Marianna 
Volpini Antonia 


I Abitanti in Campagna 


|, Alessandri Luigia, in Filighera 

| Anicelli Serafina, tn Pieve Porto Morone 
| Annovazzi Matia; in Trovo 

| Baosi Carolina, in. Bereguardo 

| Barbieri Giuseppa, in Torre d’Arese 

| Bardelli Rosa, in ‘Miradolo 

| Bazzini Giuseppa Antonia, in Bissone 

| Bergamaschi Rosa, in S. Genesio 

| Bigi Maria, in Sedriano 

| Bollati Angela, în Tainate 

| Brasca Maria, in Albuzzano 

| Broglia Giuditta, în Zibido S. Giacomo 
Busca Maria, in Yigalfo 


. Buzzoni Teresa, nei Corpi Santi 


. Canevari Albina, in Roncaro 
| Caleffi Angela, în Magenta 
Calvi Annunciata, in Marcignago 


1 Calvi Maddalena, in Giussago 
i Capsoni Maria Luigia, in Mirabello 
Carboni Angela, in Bascapè . 


| 
Hi 
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Gelsi Massimilla} in. Zardriano;to:55 bet 
Ceruti Margherita; 272 RosaterstibbeM ienoiO 


Ciceri Carolina @n Mirabello svnaf iso 

Ciocca Angela, ir Abbiategrasso): did nre 
Civardi Maria, in; Monticelli n usssst ad 
Clerici Luigia. in Zeccone... russo) 
Codazza Luigia, in Vidigulfo È inciapand 


Colombini Giuditta, în Torre d’Isola "Stra 

Colombo Giovanna marit. Noè, in. Boffalora 

Colombo Mezzanica Maria, in Abbiategrasso 

Colombo Ravelli, în Cisliano leM 

Colombo Reina, in Ozero f 

Colombo Gerli. Maria, in. Binasco 

Colombo Regina; in. Chignolo 

Colombo Scolastica, in Pieve Porto Morone 

Colombo maritata donna Carolina Isabella, tr 
Trivolzi 

Colombo Boat Igina; in Corbetta 

Colombo Hennos Maddalena, in Magenta 

Comi Carolina; in. Zelata 

Conti Maria, in Villanterio 

Conticelli Marianna, in Coronate 

Curti Carolina, in Castelletto Mendosio 

Curti Giuditta, 12. S. Pietro Cusico 

Donna Adelaide, in Gaggiano 

Erpest Giovannina, in Torre ZYecchia 

Falsini Maria, S. Lanfranco in Inverno 

Fiocchi Giuseppa, in Vidigulfo 

Galbarini Rosa; in Rognano b{ 

Gatti Maria perenne in Torriano sità 

Gavè Giulia, zr. Mesero 

Gerli Luigia în Binasco 

Ghia Teresa, in Belgiojoso 


Gilardi Carolina; in Corse Olona 
Giorgi Maddalena, in Magherno .. [cia 
Grecchi Aonùnciata,: in 7a ei ne E 
Grilli Pietronilla, in. Carpignano. 

‘° Guì Teresa, neî Corpi Santi... ? 

Grosi Maria, in S. Cristina... 
Landriani Antonia, in. Pieve Porto. Mdkoizi 
Lanterna Maddalena, în Borgarello . 
Lombardi Maria, in Spirago 

Majni Antonia, in Filighera. 

Malabarba Carolina, in Yigonzone 
Maldifassi Carolina, in Motta Visconti 
Maltagliati Giuseppa, in Lesaze 

Mangiarotti Carolina, in Yermezzo 
Marchetti Annunciata, in Cassine Caldeérari 
Marchini Teresa, in Bereguardo 

Mascherpa Maria Madd., in Fossarmato 
Malli Margherita, in Abbiategrasso 
Magnaghi Maria, in Motta Visconti 

Moroni Francesca, 12 Zacchiarella 

Negri Maria, in Lardirogo 

Negri Angela, în Gaggiano 

Negri Luigia, in Ceranova 

Noccentini Monica, in Bubbiano 

Ogliati Maria, in Albajrate 

Pavesi Carolina, in Magenta 

Pagani Maria, în Marcallo 

Palestra Giuditta, in Costa S. Zenone 
Parea Maria, in «Gnignano 

Pellegrini Carolina, in Zelata 

Picozzi Maria, in Abbiategrasso 

Poggi Taresa, in Pissarello » 
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Porzio Colombo: Maria, è ‘Robecco 
Pozzi Maria, in Casirate 

Preti Maria, in Mirabello 

Pietra Luigia; in Copiano di, 
Rancati Apollonia, in Carpignago. 


Ravioli Giuseppa, in Torre d'Isola 


Rigi Rosa, in Sedriano. 

Rovida Maria, in S. Zenone 
Roviglio Rosa, in S. Pietro Cusico. 
Rolandi Rosa, in Casorate + 
Ronconi Giuseppa, in Zistarino 
Rossi Angela, ix Caselle 

Sacchi Carolina, in Filighera 

Salio Teresa, in Roncaro 
Sant'Agostino Rosa, in Trovo 
Sartorio Camilla, in. Bornasco 
Scotti Angela Maria, in Linarolo 
Selicorni Marta, în S. Cristina 

S. Vito Stella; in Badile  . 
Scabini Maria Rosa, in V idigulfo 
Taveggia Maria, ir Bernate 
Tessera Paola, in Vigano 

Tersoni Maria, in Yaccarizza 
Terzoni Rosa; in Belvedere 
Treviglio Rosa, in Robecco 
Vanetti Modesta, in Inverno 
Vecchi Luigia, in Albuzzano. 
Vigorelli Maddalena, in Gerenzago 
Zambelli Maria, in Bareggio 


sare del (Be 
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Li È Pa ‘FLENCO. 


i DE PRINCIPALI COMMERCIANTI ER INDUSTRIALI 


Ù Per pone PERA repo contrada 
di S. Maria Ivrea — Busti ed Uslenghi , 
‘cont. di*S. Teodoro: e Salerna — pia) 
zini Giuseppe, cont. di S, Teodoro 

Agente della Società del’ Libyd Austriaco : 
Leoni Rag. Carlo, piazza di S. Ambrogio 
casa Fantonetti piano terreno 

Esattore: Provinciale : Nocca Giuseppe e Lui. 
gi, cont. di Scaldasole 

| Esattore Comunale: Meschini Rag. Digi agg 
del Collegio Castiglioni. 

Orefici; Castelli Luigi, Strada Nuova — Mo-, 
retti Carlo, idem 

.Fabbricatore: e venditore di cappelli : 5 pan 

‘ catelli Paolo; Strada nuova 

Negozianti di panni ‘e ‘tessuti: Belli Antonio 
Ditta, Piazza grande — Farina Siro, Stra- 
da nuova — Prato Paolo, Dogliani e Comp: A 
‘idem — Verdi Clemente idem. 

| Ghincagliere: Sola Alessandro; Strada Nuova 

| {Werramenta: Rossi Vincenzo, Corso ‘di porta 

_ * S.Giovanni — Saglio TREE e Fratello 
in Strada nuova 

Appaltatori erariali : Beolchini Paolo, corso 
di Porta S. Giovanni — Casanova - Agostino 
cont. Belcredi 


190 


Sensale di grani: Ridella Luigi, cont. dell» Biscia. 
Negcziana di Carrozze: Campagnoli! l’ietrò , È 


cont. della Cervia 
Inverniciatore ed Indoratore: Fabio Giovanni, 
cont. di S. Rocco i 
Fabbricatori d’ organi: Amati Angelo, cont. 


di S. Francesco — Lingitrd Gio. Battista 3g 


Voltone : Isim bardi | voti 


Macchinisti Idraulici :. Pecora Sinai 4 Strada: 


Nuova — Sandri Giacomo, idem 


Confettori di pelli: Migliavacca Eredi del: GA 
Giovanni, cont; nuova del Senatore — Piclla 


fratelli di Gioachimo idem 
Pellicciajo.: Agosteo Giuseppe, Strada Nuova 


Negox. di marmi: Perduca Eredi, Cavagneria 


Id. di carbone: Moro Carlo, Borgo Calvenzano 
Id. di Legnami: Ambrosioni. Gaetano, cont. 
di S. Lode 


Id. di legna da fuoco e soaitioni afidi 


Francesco, cont. di S. Giuseppe. 

Id. di marmi, calce, ecc.: Bernardino Marti» 
gnoni, Borgo Galvenzano — Castagnini Do- 
menico, idem | 

Id. di Legnami: Bianchi Francesco, idem 


Id. di cordaggi: Pecorara Paolo, Strada nuova - 


Modiste ; Chiesa Sorelle, Strada nuova — Picle 
tini Teresa, idem. — Crivelli Teresa, idem 

Merciaj : Conta: di Battista, Strada nuova — 
Granelli Pietro , cont, di Goletta — Ricci 
Carlo ,.. cont. del Broletto — Sacchi: Giusep- 
pe Aot. Maria, corso. Porta S. Giovanni. — 
Soffientini Vincenzo, cont. della Cervia., 


sf 


Ig”. 

L puro da olio: Ballerini palin on cont Y 

- della‘ Miblagiainisi gu 

vr enditori di oggetti di rame»: (Garve Pietro, 

| «Giuseppe «eCarlo, Strada: Nuova 

Zenditore di oggetti di ferro: Nècchi ch 

| «brogio; cont. Gollegio Germanico + 

Latonieri e Peltrieri: Campana Carlo, Str sda 
nuova — Forni Carolina, cont. dei tre Collegi 

RZ è rificatore dei pesi e misure: Marinoni Giu» 
seppe, cont, dell’ Uomo armato 

| Fietrajo : Morani Francesco, Piazza del Lino 

| Venditori vdi Majolica : Guangiroli Luigia , 

i Strada nuova — Boschi Giovanni , Piazza 

Grande— Nicola Giuseppe e Fratelli, idem 

| Venditori ‘di ‘tegole e mattoni: Ferraguti 
Giuseppe , cont. di ‘Porta nuova — Inde- 
mini Martino, idem 

Negozianti di mobili e rigattieri: Barozzi Ere- 
di; Piazza del Duomo — Bevilacqua Giaco- 
mo, Piazzetta di :S. Gerolamo 

Tipografi libraj : Bizzoni Eredi, Piazza del 
Mercato della legna — Fusi Fratelli ; Stra- 
“da nuova 

Cartolajo: Majocchi Angelo , cont. del Mer- 
cato 

Fabbricatore di ferri chirurgici» Maestri D.r* 
‘Angelo; cont. di:S. Eusebio | 

Fabbri ferrai : Garganico Giuseppe e Dome- 
iinico, «cont. delle Gabbette — Depiaggi Carlo 
«conti. di. S. Giuseppe — Rava SR 
—eont. di S. Marino 

Venditori d'abiti. fatti : Fogli! Lorenzo, Stra: 
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‘ da nuova — Broglia. Pietro , idem.—, 
‘ Massimiliano, id. — Ranzini; Francesco,y. id. 

Sarti; Granelli Giacomo , corso;-di;; Porta: S. 
Giovanni. — Livraga  Francesco,, Strada 
nuova — Pellegrini pila idem — Tui | 
Antonio, idem MERO 

Calzolaj : Boerchi Gaetano, corso dig Porta 
S. Giovanni — (alli Alessandior, ; Strada 
nuova — Mantovani Pietro , cont... di;;S. 
Rocco — Norman Gaetano , cont... delle, 
Gabbette — Raffa Giacomo , Strada nuava » 
— Tacchini Pietro, Piazza del Duomo...» 

Venditori d' parato Motta Pietro, Strada 
nuova — Valanzasca Giacomo, fue 

Tappezziere: Alberizio Luigi, cont. della Mostiola 

Idem. ed apparatore: Veronesi. Modesto, 
corso di Porta S. Giovanni 

Falegnami; Ambrosigni Gaetano , cont. della 
Colombina — Cavallotti Giovanni, cont. di 
S. Majolo — Vigotti Francesca ved. Grame- 
| gna, cont, delle Beccherie — Longoni Marco, 
cont, di S. Siro 

Zoccolajo: Negri Giuseppe, cont. della Gualtieri 

Fabbricatore di secchie e secchioni ;. Bortolo 
Giovanni Battista, Piazza grande 

Venditori di cappelli: Bacca Giovanni, Strada. 
nuova — De Silvestri Siro, idem — Loca- 
telli Paolo, idem | 

Cava oro: Gradiguani Brizio, cont, della Biscia 

Maniscalchi : Ginnasio Giacomo, cont. di;S..M. 
in Pertica — Sacchetti Michele, cont. div 
S. Rocco ] n alinea 


Va 
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| Vettdre privite © Sturini' Domenico , o ‘nell’ SAI 
| bergo” del Pozzo — Portaluppi. Antonio, 

| Cedo Idi''Strada muova” 
I Notéggiadre ‘di cavalli: Stefanini Pietro, cont. 
| Mick Sr Roddontt 
| Conducenti di Merci : > Maestti‘ e''Branzoni 7 
| 6 Pidzzà Ve cont. di S. Eusebio — Rebaschi Gio- 
5 ‘Fefimi «dAlessandro, cont. di S. Siro — Spalla 
‘Giuseppe , idem 
ignoratario : Giorgi Giuseppe , corso di 
| ®Porta' S. Giovanni. 
| Sbiarichino : Bergonzoli Dionigi, uanit) dì Sgn 
| “Majole 
o F vabbricatori di liquori: Lasagna Garlo, Piaz- 
za Castello — Migliavacca Gaetano, Piazza 
grande — Pelandi Antonio, Piazza del Lino — 
“Gopellani Filippo, Borgo Calvenzano — Sfor- 
| ©zini Laigi, cont. del Broletto 
| Fubbbieàrore di cera: Corti Luigi, cont. di 
| $S. Teodoro 
| Negozianti di coloniali e droghe: Anelli Sil- 
vestro , Strada nuova — Boggiani Nicola , 
‘corso di ‘Porta S. Giovanni — Capellani Fi- 
lippo, Strada nuova — Comini Carlo, idem 
.— Comini Francesco , corso di Porta San 
‘Giovanni  — Migliavacca Adelaide , cont. 
‘della Cervia — Migliavacca Giuseppe, cont. 
dei tre Collegi —. Sargenti Carlo, Strada 
iiova ‘— Sartorio O e Comp. Piazza 
grande 
Négoxtanti di dino : Loan D.r Cattani cont. 
di 5. Gabriele — Benzoni-Castelli 'Teodo- 
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linda; cont.» di:!S, Romanò — Bortibi-Eredi, 
Borgo. Ticino — Dell’Era»Euigiy:cort.isdella 
Gualtiehi eNadanki Domenico ;Piazza%gran- | 
de — Del Bò Maoro:;: cont.:di Si Teddoro 
— Frova Gius. Antonio, Piazza*grandesvt- | 
Gallotti Francesco e Gontardo, cont dijSam | 
Marino — Genini Luigi, Strada muovait4@pì | 
Merli Pietro, cont. dell’ Uomo. Armato 4- 
Orlandi Astolfo, Piazza del Carmine @—\Piàti0 
Angelo, Piazza grande — Righetti»Garloe 
iusone corso di porta S. Giovanni +"Fa- 
bacco Gaudenzio; cont. di porta Marengo'+ 
Vigo Giuseppe, piazza del Duomo — Net 
chio Luigi, cont. di Canepanova.. 

Negozianti di granaglie ; Atfibedaioii Ottavio, 
cont. del. Monte Oliveto — Bassini Giaco- 
mo, cont. di S. Teodoro —. Berzio. Agosti- 
no, cont. della Golombina — Ferri Carlo .e 
Luigi, piazzetta dell’ Aquila — Grassi Ar- 
mentario , Piazza grande — Polloni Gio- 
vanni , idem i 

Negozianti di formaggio; Bassini Gattadoi 
piazza di S. Marino — Cattaneo Giacomo. e 
fratelli, Collegio Caccia +—- Giceri Giovanni, 
cont, dell’ Acqua — Fioroni Giuseppe; cont. 

di S. Guniforto — Franzini Fratelli, piazza 
Mezzabarba — Frova Giuseppe.» Antonio» 
piazza grande — Lunghi Angelo cont. «el 
Gesù — Trabucchi Gio. Battista, corso . jan MA 
porta Marengo i 

Salsamentarii: Beretta Pietro, .corso id treno 
S. Giovanni — Beretta Cainillo,;;piazza:gran- 
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rie i iBordoni- Agostino , Borgo» MII 
Bozzi. Pietro piazza giatide Lan Godot ‘Ga- 
sparess:Corso odi porta SieGiovanni — Co- 
omotti Giovahni piazza ‘grande — Gambini 
-Luigigrpiazza ‘del. Duoino — Sacchi ‘Giù- 
| rseppe cont. della Cervia ve di S. Rocco 
| Fabbricatori, di cioccolata; Gussetti Giovanni 
| +e Gazloy Piazza grande  — 
| Caffettieri» Borzini Fedele, Strada nuova — 
| «Cainpagnoli: Pietro, cont. del. Mercato — 
Galli. Giuseppe, Strada nuova — Migliavacca 
«Antonio, al: Teatro grande —— Pietrasanta 
Eredi, Strada nuova < 
i Albergatori: Aprile Pietro, Albergatore della 
| Croce Bianca, Strada nuova — Galli Pietro, 
Albergatore dei Tre Re, idem — Frigerio 
Giuseppe, Albergatore‘della Corona ‘in Borgo 
Ticino — Fossati Giovanni, Albergatore del 
Pozzo, strada nuova -— @uaroni Angela, 
Albergatrice aella Gambarana — Corso di 
Porta S, Giovanni — Bianchi Antonio, Al- 
bergatore in Borgo Ticino — Frova Carlo, 
Borgo Calvenzano 
E ori : Forni D.r Giovanni, cont. dei tre 
Collegi — Giorgi Giuseppe, corso di Porta 
S. Giovanni 
| Venditore di liquori : Rivelli Luigi, Piazza 
i Grande 
| Macellaj : Bartolini Pietro , Piazza grande — 
Galliani Agostino, cont. della Cervia — Dec 
sigis. Giovanni, corso di porta s. Giovanni 
—rivisi Luigi, cont. delle Beccherie — Mag- 
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gi Giuseppe, Piazza pugni — spe cave 


Luigi, idem. é i AMARO 
Fabbricatore di candele di sego: Migliavarca 
Giuseppe, cont. Porta Pertusi 
Prestinaj : Arigo Giuseppe, cont... nuova del 


Senatore — Covini Gerolamo, Piazza grande 


—. Ferrari Minori di Vincenzo, cont. nuova 
del Senatore — Grassi Armentario ; Piazza 
grande — Grondona. Gio. Battista, idem — 
Pelizza Gio. Battista, Strada nuova —‘Raz- 
zini Giuseppe, idem — Re Carlo’, Piazza 
grande — Ricci Carlo, corso di Porta San 
Giovanni — Sperati Giuseppe, Strada nuova. 
Pastivendoli : Govini Gerolamo, Piazza gran- 
de — Grondona. Gio. Batt., idem. — (Se- 
condi Pietro, corso di Porta S. Giovanni 
«Mugnajo : Arigo Giuseppe 
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spagvsita i e shy 15) guepii' 


| COMPAGNIE DI ASSICURAZIONE 


ila giM s Qi & 


670] È UO: 


Daf ioni Tog. Giuseppe , Procuratore Rappre- 


7 DISDA Ra: 


se gentante in Pavia della Compagnia nomi- 


Psmata AssiGURAZIONI GrxeraLi la quale as- 
se sicura contro” i danni del fuoco, fabbricati, 
merci 9 | prodotti 9 bestiami 3 @CC. — contro 
“i danni Elementari e Fortuiti di Acqua e 
di Terra le merci viaggianti — contro i 
dauni della Grandine i prodotti campestri — 
contro i danni derivanti dalla Mortalità del 
bestiame bovino — ‘ed assicura Capitali ed 
Annue Rendite Vitalizie = L’ Ufficio è si- 
tuato in. Pavia Piazza S. Pantaleone Casa 


Panizza N. 371. 


Il suddetto è Rappresentante anche della 
Compagnia Anonima contro i danni dell’In- 
cendio a premio fisso eretta in Torino, ed 
in tale qualità assicura fabbricati, merci, 


prodotti, bestiami ecc. per lo Stato Sardo. 


098 

Griffin Ing. Alessandro, Agente ‘e Proèura- 
tore della Compagnia di Assiciitazione di 

‘Milano contro i danni dell’Incendio}° sulla 
Vita dell’uomo, ‘e per le Rendite Vitalizie | 
= abita in Pavia contrada di S. pini 
N. 1182. SOI MI 


Levrini D.r Lorenzo, Agente Principale per 
la Provincia di Pavia e Contorni Sardi 
della Compagnia nominata Prima Società 
di Assicurazione contro i danni degli in- 
cendj; contro i danni elementari e fortuiti 
d’acqua e di terra per le merci viaggianti 
e sulla vita dell’uomo. | 

L’ Ufficio dell’ Agenzia in Pavia è posto 
in Contrada del Cafizine N. 569; Casa ex 


Barbieri. 


Sfondrini Ing. Carlo, Agente Principale per 
la Provincia di Pavia, della Riunione Adria- 
tica di Sicurtà in Trieste, delle Assicura= 
zioni contro i danni degli Incendj e Merci 
viaggianti. 

L'Ufficio è situato. in Pavia, Piazza di 


sì Teodoro N. 628. 


fb a 7a 8499 
-Ghisio Ing. Francesco, Agente principale per 
i» lacProvincia di Pavia della nuova Società 
sli Commerciale: d'Assicurazione in Venezia con- 
siste danni. degli Incendj., Merci viaggianti 
on grandine e sulla. vita dell’ uomo -— Abita 

‘in Piazza grande N. 8x1. 


>) 


| Di ienguener on 
(m9g singing, 


han? 


Consiglieri Comunali (1) | 


—ddge3a-— 
Nomina pel 1855. 


Defilippi Ing. Camillo 
Maestri D.r Angelo 
Brambilla Gav. Giovanni 
Maggi D.r Luigi 


Marozzi Pietro 


Sola Alessandro 

Lanzi D.r Giovanni 

Dassi Nob. Gio. :d 384% 
Olivati Pio 


Martinazzi Avv. Pietro 


Son lim ES A o DT AR 


e ei e 


Valerio Avv. Gaetano 
Berzio Agostino 
Bassini Giacomo 
Belloni Giuseppe 
Cerri Giuseppe 
Parazzini Giuseppe 
Calcagni Avv. Eucherio. 
(1) Essendo giunta la notizia della nomina 


a lavoro già inoltrato , si è creduto bene 
di porla in fine di questa prima parte. 
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PARTE SECONDA 


ed E 


PROSPETTO DEGLI STUDI 
DELL’ I. R. UNIVERSITA” 


202. 


LR UNIVERSI to DI DI PAVIE 


CENNI, STORICI! 


In Pavia sotto il regno di Teodorico Re det 


Goti, e nei tempi del celebre Boezio si colti- 


vavano le scienze, e nel principio .del....secolo 
ÌX Carlo Magno Imperator d’ Occidente favorì 
ed ampliò. le. Istruzioni ,, che. vi esistevano. 
I Università fu fondata dall’ Imperatore Carlo 
IV per opera del Duca, Galeazzo Il Visconti 
Vicario Imperiale di Milano, con diploma del 
giorno 27 ottobre 1361. — Nel 1599 fu con; 
ROPIRTAta dal Papa; Bonifacio IX, Essendo le 
varie Facoltà divise e collocate in varj siti, 
Lodovico Sforza duca Reggente di Milano le 


i 
i 
DI 


| 


riunì, e nel 1469 innalzò la fabbrica attuale, 


e con diploma to gennajo detto anno accor= 
dò molti privilegi ai professori, ed agli stu- 
denti. — S. M. 1’ Imperatrice Maria Teresa 
nel 771 portò l’ Università al massimo splen- 
dore, la ampliò, ed abbellì la fabbrica dei 
due più antichi porticati, la fornì di bibhiote- 


ca, di gabinetti , di macchine, e di museo, e: 


ne fissò il piano degli Studj nel detto anno, 
Il terzo porticato venne eretto in parte per or 
dine dell’ Imperatore Giuseppe Il, e compiuto 
poi coll’aggiunta del quarto da S. DI; l’ Impe- 
raiore bia sassi I. 


| iob afl'igiiebo 
| «tlòo Pe GIcsr 


"SENATO ACCADEMICO 
Rettore: Magnifico 
Il sig. Professore 


Antonio VoLpi 


Dottore” ‘in alito le Leggi, Cav. dell'Ordine I. 


(10dî Francesco Giuseppe - — Piazza di Loreto 


coni 284. 


Hat 


Direttori delle Facoltà 
sig Leigi Lanfranchi, dott. in ambe le Leg- 


nogi, Prof. em. di Scienze e Leggi politiche, 
| @ Bibliotecario em, dell’I. R.. Università, 


Cav. di 3. classe.dell’Ordine. I. Austr. della 
Corona di Ferro = Direttore della Facoltà 


È Politico-Legale — contr. di S. Giorgio de’ 


Catassi, n. 1230. 

sig. Carlo Speranza, dott. in Madia Cav. 
di 1.. Cl. del.S. I. A. Ordine Costantiniano 
di S.Giorgio di 5. Cl. del R. Ordine del- 
l'Aquila Rossa di Prussia: Medico Provinc. 
em. nel Regno Lombardo: Prof. em. di Te- 


vwapia speciale, di Clinica Medica, e di Me- 


dicina legale nella Ducale Università di Par- 


‘nima: già Medico Consulente di quella Du- 
i cale, Corte, e decorato. della medaglia d’ ar- 


vr gento \pei benemeriti della salute. pubblica: 


Membro corrisporidente della R. Accademia 
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. Firenze, dei Filomati di Lucca, della La- 


-nAdi Medicina (di Pacigi ; dell'{s: Rai Cesarea 
| Leopoldina Carolina» dei Curiosi» della Natu- 


ra, dell’ I. R..Accad. delle Scienze Lettere 
ed Arti di Padova, di Lucea;\diviSiena, di 
Pistoja , della Valle Tiberina, Tescana di 


ì 
} 
| 


Petrarca in Arezzo, «della (R. Accad.cidelle | 


Scienze di Torino, delle Scienze mediche di 


Palermo, della Pontaniana , e» del Rydsti- 


tuto d' Incordfgiametto di Napoli; dell’Ac- 
cademia medico-chirurgica ‘di. Torino}, di 
Napoli, di Ferrara, di Perugia, dell’'Akiéhde- 
mia dei Lincei di Roma, dei Georgofili di 


bronica di Livorno, della fisio-medico-stati- 
stica ‘di Milano, della Società medica di 
emulazione di Parigi, delle scienze mediche 
e naturali -di Biltadellegn della Società acca- 


‘demica medica di Matsiglia/ della medico- | 
fisica di Firenze, della Georgica di Treja, 


della medico-chirurgica di Bologna: Socio . 


onorario dell’Ateneo di Brescia e.corrispon- 
dente di quelli di Venezia, di Treviso, di 
Bergamo, ecc. ecc. ecc. = Direttore della 
Facoltà Medico-Chirurgica — Piazza della 
Legna n. 757. 

sig. Antonio Bordoni, dott. in Mine taitica, 
Membro effettivo dell’ I. .R. Istituto Lom- 
bardo di Scienze, Lettere, ed Arti, uno dei 
quaranta Membri attuali della. Società Ita- 
liana delle Scienze residente in Modena e 
Membro dell’ [.' R. Accademia delle Scienze 
di Vienna, Prof, em. di Geodesia ed’ [dro- 


È )205 
conse ia Gakll idî 3, sin dell’ Ordine LibAu- 
-s1i striato! della  Corona:di Ferro e Commenda- 
Pig odell? Ordine» Idi Erancesco: ‘Giuseppe 
o, amoDinettore»: dellà Facoltà Matematica — 
ib Miani, S. «Siro. n. 1238. 
ollesig.! Giovanni Maria Bussedi, dott, in “sino 
:b olebeggi, Prof. ‘em. di Filologia Latina e 
-iie Storia: Universale nell’ I. R. Liceo di Porta 
-0ANuova iu Milano, Bibliotecario di questa I. 
1 QoUniversità = Direttore della Facoltà 

-sh.Filosofica. — cont. del Crocifisso n. 579. 


ih 


Decani delle Facoltà 


Il sig. Agostino Reale dott. in. ambe le leggi, 
Socio d’onore dell’ Ateneo di Brescia — Prof. 
Ord. di Diritto Civile Austriaco colle sue 
differenze dal Diritto civile Francese — Dee 
cano della Facoltà Politico-Legale -— cont. 
del Monte Oliveto. 

sig. Francesco Flarer, dott. in Medicina , 
e Maestro in Oculistica, Membro corrispon- 
dente dell’I. R. Società dei Medici di Vienna, 
Prof. Ord. di Oculistica teorica e pratica, 
= Decano della Facoltà Medica — cont. 
delle 5 vie n. 1176. 

sig. Ferdinando Agazzi dott. in Matematica, 
Prof. Ord. di Disegno di Geometria e di 
Macchine = Decano della Facoltà Mate- 
matica — Piazza di Loreto n. 284. 


ferone 


I 


] 


tn 
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Il sig. Alberto Gabba , dott. in  Matematiea, 
Sutib d’onore degli Atenei di ‘Bergamo e 
di Brescia, Prof. Ord. di Matematica pura 
elementare. Ora insegna Ja Geometria supe- 
riore — Decano della Facoltà Paso 
— Piazza di Scaldasole ‘n. 1293. spie MH 


r va 
tipi 
Al € 9 


x È 
LE e i 


issiismotfaM gi 
sb omsg' Facoltà. Politico-Legale 
GSC noltenisistà Tîb 7 
«9 uastitrtconb@à Direttore 

8 onoapi iii 


Deb sig... dott.. Toigi Dablaochi di Cai mire. 
( Vedi Senato Accademico a. pag. 205) 


Professori 


Li sigg. Giuseppe Zuradelli, dott. in ambe Te 
Leggi, Socio d’onore degli, Atenei di Brescia 
e ‘di Bergamo — Prof. Ord. di Statistica, ed 
incaricato. dell’ insegnamento de’ Trattati 
Legali: a’ futuri Ingegneri Civili. Architetti 
ed Agrimensori, Anziano del Collegio de’ 

‘. Professori — cont. del Monastero n. 580. 

‘Antonio Volpi, Cav. ecc. ( V. Senato Accade- 
mico .a pag. 203) -— Prof, Ord. di Diritto 
Mer cantile, Cambiario; Marittimo e di Na- 
vigazione, e della Cattedra provv. delle 
Leggi di Finanza 

Agostino Reale, dott. in ambe le Leggi, ecc. 
(V. Senato Accademico a pag. 205) — Prof. 
Ord. di Diritto Civile Austriaco colle sue 

| differenze dal Diritto Civile I°rancese. 

Nob. sig. Andrea Zambelli, dott. in ambe 
le Leggi, Membro dell’I. R. Istituto sudd., 
Socio corrispondente della R. Accademia di 
Torino, della Pontaniana di Napoli, di quella 
dei Georgofili di Firenze, degli Atenei di 
Venezia, di Treviso e di Rovigo, Socio d’o- 
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nore. dell’ Ateneo ; di Brescia — Prof. Ord. 
di Scienze e Leggi politiche . — -_ Piazza, pdel 
Seminario n. 1171. © dim 

Leonardo ‘Gennari, dott. in ip le leggi — 
Prof. Ord. di Procedura Giudiziaria .Civile 
e Notariale, e di Stile deli affari — 3 Piazza 
del Lino n. 1173. © 

Ab. Giovanni Battista Pertile, dott. in Sacra 
Teologia e in ambe le Leggi -—— Prof, Ord. 
di Diritto Ecclesiastico — Cont. adellaz (ConÌ 
lombina n: 467. ti slo 

Alessandro Nova, dott. in ambe le Liegi _ 
Prof. Ord. d’ Introduzione enciclopedica ‘allo 
Stadio Politico-Legale, di Filosofia del Diritto 
e di Diritto e Processo Penale Austriaco —_ 
Piazza Loreto n. 284. - È 

Pietro Barinettij dott. in etobe le Leggi — 
Prof. Ord. di Diritto Romano e Feudale — 
Corso ‘di Porta S. Giovanni n. 1495. 

Francesco Villa Ragioniere — Prof. Ord. della 
Scienza della Contabilità dello Stato — Piaz- 
za Mezzabarba n. 1205. 


Aggiunto pel Diritto Filosofico + 
per la Statistica e per le Scienz ze Politiche 


H sig. N. N. 
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30 los Ici è Facoltà tata 


lol 
a “Me dic Chiangio Parmocenica 


ggol al ao 


‘Direttore © 


sli 
sly Pi Carlo Speranza - Cav. ecc. 
V. Senato Aécademico a pag. 203) 


RJ96Ò, RO. Professori 
| Di i 
Li diggi Ya Bartolomeo Panizza, Cav; di 3. 
. classe del Ordine I. Austriaco della Corona 
si Ferro, dott. in Medicina e Chir., Membro 
réeffettivo dell’I. R. Istituto Lombardo sudd., 
Membro onorario della R. Società Medi: 
Chirurgica di Londra, Membro corrispon- 
. dente dell’ I. R. Accademia delle Scienze di 
-Vienna, del R. Istituto di Francia, ‘e di 
quello, di Bologna, dell’I. R. Società dei 
Medici di Vienna, della R.. Accademia delle 
Scienze di Torino; e dell’ I. R. Accademia 
delle Scienze Lettere ed. (Arti. di Padova, 
uno dei quarantà Socj attuali della Società 
Italiana delle Scienze residente in Modena , 
|. Socio onorario della Società ‘Medico-Chirur- 
I gica di Bologna, . della Medica di Lipsia e 
dell’Accademia Olimpica di Vicenza, Socio 
d’ onore dell’ I I. R. Accademia di. Belle 
Arti in Milano, Socio corrispondente della 
Società delle Scienze Mediche e Naturali. di 
Bruxelles, di quella d° incoraggiamento di 
Scienze Lettere ed Arti di Milano, della, So- 
cietà de’ Naturalisti di Friburgo e di Hei- 


2;L0 
delberg, Socio d'onore degli Atenei;\di;Bre- 
80185 Issa ecc. ecc. Prof. Ord.‘digAna - 
tomia. umana. +, Anziano dello SLA — 
Piazza di S. Pantaleone n. DikivibaM ib 
Francesco Flarer., dott. in Medicina} AV. 
Semo: Ati pag. 205) — Prof. ; ‘Oud. | 
di Oculistica teorica e pratica. 
Giuseppe Antonio, del Chiappa, dott. in; (Medie i 
cina, Cav. di 2. classe dell’ Ordine -luechese 
pel merito civile sotto ‘il titolo di s;.Ledo- | 
vico, Socio ‘corrispondente dell’ Accademia. 
Tiberina di Roma, della R. Accademia delle 
. Scienze in Torino, e della R. Accademia ‘ 
Lucchese, degli A reti di Bergamo, di Bas- 
sano, di Venezia, di Udine’ e di ‘Treviso, 
Socio d’onore dell’ Ateneo di Brescia) del« 
l’ Accademia Olimpica di Vicenza, de’ Cons 
cordi di Rovigo, di Bovolenta, e'di'quella 
‘ di Agricoltura, Commercio ed Arti di Ve 
rona, Socio corrispondente dell’ Accademia 
delle Scienze; Lettere ed Arti di ‘Padova, 
dell’ I. R. Ateneo Italiano , della R. Acca- 
demia Medico-chirurgica di Napoli, di quel- 
la di Torino, della Società Medica di Li- 
vorno', dell’ Accademia Labronica , della 
Valdarnese, del Poggio, della Società Fre- 
nologica di Parigi, dei Risorgenti di Osimo 
ece. ecc. — Prof, Ord, di Glinicat Medica 
e di Terapia speciale pei Chitutghi ceppi. 
‘di S.M. Corte Cremona n. 848. 4 
Camillo Platner, dott. in Medicina e ‘Membro 
corrispondente dell’Î, R; Società de’ Medici 


"i 


(saldi L\Vicuna 4 mo dei»Prefetti della? Senola 
i 161 tartp pate sia idi' Pisa; Socio corrispondente 


DIN 


- della;R, Accademia. Liedictiss — Prof. Ord. 
di Medicina'Legale e' Polizia Medica —- cont. 
‘ )della Torre: del Vescovo ‘hi 212. 

Duidi Scarenzio, dott. vin Medicina e’ Ghirur- 
gia, uno dei Prefetti della Società Ippocra- 


: “baia di ‘Pisa — Prof. Ord. di Patologia ge- 


sconerale- @ Materia Medica — cont. del Gro- 

o0cifisso n 578. 

fessi: ‘Porta, dott. in Chirurgia, Meno effet= 
‘tivo! dell’I. R. Istituto Lombardo suddetto, 
e Membro corrispondente dell’ I. R. Sadintà 
“dei Medici di Vienna -— Prof, Ord. di Cli- 
nica chirurgica e di Terapia speclale — cont. 
lv delleMpstigla.-n. 1087... 

Nob. Ferdinando de Cattanei È Momo; dott. 
in Medicina, Socio :d’onore dell’ À teen di 
‘ Brescia; 15000 ‘corrispondente della: Società 
Economico-Agraria di Perugia, e dell’I: R. 
Società Aretina di Scienze, Lettere ed Arti, 
Membro corrispondente della R. Aceadentia 
delle Scienze di Torino, ‘e dell’ Ateneo. di 
Venezia — Prof. Ord. di Chimica generale 
‘e Farmaceutica — ‘cont. della Golovitia 
n. 467. 

Angelo Vittadini, Ca in Miellicins e Chirur- 
‘gia; Maestro in Oculistica, Membro corri- 

2 adore dell’ I. R. Società dei Medici di 
Vienna; già Prof. .Ord. di Medicina teorica 

iper Chirurghi — Prof. Ord. di Anatomia 

‘Sublime e Fisiologia — cont. di Ganepa - 
nova n. 1192. . 


dr2 

Santo! Garovaglio;} dott. in.'Medicina. ;etin-Chi- 

- rargia,i Membro effettivo dell’ LR. Istituto 
Lombardo di Scienze-Lettere, edi Arti) Mem- 
bro della R. Società. Botanica di Lisbona , 
socio libero. della-R. Società Agraria dii;/To+ 

. rino, Membro corrispondente della. R.;{Ac- 
cademia delle Scienze Naturali e Matemati- 
che di Torino — Prof. Ord; di Fisica, Ghi- 
mica e Botanica. pei Chirurghi e Supplente 
di Botariica pei Medici — nella casa an- 
nessa all’I. R. Orto Botanico. bat iI 

Antonio Pignacca, dott. in Medicina e Chirur- 
gia, uno dei Prefetti della Società Ippocra- 
tica di Pisa, socio corrispondente dell’Aceca- 
demia d’incoraggiamento delle Scienze; Let- 
tere ed Arti di Milano.— Prof. Supp. di 
Clinica Medica e di Terapia “povialo — 
cont. del Grocifisso ‘n.578. 

Nob. Giuseppe Balsamo Crivelli , dott. in Me- 
dicina, Vice Presidente dell’ I. R. Istituto 
Lombardo sudd., Membro della Società geo- 
logica di Firoribià, Socio corrispondente della 
R. Accademia delle Scienze, della R. Società 
di Agricoltura di Torino, dell’ Accademia 
Gioenia delle Scienze naturali di Catania; 
dell’Accad. d’ agricoltura, arti e commercio 
di Verona, e dell’Ateneo di,Brescia,  Conser- 
vatore del Museo Civico di Milano, già Pro- 
fessore di Storia Naturale negli IL RR. Li- 
cei di Porta Nuova e s: Alessandro di detta 
Città — Prof. Ord. di Storia Naturale speciale, 
e Prof. Suppl. di ‘Storia Naturale: generale. 
cont. di S. Bartolomeo n.218; è 
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Magnini] ‘dott. «it» Medicina e Chitur< 

om file eMMdelbto è in Ostetricia — Prof Ord... 

ngi Ostetricia»teorica: Pri gie atica —'cont;. del 

| sGebù. ini 265. d j 

Edilio. Briccio, Aa in Medicina e Maestro in 

i ‘O /Chiturgia è e Zoojatro — Prof. Ord. di Po- 

“Lidia: Veterinaria e Dottrina delle Epizoozie — 

-iileont; del ‘Monastero n, 380. 

stasiga Rea 

{18 POPS 

Li sigg. Zuradelti Crisanto , dott. in Medicina 
ne Chirurgia , per la Lilla di Clinica 
Medica, . 

Scarenzio Angelo dott. in Medicina e Chirur» 

‘ gia ‘per la cattedra di Clinica Chirurgica, 

N. N., dott. in Medicina e Chirurgia, per la 
cattedra di Clinica Medica pei Chir. 

Ceser ani Antonio, dott. in Medicina e Chirur- 
‘gia e Maestro in Ocnlistica , per la cattedra 
di Clinica Oculistica , 

Guelmi Antonio, dott. in Medicina e Chirur- 
gia e Maestro in Ostetricia, per la cattedra 
di Clinica Ostetrica, 

Bozzi Cesare, dott. in Medicina ‘e Chirurgia, 
per la cattedra di Anatomia Umana, 

Prada Teodoro. dott. in Medicina e Chirur- 
‘gia, per la cattedra di Storia Naturale, 

Manetti Luigi, dott. in Medicina, per la cat 
‘dra di Chimica, | 

Gibelli Giuseppe, dott. in medicina e Chirur- 
®igiay»per la cattedra di Botanica , 

Garatanii Gesare; dott: in Medicina e Chirurgia, 
per la cattedra di Polizia. Medica. 


Assistenti 


244. - 
xa 


Giardiniere Botanico HO (ai Tp 
si 
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Il sig. DAI” Barbieri , Socio conrispondarie, 
della R. Accademia di Scienze, Lettere, ed’ ‘è 
Arti di Padova, dei Georgofili di Firenze, 
‘e dell’ Accademia di Agr icoltura Commercio 
“ed ‘Arti di Verona, dell’ Accad. Gioenia“di 


Catania e della R. Società Agraria di otino... 
Inservienti* di 4 natomia © | 
drlichtsi MOD 

Carlo Chiossi. APE: Ferdinando Giani, 


Facoltà Matematica 
‘ Direttori 


Il sig. Prof. Ord., dott. Antanio Bordoni Cav. ecc, 
( V. Senato Accademico a pag. 204.1 


Professori 


Gaspare Mainardi , dott. im. Matematica, Mem- 
bro effettivo dell’ I. R. Istituto Lombardo di 
Scienze; Lettere. ed. Arti; Membro corri- 
spondente dell’I, R. Istituto di Scienze, ILet+ 
tere ed Arti di Venezia, della. Pontificia. 
Accademia de’ Nuovi Lincei, della-Reale di 
Upsal, uno dei quaranta Membri attuali 
della. Società Italiana: delle Scienze mesidente!, 
in Modena — Anziano dello. Studio. += 
Prof. Ord. “di Matematica ‘pura Sublime — 
Piazza di S: Agata. n. 556. 
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‘Ferdinando TIRO "dott... .in,Matematica — 
Prof. Ord. di ‘Dieegficy di. Geometria e di 
Macchi ne, Piazza di ‘Loreto n.284 (0; 
Arghtto Giovanni. Battista Vergani, Socio 

Selle U.. «RR. Accademie , di Belle Arti di 
Mi 


segno, Architettonico — Piazza di S. Bar- 
tslareo n.219, 

| Giovanni Codazza, dott. in Matematica, Mem- 

| bro effettivo dell’ I. R. Istituto Lombardo 
di Scienze, Lettere ed Artij Socio corri- 
spondente della R. Wet denfia di Torino — 
Prof. Ord. ‘di Geometria Descrittiva — cont. 
di S. Invenzio: n. 295. 

' Francesco Brioschi , dott. in Mattématica — 

| Prof. Ord. di Matematica applicata — cont. 
degli Incurabili n. 140 

Gi useppe Sacchi, dott. in Matematîca — Prof. 
Supp. di Geodesia e Idrometria — cont. ‘di 
Scalilasole. nî 1535. 

| Francesco Cattaneo, dott..in Mételtiatins: Mem- 

bro effettivo dell’ I. R. Istituto Lombardo sud- 


detto, Prof. em. di Matematica nell’ I. R. Li- . 


ceo di Gomo— Prof. Ord. di Architettura ci- 
vile, ‘stradale ‘e idraulica — cont. di S. Gio. 
Domnaram ‘n. ‘576. 


ano, e «di Venezia + Prof, Ord. di Di- 


Il sig, Giuseppe Zurvadelli ; dott. in ambe le” 


Leggi; ‘Prof. Ord. ‘(di Statistica , è incaricato 
di'‘-dave i Trattati Legali per l’ istruzione 


degli. ‘Ingegneri | Civili e Architetti e Periti”. 


Lt (Veli AIMmog: 207) 


230 (e 89) DI ‘acli È 
né; FLST r3 \ fi 
Facoltà Filosofica! (erano 


LT BORSs8oi 


Direttore MII J da ciquenio 


I si. Prof. Em. dott. Giovanni Mari ia pira di I 


-(V. Senato Accademico a pag. 205);5 DAT, 
\° 959 FAlsib 
Professori. ‘ta Nis0lè b 
Gofist 


Li sigg. taedin Belli, dott. in " Matemaleg > 
Cav. 'del' R. Ord. Sardo de’ SS. Maurizio e 
Lazzaro, Membro effettivo dell’[.. R.. Istituto; 
Lomb. sudd., Membro nazionale: non resi- 
dente della R. Accademia delle Scienze di 
Torino, Socio d’onore degli Atenei di Ber- 
gamo e di Brescia, Socio ‘straordinario del- 
l’I. R. Accademia di Scienze, Lettere ed | 
Arti di Padova, uno dei quaranta Soc] at- 
tuali della Società Italiana delle Scienze re- 
sidente in Modena — Prof. Ord. di Fisica 
— cont. di Scaldasole n. 1287. 

Gerolamo Turroni, dott..in ambe le Leggi ed 
in Filosofia, Socio corrispondente dell’I. R. 
Istituto sudd. — Prof. Ord. di Storia Uai- 
versale e degli Stati Austriaci e delle Scienze 
Storico-ausiliarie. (Archeologia, Numismatica, . 
Diplomatica ed Araldica), — AF «Mezza- 
barba n. 1205. 

Ab. Antonio Scotti, dott. in Filesobar* - x Prof. 
Ord, d’ Istruzione religiosa e di Pedagogia 
— cont. delle Gabbette n. 1509. 
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Alberto Gabba, dott. in Matematica, eBfe 
Vedi Senato Accademico pag. 206) — Prof. 
TAR ‘di Mateihatica RO ha ag g06) Ora 
insegna la Geometria superiore. 

Giuseppe Miiller | Prof. Ord, di Lingua e let- 
feratura tedesca. e Prof. Ro, n Filologia 
greta Ri, cont, S. Innocenzo n. 1194. . 

Nob. Gitiseppe ‘Balsamo | Crivelli, dott. in Me- 
dicina, ecc. (Vedi pag. 212) — Prof. Supp. 
di Storia Naturale generale. 

Car lo Pasi, dott. in Matematica — Prof. Supp. 
e dî Economia rutale — cont. di S. Teodoro 

| 2 590. 

Antonio, Zoneada, Prof. Supp. di, Filologia 
‘colle Tezioni/ di Filologia latina, di Estelic. 
e di Lingua e letteratura italiana — Borgo 
Oleario n. 1418. 

Alessandro Nova; dott. in, ame le Leggi — 
Prof, Ord. d’Introduzione. enciclopedica, ecc. 
(Vedi; pag. 208) — Prof. Supp: di Filologia 
teoretica ‘e, pratica e. di, Storia della Filo- 
sofia. 


A ggiunii ; 


NI IN {= perla cattedra di Filosofia teoretica 
‘e morale. | 
| NIN. — ‘per lacattedra di Matematica pura 
clementare e di Fisica congiunta colle’ MA- 
- tematiche ed esperimentale, e Collaboratore 
“pet ti Esercia) di‘ Geodesia ed Idrometria. 
306 10 
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P n i Attore 
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{te Sa 
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* Pidtto Grindel” 
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2g Pali “ 
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) 


° Custode Agronomo dell'Orto Pr rariob 


meg i Riomab 

Il sig. Arubrogio Riva.) 3 "simioof 
| Rilidranti igiu 

A ar , Sisal 


I. R. Istituto Veterinario di Milano 


di. 


Dinilicre 


Il sig. Sebastiano Arvedi; dott. in Medicina e 
Zoojatro, già Direttore del Pio Istituto degli: 
Esposti in Verona, Socio onorario dell’ Ac-. 
cademia Fisio-medico-statistica.. di ‘Milano. 


Professori. 


Li sigg. Siro Bonora, dott. i Medicina.e Zoo- 
jatro, Membro corrispondente:della I. R. 
Società dei Medici di Vienna — Prof. di 
Patologia e. Terapia SPERA ecc. e di Cli- 
nica Medica. | 

Antonio Capelli, dott. ia "Madicîna e Chirur- 
gia e Zoojatro — Prof: delle. Scienze Pro- 
pedeutiche. 

Luigi Patellani, dott. in Medicina e! Zoojatro, 


ig 

Membro della facoltà ‘medica ‘i Pavia e So. 
‘\,eio. corrispondente, della I; R.. Società, dei 
Medici di enna, dell’ I. R. Società Agr a- 
ria Tirolese, della Società. centrale del Ti- 
rolo, e. del Voralberg, della. Società d’Agri- 
coltura della‘ Città e Provincia di Reggio), 
dell’ Istituto Agrario di Ferr ara, dell’ Acca» 
demia Fisiocritica di Siena:— Prof, di Zoo- 

gtoomia e, Zoofisiologia. _ 

Luigi Brambilla — Prof. di igic Vete- 
‘rinaria , Teoria. delle Fertature | _ ’ Clinica 
* chirurgica. " 


DU 


Baldassare Volpi', Veterinari io — La Pparssdte 
“Aggiunta, alla Cattedra di Chifrgo Veteri i» 
narja per, Li operazioni. | 


‘' Ripetitori 


Aitahio indaga Maestro in Chix. e Faiiate 0, 
| Leonardo Basevi, dott. in Medicina e Chirurs 
ca e pig ar di AA 


pr pira Sainico 


Il sig. Francesco Hadrowa, Veterinario. Co= 
pauinale nr Rugiatro, 


“ Economo Cassiere 
n ca ‘Pietro ’ ci 
e siii denso i (Gomputisca Hi 


DO tyf31 Giulio. Ossola Ragioniere. 


ci i 
-0@ SUM. Alunno MO, ALBUM 131 etontntD 
cat Emilio, E E ti cis 
«otrnsi Mib ber 

) dA e dior 


vita ei dia 


Osservatorio Astronomico, Pon Milano 


i. 
Otidttei 


‘Primos ‘Astronomo». de 


Il sigy Francesco Carlini; tar pit A piccola. 
croce, dell'Ordine I; Austriaco, di, Leopoldo, 


e del R. Ord. Sardo de’ SS. Maurizio, e 


gg dott. in Maleppatic it Lina 


° 
pribi 


Milano". e Membti ‘effettivo ‘dell’I. R osa 
demia delle Scienze di Vienna — Direttore 
dell’. R. Specola in Milano. 


Secondo VI stronomo È 


Il Nob. sig. dott. Paolo Frisiani; Merkbro: rà 
fettivo dell’ I. R. Istituto suddetto , e della 
Società italiana’ delle. Scienze: Wesidente in 
Modena. | 

Allievi 


Li sigg. Ingegnere. Roberto Saga : dott. 
in Matematica e Socio Ord. dell’Accademia 
fisio-medico-statistica di. Milano. : 

Ab. Giovanni Capelli , 

Ingegnere Curzio Buzzetti, ‘dott. in Matematica, 
Prof Supp. di Matematica nell’I. R, Liceo 


ast 
Ginnasialé ‘6 SI ga în Milano, So- 
cio onorario. dell'Accademia ) fisio-medico-sta- 


tistica di. Mi Ano ingrvor nia 1 
STESA At È E 
ra Macchinista 
tabaccai " Gdito Giftidl. 


1 TAR nia i 
È go Dig | 0. Carlo Bordogna. 


9 Stleatio] 


- a dell’. R. Universià 


DA 
ai 370 dI Bibliotecario” 


j 


È 


Il sig. pipi “Maria Bussedi ve Semalò 
Accademico a'’pag. 205). 


» Wicebibliotecario 
Il sig. Vittorio Piecatoli; ‘dott. ‘in Medicina. 
Coadjutore 


Il Nob. sig. Pellegrino Strobel, Socio corrispon- 
dente dell’Accademia Roveretana degli Agiati . 


‘Scrittore 
JO I sig.‘ Luigi ‘Capella. 


:y Distributori. de’ Libri; », 


i 1. n sig.! : Giovanni: Felice Castelli y sl, 
2 Il sig. Giovanni Batti Pesenti. 
. Il sig. Luigi” ven 


I nserviente 
Lorenzo Pi rovanp. 
FRATTA È i 


Cancelleria dell'È_R- Università 


Cancelliere 


Il Nob. sig. È dot Giovanni, Odescalchi. Prof: 
Em. dell’ I. R...Ginnasio di Como, e Viee- 
SPRREIORALIO Em. dell’ I R. Università. 


4 ì icecancelliere. 
Il sig. Vincenzo Bolognini. 
Economo: Cassiere 
Il sig. Luigi Bellani. 
ne, (È ; Scrittori I 
/ iti i ae; Matte Livigi a dcth: 
2. Il sig. dott. Martino Re. 


‘\Bidello 


Il sig. Vincenzo Fusina. 


i 


sdsi viicibntetto» a É 


Merc ili cai i î n 


sitrisenfb tinti’ ingoyor9d .pie Il 
> Sottobridello, ; 


I sig. nigi: Gabbiani. 


Portinajo dell’Università 
ed inserviente alla Cancelleria 
| Francesco Romani. 


RATE: n TOA RAC del Fabbricato 


Matteo Buresch. 


291 È set È 


TIRI, 101° i Ii OSIO ° SVI LOT 


Stilfilimchu! é Gabinett Sclbnitifici 


Ae19%? 
SL loro. Direttori, SasMI 01 


MAILNSs2I temas 


Biblioteca‘ |... rin | 


ririouia tecario 
Clinica; Medica pen. a iagoraidit sl 
gli aspiranti al st 0fean93 .910 
Dettora‘o inoMedi c90:s4gzttiins iosib ev 


e in Chirurgia . Pignacca sigh paoli 
— Chirurgica .. Porta Luigi Prof, Ord!» 
—- Ostetrica ..ì....Pastorello Luigi Prof. Crdai 


— Oculistica... Flarver Francesco ProfOrd, 


— Medica per gli | ; 
aspiranti al Magi- He ta 
stero o al Patrona- 
to in Chirurgia. Del Chiappa Gius. Antonio 

Prof. Ord. 

Anatomia Patolog. Pignacca Antonio Suppl. 
Armamentario 
chirurgico . . . . Porta Luigi Prof. Ord. 
Materia Medica . Scarenzio Luigi Prof. Ord. 
Chimica e Farma- 
cia è. + + + + « + + De Cattanei. di Momo Nob. 

Ferdinando Prof, Ord. 

Anatomia Umana Panizza Cav. Bartol. P. O. 

Anat. comparata ; 

e Storia Naturale 


F 
PIT 


Idrometria e 


Geodesia. .... Sacchi Giuseppe Prof. Sap. 


- 


Balsamo-Crivelli Gidie Bisi 


Orto Botanico . . Garovaglio SantoProf. Ord, 


| 


225. 
Architettura. . . . Cattaneo Franc. Prof, Ord. 


Ortomarerie asini Carlo Prof; Supp: 


Fisica e Osserva- 


Feo Lisi 


7eego a AVA ++ Turroni Gerol. Prof. Ord. 
«pila pia nai 


BITSÌ 


La Biblioteca nei mesi di novembre, dicem- 
bre, gennajo, febbrajo e marzo. è aperta dalle 
ote ‘dieci antimeridiane alle ore tre pomer i- 
diine:+- ne’ mesi di aprile, maggio , giugno, 
luglio,'agosto, e nei primi sei giorni di set» 
tembre' dalle ore move antimeridiane alle due 
‘pomeridiane. 


Sono giorni feriati per la Biblioteca — le 
domeniche e feste di precetto — il mercoledì 
d’ogni settimana, nella quale non cade ‘altro. 
giorno feriato — il 24 ed il 51 del mese di 
dicembre — li due ultimi. giorni del Carne- 
vale — il mercoledì delle Ceneri — dal mar- 
tedì Sauto al martedì dopo Pasqua; ambo in- 
clusi — il giorno natalizio ed il giorno ono- 
mastico di Sua Maestra’ I. R. A. 


"1 Gabinetti Scientifici sono aperti al pub: 
blico durante l’anno scolastico nel primo Gio- 
vedì noù festivo di* ogni mese dalle ore do 
dici;alle due pomeridiane — Ai signori Stu- 
denti saranno aperti tanto i Gabinetti quanto 
gli. Stabilimenti sovraccennati anche in altri 
giorni ed in altre ore secondo le particolari 

10° 
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discipline de’ medesimi, che verranno loro fatto 
conoscere dai singoli signoti, Professori, che ne 
hanno la dfezione: 


In questa Università per l’anno scolastico 
1854-55 vennero inscritti 950 Individui ri- 
partiti come segue: 

Studenti di Legge... .......: 0. Ni 455 
Idem di Contabilità dello. Stato, sa 22 
Idem di Medicitia. e Chunurgio 7») 220 
Idem di Farmacia .. .. n Ada 
Idem di Matematica)... ..39 nn: 
Idem di L'ilosofia,. .. . ._i. ;3 i 


N. 968 


NB. Fra gli Studemti di Legge, qui sopra 
indicati, non:sono compresi i privatisti, che 
nel corrente anno sono 158. 

Alle Lezioni di Contabilità dello Stato 'in- 
tervengono altri 55 Scolari ; © quali non fu- 
rono accennati trovandosi giù numerati fra 
gl Scolari delle altre Facoltà, a cui appar- 
tengono. 

Le varie scuole libere della Facoltà Ki 
sòfica, contano complessivamente oltre a 4oo 


altre inscrizioni di Studenti dppartenenti ad 


alcuna delle altre Facoltà. 


td. 


è 
*» 
bi 


de 
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IH: Y x dd dtingia giigiszib 


| amodo di «PARTE TERZA. 


IO nija slos 


i AAA È ateo 


‘a I presso 
CpU.M 


LI. R. DIREZIONE DELLE POSTE. 
[da ‘ 


da Arrivi. 
Lunedì. — Da Milano e Provincia con Bina- 
sco colle lettere da Vienna, Galizia, Unghe- 
ria, Boemia, Slesia Austriaca , Bassa Au- 
stria , Croazia, Dalmazia, Stiria; Carinzia, 
. Carniola , Littorale, Regno Lombardo-Ve- 
neto, Baviera, Svezia e Norvegia, Olanda, 
Belgio e Gan fides azione Germanica. — Dalla 
Turchia, Grecia e Isole Jonie. Dal Gran» 
ducato di Toscana, Regno delle due Sicilie, 
Stati Pontifici, Ducato di Parma e Piacen- 
za e Modena. — Da Coira colle lettere del- 
la Francia, Inghilterra, Scozia, Canton Gri- 
gioni, San Gallo. — Da Arona. colle let- 
tere della Svizzera Francese, Paese di Vaud, 
Vallese, Domodossola , Vogogna, Manzozzo, 
Belgirate , Intra. — Da Torino colle lettere 
della Spagna, Portogallo, Francia, Savoja 
e da ‘tutto’ il Piemahte! — Da Genova, 
Novi, Alessandria e Voghera ; più da Bel- 


328 


giojoso e Corteolona, Abbiategrasso Bere- 
guardo. e Casorate... {i 


Martedì. — Da Milano « e pelli colle let- 

tere da Vienna ‘ec.0 (‘come al‘ Tamedì Po tri 

Da Genova; &» tutto” To stradale” ‘dome al 
lunedì. ‘©’ nisòt* ‘è simodg 


Da Landriano Aplsfdtegrissio e Be ego 


Mercoledì. — Da Milano e ia fiélle ì 


lettere da Vienna ece. (come al. lunedì)... ; Ab- 
biategrasso Bereguardo e Casorate, ’ AI 


ita) 
Giovedì —i Da Milano è Peo uni colle Jet- 
_tere da Vienna ecc. ( come al lunedì ).. Ab- 
. biategrasso e Bereguardo. | 


Venerdì — Da Milano e Provineia cotta Tet- 
‘tere da Vienna ecc. (come: al lunedì ) ‘più 
‘ Belgiojoso e Cor UISIERARI agro sii e Be- 
reguardo. 


Sabato — Da. Milano. e Dies sati set= 
tere da Vienna ecc. ( come al lunedì ).Ab- 
biategrasso Bereguardo Casorate e Landriavo. 


Domenica. — Da Milano e. Provincia - colle 
Jettere da Vienna ecc. (come al Tunedì ) 
meno Belgiojoso, Corteolona, Bereguardo, 
Casorate e Abbiategrasso. . 

‘ Da Milano arrivano le lettere due volte. al 

giorno cioè: nr 


Alla mattina secondo 1’ orario eduli dall’ 0- 
muibus Stuvini, Alle ore 5 172 pom. 


gol ozzs1gpisiddà ., spanne ) _020[0rg 


g î IA PPLIOO RIINA 
is sllo9 LINO 5 OUBLIA | i SIA 


Partenze.” 


Lunedì tr Per, Milano:e. Breviage con -Bina- 


js 560, C0lle; lettere per Vienna ,, Galizia, Un- 
gheria s Boemia, Slesia Austriaca , Bota 


coAustri 49sfl (Croazia, Dalmazia , Stiria, Carin- 


zia, ‘Carniola, Littorale, Regno Lombardo- 


allWeneto:;! Baviera, Svezia e Norvegia, Olan- 
«dda. {li Belgio: e ‘Confederazione Germanica = 


Per Turchia, Grecia e Isole Jonie. = Pel 


«Granducato » Toscana ,. Regno delle due 
Sicilie, Stati Pontifici s Dita di Parma e 


<a 


‘Piacenza e Modena. =: Per Coira colle let- 
tere della Francia, Inghilterra, Scozia, 


+ Canton Grigioni, San Gallo = Per Arona 


“colle lettere della Svizzera Francese , Paese 


di. Vaud, Vallese, Domodossola, Vogogna, 
Mosa Belgirate, Intra — Per Torino 
colle nin della Spagna, Portogallo, Fran- 


‘cia, Savoja, e per tutto il Piemonte — Per, 


Gegovay Novi , Alessandria e Voghera ; più 


‘per Belgiojoso;: Corteolona, RD ategrAao e 


i Bereguardo. 


Martedì — Per ‘Milano e Provincia colle kt 


tere, pér. Vienna ecc. (come al lunedì). 
Per Genova, e tutto lo stradale come al 


‘lunedì 


Per Landriano i rg ed Abbiate- 
‘grasso, 


230: 
Mercoledì — Per Milano e Provincia, colle 
lettere per Vienna; ecc, (come al lunedì). 


ene een 


Abbiategrasso Ro ReRREo, é Gotti SÈ 
teolona. di sab, godi È 
Giovedì — Per Milano. e Provincia Ft, ICE 


tere per Vienna ècc, Bereguardo ed Abbia 
tegrasso (come al lunedì) meno Belgiojoso;,, 
Corteolona e Casorate. si ri 


ALI 


Fenerdi — Per Milano e Provindià cus Lots” 
tere per Vienna ecc. (come al lunedì) più 
per Belgiojoso e Corteolona , Bereguardo “ 
ed Abbiategrasso meno, Casorate. n 


Sabato — Per Milano e Provincia colle let- 
tere per Vienna ecc. ( come al. lunedì ) 
per Landriano, Bereguardo ed Abbiategrasso 
meno Belgiojoso e Corteolona. 


Donienica — Per Milano e Provincia colle 
lettere per Vienna ecc. ( come al lunedì); 
. mevo Belgiojoso , Corteolona, Bereguardo, 
Casorate ed Abbiategrasso. 


Per Milano partono le lettere due. volte al 
giorno. L'ora utile d’ impostazione è . 


All una pomeridiana 


Alle otto pomeridiane. | 


pra tt 2a 


ui 25 
| [90067 ce glo ‘ORARIO. U 
‘in ‘cui resti, aperto: n el desorsa. dell’anno 


l'Ufficio della distribuzione delle Lettere 
e Grappi sig rsa 
“Tatti i giorni, eecettuati i Giovedì e i gior- 
ni festivi si apre a or. 9g antim. e si chiude a 
or. 1, pomerid., i Giovedì e giorni festivi ssi 
apre a;or, 9 antim. e si chiude a or. 12 merid. 

Al dopo pranzo; si apre a or. 4172 e si chiude 
a or. 7. pomer. 

Le lettere non soggette a francatura si pos- 
sono impostare sino alle or. 8 di sera. 

Alla mattina d’ogni giorno si distribuiscono 
e si ricevono Gruppi. 


[ian] 


Avvertenze — Le lettere contenenti danaro, 
od oggetti preziosi dovranno essere. rimesse 
all’ Ufficio ‘delle Consegne, e chi mancherà a 
questa disciplina. non: potrà riclamare . per 
qualunque smarrimento. 

E lecito a chichessia di rifiutare una, o più 
lettere. A. pretesto del rifiuto di una non po- 
trà 1’ impiegato della Posta negare di rilasciare 
le altre, che il particolare acconsente diricevere. 

L’ Ufficio non rieeverà lettere raccomandate 
se non saranno munite,di tre suggelli in cera 
spagna portanti un impronto privato. 

Le somme eccedenti le L. 30. Aust. devono 
essere presentate in gruppo suggellato a fuoco. 


= 


ailoli osi 


PROSPETTO cevesbtiei x 


$ asd soia Bus 
Dei paesi e oo ai par dell I. R 
Direzione Provinciale di PAVIA, "tè chi | 
lettere semplici sono so 8ge4e, Aa Lon di i 
centesimi 10. cCansrisnno0 
i bb tt ,.te 
Acqua Negra Cà deVecchi “dette. 
Al Maglio Cassine. Tolent. 
Altino » di Torre d' Isola 
Baraccone 39 Nova 
Barchetti 3) Nove de'Galeagni 
Baroncina Cajma 
Bell’ Aria Campeggio: 
Belvedere © Candia 
Borgarello Cantone 
Borgobasso i 33 di Tre Miglia 
Borgo di Misano Cantugno 
3» di S. Vito Carpana 
2» Ticino Casa Nuova. 
Bornasco Case Basse 
Boschetto » 39 Valle S. pr 
Bosco degli Ammorbati 33. Nuove: di Mirab. 
3 di Villareggio 3» (2. di S. Gregorio 
Boscone della Mezzana Casettalo delle Cassine 
degli Ammorbati Tolentine. 
Br asi ra’ sr di S. Varese L, 
Cà del Gallo » di Torre d’Isola 


» de Ratti Casino Gabba..-, 


x Pa 7 
eri ci REN 


T è Pa pa 
255 


| SA © ©. Cassina Grande 
| Morosi.{A FW. (3° Grigial® 
| Carsilil Bardonzina _ 3» Guastamessa 


n; Bell Arias Seb lan (Léona © 


2, Galcagni. | 1» Loghetto — 
Ò Calder ari | » Loretto 
‘$ "ERIN gna i Lusertina 
Comajrano sv Mezza Porta. 
3 » ‘di S. Sofia 3» Mezzana ‘degli 
| belone ampeggio © Ammorbati 
Cas Castagna — è; 3» Mezzanella 
0° Cittadella 3» Molassa 
pipa "Bevera — 5» ‘Molinazzo 
3 Colombarone — » Mora — 
39° Colombirola — 30 Nuov. di S.Siro 
»» Contigliara ©’ 3° Orlandi | ©’ 
33 Corridori “© © ‘3 Pelizza 
39 “dei Canonici’ 1» Pontone 
‘39. del Bosco | 3» Repentida 
» del Corso © ©’ — » Rietti di Misano 
»» della Paglia" »» Rizza 
di Gel ate »» Rosio 
». de’Ragni stiate» »» Rottino 
» de’Sacchi © 33 ‘Rottone 
‘39 Deserto ‘0 > S. Sofia 
‘3, ‘di Misano 39 ‘S. Vittore 
>» di S. Giacomo ©‘ 3 ‘Scala 
‘» di S' Giovannino ‘3 Scaldasole 
x» Flavia ‘ , - 3 Scopa ‘ 
3 “Francòha » Scova 
©; Gaggiola » Sirigari 


139 Gardona” | 3» Spagnuola 


34 
Cassina Spelta si 
P, * Tavollera) 


». Tentori og! sist 
» Tortetta gute 


” Tribigligna 
sì Trinchera 
3». Trovamala 
».. Vignolo, 
Cassinazza 
Cassine Calderari 
»” Sirigari 
3 Tolentine 
Cassinetta di Cassine 
Tolentine» 
de’ Corpi Santi 
rd Ac 
‘ Cassinino. di: Gpssine 
Sirigari 
» di’ Mirabello -. 
»».. Maestri 
Certosa 
Chiozzo 
Cittadella... 
Colombara di. Mira- 
bello 
Colombarone Malasp. 


Colombarone Marozzi 
Colombera delle Cassine 


Calderare 
Comajrano 
Conca delle Cassine 
Tolentine 


° Conca del ;Tigiao9esì 


P, 
ALII 


-ConitigliataoD. sassssli 
Corbesate .. . ted 
Cornajano: sllones sso 


Cravino prep 
Crosome Sii is sso 
Cura oli PodesiM 


Dee de’ fratpaseili 


* Robolinis: sniloM 
| Tacconei) © 


Due Porte: ‘di Capitaiho 


» di Coma ajrano 
Filanda Calcagni te. 
Fog di sRera | 
i di sotto > 
Forti i 7 
Framcana: tà, 
Gaggiola di: S. Sofia 
Giojello 
Grugnetto ‘e S. ‘Rocco 
Gualdraseo 
Gualterzano 
La Grigia. 

Leona... ©. 
Livelli div Mirabello 
Livelli di Villalunga 
Loghetto Gorio 

3 Robolini 
Loretto $ 
Lusertina!% osi ee 
Madonina si t99n010 INI 
Maestà 0 isf 0830 


| Maschetp® lol, anno Osteria Noova. sollecd 
Mezzana degli. Ammor- -» del. Vallone 
‘bati 0. tetro) ' Pantaleone;}.;iT® 
Merzildia; Vico.) Pasturino;;. i» 
Mezzano ? .. è» nie: Ponte Carate. 
Mezza Porta vos)» di Piétra; 
Mirabello |... = 39 lungo di Carate 
Misanbjg 5%... 3 3 di Gualdrasco 
Molinazzo (Coira, Porta Chiozza 
3». Corpi.Santi 3» di Agosto. 
pei »» Pasturina 
della. Certosa. sv Pescarina di 
della’ Torre del Mirabello 
da Mando vilo: 3» :3»:di. Ponte 
x» delle» Tre Molle Carate 
»» della Valle |’ Portazza 
31 di Borgarello  Restellone 
del Cantone Riviera di S. Genesio 
»» di S. Giacomo » di Mivabello 
(33, di sopra Roscio 
3» di sotto S. Genesio 
». di Villareggio 3» Giacomo 
3» di Trovamala 3» Giovannino dî 
Monte Baldo Ponte Carate 
»».. Bellino 1). Giuseppe 
139. Bello 19. Lanfranco 
33. Belone » Lazzaro 
» Fiascone ». Marino (Cassi- 
>». Majno na di) 
»» Taccone 1 Paolo 
Moroncella sr Patrizio 


Orto Agrario >. Pietre di Verzolo 


S. Rocco | * {on re del Mangano | 
1»:*Salvatore ‘Lt -/tsr did sola vena 440. |] 
» Spiritovase gas | Porvelta de’Corpi; Santi | 
Varese dani è inunsisadiv Mirabellos 
‘Santa Sofia»: iv Travacca di Campeggio | 
s» Teresa »© ‘ Uschiolo 
Scaldasole i  Valbona seltdnit 
Scovalstpucib. a Valle di S. VittoresfA Ù 
Sette Filagni: ! Vallone») “ssatistfà. |, 
Settimo | ©. Vigne «986 rr dtto A 
Sora si a » di' ‘Molinazzgi/ 
Spelta i rt /Vignadaza). alisb.1623A0 | 
Strada Vistarino Vigne di Mirabello! sd 
» Vigentina © Vignolo Caccialoppi?. 
Taroppino (‘300 Ospedale.» | 
Taroppione © Wo. VillasLudga ad 
‘Torchietto iiaieoit Villabeggionil. ili 
Torchio | Villetta” Eleonora 
Torre del Gallo ‘© dr 3 
i) 
OT80bDII 1 


onegasli lab, suioP 


20.4 = 


Dei aesi eo diogh fuori del Givoorelaria, di; 

AVIR che: tonidistano più di dieci leghe 

| geoblea fiche sipei. «quali la tassa d'una let- 
orterarsemplice è; Manca in centesimi, 156: 


i 


Abbiategrasso eri i 
Almeno | 0.1. 


aj 


Alzano 
Antignate 
Appiano: (gy} 
SSO - 
Barlassina. ae 
Belgiojosò Diu 
Bergamo' .. , 
Binasco ;, —. 
Borghetto 
Brivio bag 
Busto Arsizio 
Camerlata: 
Cantù 
Canzo 
Caprino» 
Carate 
Caravaggio 
Carsaniga 
Casalbuttano, 
Casalpusterlengo 
Casorate 
Cassano 
Chiari. 
Codogno 


yGomb' sl 
N Corte Olona, ba) 
‘’Creraa 


Cremona 


. Cuggiono. 
Desio — 
pe Erba 
‘Fino 
Gallarate 


Gorgonzola 


n. Landriano 


Legnano 


— Ledi 


Magenta 


«Martinengo 
Melegnano 
Melzo 
Milano 
Missaglia 


Monza 


‘Oggiono 
Orzinovi 
Palazzuolo 


Pandino, 
Paullo 


st Pizzighettone 


= 
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Ponte S. Pietro de ‘© Soncino ‘olossibiuà 
Pontevico | #0 ite aticprcin Ridigonat 
Rho \ ‘© “Tradate  — cpl 
Robecco! © ‘Treviglio dEi liebe sloel 
Romano! uni nia “Vaprio onavel 
Sant’ Angelo Varese 0999.Î 
Saronno ‘0%Yerdello ond.à 
Sesto Calende ‘|’ ‘‘‘’0 ‘’Verolanova oisnot 
Soma ‘© Vimercate siovod 


opivod 


Dei paesi e uidghi distanti da PAVIA da, 


dieci a venti leghe, le cur lettere semplici, 
sono soggette alla tassa di centesimi. 30,., 
Adro Fastiglione sso 
Angera x Castigl, d° Intelvi. 
Arcisate Castro 
Asola | Chiavenna n 
Bagnolo Clusone È 
Bardolino | Colico 
Bellagio — Cuvio 
Bellano . Desenzano 
Borgoforte Donga 
Bovegno Edolo 
Bozzolo ‘ . Gandino 
Breno Gardone 
Brescia Gargnano 
Campodolcino . Gavirate 
Canneto . Cazzaniga 
Caprino (Veneto) . .. Gonzaga 
Casalmaggiore Grossetto 


Castelgoffredo Guggiono 


e ER O SR nie È dp 


Guidizzolo 
Introbbio: | | trà; 


Iseo. . atrh 


Isola ‘della’ Scdla 


Laveno. SERE 


Lecco 

Leno © 
Lonato 
Lovere 
Luvino 


Milieine dosi 
antova” 1% > i} TR 

Marcaria Fia 

Menag; gio... 

Morti chiami” 

Morbegno 

Oria 

Peschiera ate 

Piadena .. 

Piazza 

Pisogne 

Ponte (in Valtellina) 

Porlezza 

Preseglie 


sipgo Roverbella ., 


sha »Sabbionetta | di WSSTRVE 


Salò 


Losi) Benedetto ©’ 
.«YS. Pietro Incariano 
‘Sarnico 


Sondrio 


| Sospiro 


Suzzara 
Tirano 
Tonzanico 


Traona. 


Trescorre 
Toscolano 
Trammezzo 
Varenna 
Verona 
Vescovato 
Vestone: 
Viadana 


| Viggiù 
‘Villafranca 


Volta. 
Zogno 
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STO da,Pavia.a. Milano e viceversa. 


delle Barche, Corriere sul Naviglio | 


x 


rio tg pe: 19 {a d 

Tutti i giorni,, ‘esclusa la dii ci 
tono tre Corriere; cioè è. ib svinsran Ai 

, ORSI ("El . olostgit Di 5 


La prima agi sul far del giocosa fb 
i molaziabò 
La seconda nei mesì Lidi Gennajo, Febbrajo 


e Marzo; Ottobre, Novembre e Dicembré par ta È 
Na sanria 


a ore 9g mattina; ed in Aprile, Maggi o, ( Gius 9 
gno, Luglio, Agosto'e Settembre a. oveBrideni*. | 


R: 


La terza in Gennajos Febbrajo, Novembre: 
e Dicembre a ore‘trI meridiane ; in Marzo 


ed Ottobre a. ore 12 merid.; in Aprile ,, 


Maggia, Agosto e; Settembre. \a ore si) dopo 
mezzo giorno ed in Giugno e Luglio adore? ia "4 


Per cadauna persona pagasi cent. 60 aust. 
= per le merci cent. 8 al rubbo. 


Il corso delle dette Corriere resta” sosposi 
dal 28 Febbrajo al 50 Marzo; e dal Liotta 
22 Settembre. HST «— oozsnid 


cia 
pero WPiere è Mercati della” Lin 


oilains)i RATA STATTTOL 
FI ERE. Pavia — Pentecoste per tre giorni, e 
i 8 agosto per otto giorni. 
| Belflojoso — Per 3 giorni dopo ultima, Do- 
i. menica di Settembre. 
‘ Chignolo — la seconda festa di Pasqua, e 
I Uh xò: agosto per-tre giorni 
0 Corceolona.— il 21 ottobre per tre giorni, 
\ Pieve’ Porto' Morone -= li 8 Maggio per tre 
| giorni, e 5 ottobre per tre giorni 

| Casorate — lunedì, martedì e mercoledì del- 
ii pira settimana del mese di Ottobre 
Abbia legrasso —i primi tre giorni della terza 
| ‘settimana di Luglio, e il 9 Agosto 
Magenta — il 3 Febbr ajo — il 16 Agosto — 
edi primi tre giorni della terza setti- 
mana di. Settembre 


MERCATI Pavia — ‘ogni giorno feriale 
| Abbiategrasso — martedì e venerdì 
\Belgiojoso — lunedì © 
. Casorate: —, venerdì 
Corteolona — giovedì 
\QChignolo — detto ‘ 
(Magenta — lunedì. 
Pieve. Porto Morone — mercoledì 
‘Bereguardo — giovedì 
‘Binasco — martedì 
| LI 
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Fino a L. 500 è .° € 


SCALE PER LE; ei 0 


SCALA ti) 


‘Per Cambiali”” 


Da L. Zoo. a 600... 
‘39° 600 a 1050... ° 
» 1050 a. 1500. ... 
3 1500 a.3000 . . 
» Zo00.a 4500... 
» 4500 a. 6000... . 
7 6000 a 12000 . 
33. 12000 a 18000 
33 18000 a, 24000 
» 24000 a 30000 
» 30000 a 36000 ,. 
7» 36000 a 48000 
3 48000 a 60000 
»' 60000 .a 72000 
.13) 72000 .a 84000 . 
Fg 84000 a 96000 . 
‘7% 96000 a 108000. 
» 108000 a 120000. 


AI disopra di L. 120000 *; 


5 € FCI la v9g% 
stag , BSOSanr 


UsclizstiMesa 


.BT9 mio 
9 — 50. 
19.1) mr gesi 154 
031.0 So 
RAS) pia 
"@ Cs 15 di 
:I0È9 9 ma 
È dna 9 UoY 
009 IR — 
Noi » 15 — 
+ 0»118 c_ 
LODE 24 pa 
. 9.50 — 

. ‘99.36 — 
. o 042 — 
rane) 48 
3954 — 


- 39 60 


pagherà per 


ogni L. 6000, o per ogni importo minore di 


questa somma , tre fer di più. 


Questa scala si applica, oltre alle cambiali | 
anche ad altri atti civili in ‘iscritto nei casi fin 
cui è permesso in via di favore sd” faro e USO 
del bollo per cambiali. 


rimor sie 


23 
OLIOf II ATI JIA Le 
SCALA” Lo 
Per calini ‘Dalton Voigehi ‘al bollo in 
mi ragione del ,valore, della . COSA ,. eccettuati: 
by quelli del trasferimento del” diritto di pro- 
di prietàs à sopra cose immobili. 
ol od /— etti ssd TI 
A Pèr importi ce: non altrepassano 
ei I. tg ie 
Das lir. 60. a 120... i 00... 
Rot .  . 9 
dior doo aio 4 
re #_900.8 600... . . 0...» 
29 600 a; 900 IPA ARA 
did: geo a 1200. ... . . .% 
iii p00ra 24000 0 
. 3x 2400 a'35600. è»... .» 
MBPUOHOO: A 4900. >. +... +93 12 
» 4800 a 6900. . . . . . 33 15 
3 6000 a 7200. . . . . . 39 18 
7 7200 a 9600... . . . . 9 24 
» 9600 a 12000 Merda dis ai DO 


onGubp £ 14] 


[IAA TTI TITTI TASSA 


» I°2000 a 14h00% pis N 98 56 
» 144oo a 16800. . . . .» 42 
'f 2 16800 a 19200 « . . . .» 48 
i © > igaoo a 21600. . . .» 54 
» 21600 a 24000. . . . . 3» 60 


8% ici 


CAT disopra di L. 24000 si pagherà per ogni 
(I 1200, 0 per ogni importo minore di que: 
\sta somma , tre lire di più. 


— COMMISSIONE , 17 


FOCA. Pi Put 


PER LA STRADA FERRATA PAVIA=MILANO. 


Eletta dalle: Rappresentante. Provinciale Co-% | 


munale e Commerciale di Pavia ‘nella. ge- o 
nerale seduta del3 Gennajo 185512519 ib 
il cirie slbisVi 
3% SIP Let 
Prati Mémbro della Prbitial) cla 


Tq 
[4 


- FoLPERTI Podestà 


SacLio Presidente della Camera di Commercio 


ài 


A. Béld'Ciaert DI " Vidari Segret, 
di ) si 
7 x Bi e sia: i FAI 
È Fi 
“ky iS 
ted IO Len > i; 
FIFDESO FA j ì 
MI DI 
si Î 


e Squirt 1 PER 


AVIO; 414.3 
MET 

| OT mera a ani baite PRE 
il ES) pae 2 pet 6 (ut # Hog RRroA i 

È 2% Tutte. le. Domeniche. — 2 ta atte feste 
î di | precotto: ;— 31 giorni dalla festa del SS. 


| Natale sino all” Epifania. — 4 I giorni dalla 


“ix 


19 


F k3 


fi | Dom. pri Palme al Lunedì di Pasqua inclu- 


sivi, 51 tre giorni delle rogazioni. — 61 
| dieci ultimi giorni di Luglio, — I dieci pri» 
| mi giorni di Ottobre. — Ne'giorni del ter- 
| mine sia esso fissato dalla Legge, ovvero dal 
| Giudice non si computano le ferie. — La insi- 
nuazione d’Appello e della Revisione è eccet- 
tuata da questa regola. 

Pei Tribunali di Commercio, e negli affari 
di cambio e mercantili non vi sono ferie; se 
non nei giorni di Domenica, e Festa di pre- 
cetto e delle Rogazioni. — Non si computano 
le ferie che nei giorni di procedura: In ogni 
altro termine i giorni sono continui. — Anzi 
voglionsi continui i termini fissati dal Regola- 
mento Giudiziario pet la esecuzione delle sen- 


tenze e convenzioni giudiziali. 


N poi, ‘assolutamente continuo, iL termine as.’ 
segnato pel ricorso, «contro. il, ecretò che ac- 
corda o ricusa la  prnolaztara T e quello fissato 
per la prenotazione, della petizione in merito 
dopo ottenuta Ja | prenotazione, | come anche 
quello. in cui devesi giustificare. la pres ta- 
zione del libello di merito. presso. la 3 | 
tura; che accordasse la prenotazione, ‘fit ti 


©10 
cui non. si facesse il “giudizio di merito, 0019. 
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m 
Ut» 
pil 
ud 
“ 


È ima di > E NW Ni” s'ToRrR ic i d 
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DIR, lisi JT eatri. sli; Pavia n ettios 
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sione ‘ Smos "RUNE CIGI 


SÌ, 9g gu Ti ERPARI RTNG PE 
i ALA considerati , sono 
ato sie parte della vita sociale ; \epperò 

oro vicende si connettono naturalmente coi 
progressi. ‘é ‘acogli ‘stadi «dell’uidauo  incivili» 
mento... — La Storia, infatti ci apprende come 
a misura che in un paese si vanno diradando 
le. tenebre; della barbarie, ivi cresca l'amore 
ogli spettacoli. 

‘Rozzo ‘e vano ‘trattenimento ; ‘nei duc pri- 
mordi di ignoranti e scioperati spettatori ;. fu- 
rono successivamente nelle. mani’ di un’ acs 
corta Politica convertiti in utile scuola di va- 
lore e di moralità; nel tempo stesso che fra- 
mettevano . opportino sollievo alle gravi occu- 
pazioni. dei cittadini. | |. |. 

La costanza ‘onde ‘sogliono operare le hest 
generali. nel mondo orale falonsgnett dle 
| nel fisico, non’ ci permette di dubitare che ans 
| che negli antichissimi. tempi. la Città nostra 
I possedesse un qualche Teatro. Manon ne. ab: 
biamo: positivi ricordi ‘che risalgano oltre.il 
secolo VI.° dell’ Era volgare, rifenendosi: al 528 
la lapide che attesta avere il re Atalarico fatto 
costruire in Pavia un Circo ‘od Anfiteatro (1). 


da. 
Anche pel tratto successivo di molti secoli 
non abbiamo notizie precise di Teatri.opro! 
priamente detti nella nostra Città, ‘sebbene 
parlino i Cronisti di splendidi spettacoli ivi -cè- 
Jebrati in solenni occasioni. Dal quale difetto 
di notizie non sembra però appoggiata la con- 
clusione che Teatri qui non esistessero: | È noto 
ai nostri Lettori, come le molte*lacune cli& ‘ii 
deplorano nella patria istoria; ancliè ini’ éose 
di ben più: alta ‘importanza, procedono” ‘dalle 
luttuose vicende, alle quali soggiacque. nie''trga 
scorsi tempi l'illustre Pavia d'onde ,' fra‘all 
tri molti e gravi:mali, la dispersione de’ pube 
blici e privati Archivy. 

Nell'anno primo del ‘secolo ultimo’ ‘scorso il 
Nob. D. Giacomo Homodei fece. erigere a ‘pro 
prie spese nella Contrada della Maddalena ut 
Teatro, che dal nome del fondatore si deno- 
minò ‘Teatro. Homodei.: Questo Teatro ‘non 
ebbe lunga e prospera vita. Già sino dall'anno 
1775 perdette assai della sua importanza. per 
la concorrenza del nuovo Teatro del Nobile 
Condominio, del quale diremo di poi.» Si man- 
tenne però in attività fino ‘al principio del 
corrente secolo; e non sarà sfuggito alla me- 
moria di alcuni de’ nostri Lettori anziani di 
avervi assistito a’ buone rappresentazioni. In 
appresso alienato dalla famiglia: Homodei fu 
lasciato in abbandono, e finalmente, or son 


pochi anni, distrutto, cirie SURI esso rovina, 


per difetto delle occorrenti riparazioni; rese 
ancor più necessarie . dalla, non: molto solida 


Safo 
— enstuuziones ithev anzi uinternamente:» serà Lu 
leg O.iaggal. ib pino) sisuoa Onda dda; aos 
otiRiesentemante «vi. «hannosin Pavia: aienad Tea- 
toi;, cop > Gondominios, e nilo Tea 
tno-iRe.. -oleu arlali aituclieoàso 
andà undizione,.che om potesse, dc principio 
aller rappresentazioni . nel. Teatro. Homodei. se 
prima, una,certa nobile. famiglia : pavese ora 
estinta. nom, vi. fosse presente, o avesse mandato 
ari ooghe.snon intendea intervenirvi. Un tale. 
prixilegio, che non è improbabile fosse anche 
talvolta abasato dalla vanità con indiscreti in- 
dagi, non, talentando al Pubblico in generale, e 
massime ai Patrizi, avrebbe suscitato in alcuni 
di questi il.primo pensiero di erigere un nuovo 
Teatro affine, di. sottrarsi alle conseguenze . di 
quella, molesta prerogativa. 
sh Ghecchè. ne. sia di. ciò (non volendo. noi in 
difetto. di sicuri. argomenti farci. mullevado- 
ri, della verità di questa tradizione.) è di fat- 
to. ..che ;. verso, il 1770 alcuni, dei principali 
cittadini di Pavia avvisarono., al modo di. do- 
| tare. la loro. patria di un più vampio, e, de- 
| COroso teatro. Ecco. la dettagliata relazione; 
che, compiuta..la magnifica. opera di, questo 
Teatro. (denominato dapprima degli Ilustris- 
simi, Cavalieri compadroni ova del Nobile 
Condominio), ne. venne pubblicata col corredo 
di, pieghi disegni, nel 1773:(2). 
.,32 Ebbe principio, il nuovo, (teatro pella R, 
Cita di, Pavia l’anno 1771 coll’essersi sul fine 
del, mese di luglio, formata una società di anatre 

bis 


n 


{2.30 
»Gavalieri ‘Patrizj:e? Deewrioni della Gittànstessa, 
veioèilConte: Francesco Gambarana!Beteania, 
il Marchese Pio: Bellisomio “Ciamberlano!» delle 
LL. MM. IH RRoAA.; il Marchese buigiiBel: 
lingeri Provera Ciamberlano:{mp.ocome: sopita 
ed il Conte Giuseppe De Giorgi di Vistarino, 
>> Nel principio di Ottobre dello stesso anno 
fu principiata la demolizione ‘delle’ cases aequi= 
state; furono cominciate le prime fondamenta’ 
e proseguì la fabbrica con tal ‘calore schesal 
giorno 24 maggio 1773 non solo’ fu terminata, 
ma entrò in scena la prima» Opera che fu 
onorata per quattro sere susseguenti dalla At 
gusta presenza di S.A. R..il Serenissimo Ar- 
tiduca Ferdinando d'Austria Principe reale di 
Ungheria e Boemia Governatore e Capitano 
generale della Lombardia Austriaca, e compo- 
sta non solo dei più eccellenti. Attori. e' della 
più scelta Musica; ma ancora condevorata ‘di 
Scenario e vestiario ammirabili. 

» Di vaga, nobile e nuova. architettura ed 
invenzione del sempre rinomato cavaliere An< 
tonio Galli Bibbiena Architetto: della. Imp. 
Corte di Vienna è il ‘Teatro; come. pare è 
delfo stesso il disegno ‘e la. pitturadelle ini 
reggiabili decorazioni e Scenario. 

» Il suddetto. Teatro è fabbricato: tatto in 
mattoni, eccettuate le colonne’ clre formano:ta 
divisione de’palchetti, le seale, tutto il portico 
interno, detto loggiato toscano: bugnato, é>le 
colonne del portico esteriore che sono di pie» 
tra dura detta migliarolo; li capitelli; dorati 


t] 
$ 
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 iateohé 10 Ixihon dorati. esterni. tutti di;lavoro 
| eGeelletite:z come: pure.-lo stemma: .de’ quattro 
sCavalieri! compadroni posto. sulla. maestosa fac- 
sleiatagséno.»di Marmo dolce detto di Viggiù. 
Gli altri ornamenti sono di stueco in “ gran 
«parte! dorati. 
or Lir:24 busti che: /Sonò valle bigohte ovali 
«rappresentano: li re longobardi cavati dal Mu- 
1seo del. «Marchese Bellisomi suddetto, e. le due 
'statre..che: si vedono prima de’ contro, prosce- 
tij:significano una: la (Musica, l’altra la Poesia, 
1 sViene formato: il Teatro. da quattro or- 
«dini cdi !palchetti (oltre la loggia superiore) in 
‘quattro diversi ordini di Architettura, Il pri- 
‘mo di cessi. (che viene sostenuto dal loggiato 
costano bugnato) è dorico; il secondo è jonico 
“eomposito; il terzo Corinzio; il quarto Attico. 
Ogni. ordine - de’ palchetti , compreso, il pal- 
‘’chetto’ di mezzo: e _li controproscenj, è è di nu- 
mero venticinque; ed'ogni palchetto ha per 
sno maggior commodo un camerino al nu- 
‘mero: de’suddetti palchetti. corrispondente. 
1» Per. \eternare la. memoria di una Opera 
‘così cospicua , e che rende sempre più lustro 
ed ornamento alla Città, fu posta sulla porta 
d’ingresso nel ‘Teatro una ‘scolpita lapide in- 
‘cdicante . il.tempo: in cui fu fabbricato e. li 
«coinpeidtoni del Teatro medesimo. » 
‘Im ‘appresso, e particolarmente in occasione 
di dlirmasigilizione dell'Imperatore Ferdinando 1. 
«nel-1858, l'interno del teatro, insieme a’ molti 
restauri dequali. era urgente il bisogno, rice- 
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vette’ anche ‘rioni’ ‘pochi ne» ragguardevoli vabbele : 
timenti (5). Mahe rimase sostanzialmente inal=? 
terato l'originario disegao;i: Stusmissiia lndape 


La ‘capacità di 4 ian Teatro iè * cired? 


2500 persone (4). aule 618.01 
Il Teatro ‘Re debbe la sua ai inderdl 
lente Capo-Mastro Venanzio ‘Re. Acquistata 
nel 1803 la pr oprietà ‘del vastissimo: Monastero: 
del Senatore, egli giovò Pavia con idueropere: 
che gli meritano la pubblica riconoscenza.Luntt? 
la Contrada Nuova del Seuatore da ‘luilaperti» 
su quell’ area ‘nel seguente! anno a‘ notevale 
‘ccommodo ed abbellimento della Città; l’altra ib 
Teatro che s’intitolò dal'suo nome: <. sv 
L’abbandono in che era lasciato già da pa» 
recchi atni il Teatro. Homodeii facea ‘sentire 
il bisogno di surrogarvene: un ‘altro appro= 
priato a spettacoli.secondari.. Venanzio ‘Re-vi 
provvide nel 1815; ‘convertendo in ‘teatro la 
Chiesa interna del Senatore (già profanata 
sin dall’epoca della’ soppressione nel: 1799, indi 
ridotta a. magazzeno di. granaglie) e costruens 
dovi due ordini di 9. palchi. agata e un’ 
‘ampia ‘loggia superiore. : «Lada 
Nel 1855 il’ successivo sic ira faro 
gnere Giuseppe “Re ‘migliorò nen poco l’opera 
del: padre suo. L”abbellì' con “ornamenti ar- 
chitettonici di lodato: gusto ) e'\vi crebbe fino 
a 50 il numero de’palchi, conservando la: log- 
gia superiore. Così ordinato, il TeatrocRei.è 
ora capace di oltre 800° persone } e! si offre 
idoneo anche a spettacoli che la modesta: pré- 
cedente sua forina non avrebbe permesso di 
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| “rappresentarsi deguamente., Quindi PI 
frequentemente». megli. scorsi annie ;vediamo,; 
anche attualmente mondi su sal scene. 
- Opere. it Musicate - balli..con »distinto gradi- 
mento! del! Pubblico, evidentemente manifestato, 
again sconcorsoò di spettatori, 
Nella »:stagione .che!. riduce, a poche ore .la 
«corri am&toni, dei; divertimenti. teatrali si 
|, indugono;tdiomala/voglia ‘a sacrificarne a que: 
stiiua parte. D’altronde vi ha alcune specie 
dir'spettacoli;. che fanno maggior impressione, 
e» ‘generalmente, ‘sono meglio -gustati alla luce 
del‘giotno. Appare da ciò. che il corredo tea- 
trale di una. Città. non può dirsi completo 
senza. un Z'eatro ‘diurno. 

“Anche: di un Teatro, diurno Pavia veniva 
rire er sono pochi anni, a, cura della 
cessata ‘Impresa. teatrale. Cavallotti e, Comp, 
Fu costrutto , sulla Piazza del Castello in le- 
gno, con. sostegni «in mattoni ;,e constava di 
no sinpia platea, d’una, galleria e d’un log- 
gione 4: che. il: faceano: capace di 2600 spetta= 
tori. La ‘sua. forma.il. rendea opportunissimo , 
non che. alle rappresentazioni drammatiche , 
anche «ad: (altri. generi. di divertimenti, come 
eserciz) ‘ginnastici, acrobatici, d’equitazione ec. 
In. generale-può dirsi . che il pubblico favore 

arrideva va; questo Teatro, giacchè d’ ordinario 
lo si vedeva’ assai. frequentato, Sgraziatamente 
un/incendio (non consta se accidentale o  cri- 
ininoso ).lo ridusse in cenere la notte del 15 
Agosto. del..cadente anno 1854. 
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Nè ‘mancò alla città vnostia s pers qualkhe 
tempo il teatro filodrammatico, ‘nobile  pale- 
stra e potente mezzo ‘educati vovatte»cintelligenze 
giovanili. Il primo teatro di questo: genere 
veniva aperto nell’anno 1826 ‘nel locale’ del 
Monastero della Pusterla, esi chiamava 'Tea- 
tro Vidari dal nome delta famiglia ‘che in 
allora’ lo possedeva ;' sotto varie*forme e con 
vicende diverse durò fino al 1859 circa; una 
eletta schiera di filodrammatici pavesi;e dl'altite 
terre di Lombardia vi rappresentava trage- 
die, drammi e più spesso . commedie , riscuo- 
tendo lo schiétto ‘e meritato applauso dal pub 
blico che vi accorreva: come a convegno città- 
dino e geniale. AI cessare del Teatro filodram- 
matico Vidari ‘sorgeva il Teatro Freddi 
cura dell’ora defanto Professore Freddi; sine 
vita breve, sicchè del medesinro nel 1844 non 
rimaneva pîetra sopra pietra. 

Salle rovine dell’ uno e dell’ altro nessuno 
sino ad oggi pensò costruire un terzo teatro 
filodrammatieo più duraturo. Lo diciamo con 
rincrescimento, poichè in una città alla quale 
per ogni anno accorre tanto Numero. di gio- 
vani studenti, e dove nel (passato. nen vera 
difetto di filodrammatici distinti ;vè male» che 
non' esista nna instituzione per/cui l'attività 
giovanile potrebbe utilmente esercitarsi, e. tro- 
varvi sfogo innocente e desiderato, ... |. . 
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lic rovavasi nella fueciatà di un’antica Chiesa 
detta di S. Secondiano. Alla soppressione di 
vesta nel 1564 fu traslocata nell’altra Chiesa 
pi 5 Matia dei Cani. E, caduta questa in ro- 
vina,. fu acquistata da un Marchese Beccaria, 
d'onde, passò nella famiglia Malaspina coerede 
di lui, e nella casa di questa tuttora si conser- 
. La lapide non ha alcun rapporto. colle 
Zitorto 30 due Chiese , e verisimilmente vi fu 
eollocata solo per la Du vicinanza all’Anfitea- 
tro di Atalarico, Del quale non rimane ora 
alcun. vestigio ; ma si vuole che sorgesse in 
pIonIRA, a S. Dalmazio, 


(2) V. Disegni del nuovo Teatro de’ quattrò 
Cavalieri eretto in Pavia l’anno 1775. 
(3) In quell’ occasione fu temporariamente 


esposta’ sulla facciata del Teatro la seguea- 
te iscrizione del fu Professore P. V. Aldini : 
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(4). Ecco, 1° cena degli attuali Resi 
dei palchi nel: Degtig del Nobile Condomiviò :. 


Le eng 


NOTA Di: SIGNORI PALCHETTISTI NEL TEATRO” E 


DEL NOBILE CONDOMINIO: IN PAVIA! .; 


isgnì 


Cognome e nome Palchi posseduti” 
i Fila. Numero Parte 
Imbaldi Angelo I Proscen. Sinistra 
» 5) PS a” * Dritta | 
Arnaboldi-Gazzaniga Carlo 1. 1° 2.0 ° -Sipistra 
Bottigella -D. Antonio Dia go «Sinistra 
Eredi di Vitali D. Gius. I. .4° Sinistra, 
Prelini Maria marvit..Croci T-6.° Sinistra, 
Lainati. D.r Antonio Lalaniora Sinistra, 
Leggi D. Carlo [ kn Sinistra 
Brambilla Fratelli Cav. I 9° pei 
Marozzi Giuseppe Lc #0,. «Sinistra, 
Eredi di Corti D. Gius I ‘È ira Sinistra, 


| 
| 
| 
| 
| 


“Cognome è ‘nome ‘ 


Magg i D.r Luigi II 

Nocci Garlo Francesco del 
fa Francesco |. Il 

Catena. D. Giuseppe Il 


Moti Rag. Ambrogio I. 


‘Palchi' posseduti 


PARA O TA bet Alt 5 one: Numero Parte” 
Vistarini di Saida :.12.°. Centrale 
Eggi 1h VISI: WOîgy dd Leste  « dui dalia Sinistra 
Vistarini < feno ta .. I. Proscen. Dritta: 
BottaCusani March. *Clem.* I E 2.°. Dritta 
| adagli 90 o Don? Sinistra 
| Bellisonii Bar* D'Gius.efigli I 1500 Dritta 
Obicini: Eredi I° 04% (Dritta 
Spajrani D.r Giuseppe Pio 6. Drvitta 
| Volpi Prof. Cav. Antosio I 72° Dvitta 
| Bellisomi D. Luigi (TU 80 Dritta 
Hpaw io DIRO Ill 1.°2.°4.° Sinistra 
Nocca: Luigi e Gius. frat. I 9. Dritta 
Cajvoli. Eredi j I. 10°. Dritta 
Marabelli D.r Pietro fo 11°. Dritta. 
Sartirana D. Giovanni Il 5. Sinistra 
Gallotti D.r Luigi. II 4°. Sinistra 
. Tenca-Carlo, BU I. 050. Sinistra 
Locatelli D.r Giuseppe . II :.6.° . Sinistra 
Strada Ing. Giovanni {09° Sinistra 
For mentini Rosa maritata | Mi T 
‘Capellani. IH 8°. Sinistra 
Marozzi Ernesto Ing. 0 (9% Sinistra 
Martinazzi Avv. Pietro II 10.)°.. Sinistra 
Castellani Conte Luigi. (IT 11° Sinistra 
I. R. Delegato Proviuciale II ‘12.°. Centrale 


Proscen.' Dritta . 


Dritta ‘ 
' Dritta . 
Diitta 
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Cognome e nome. ‘Palchi posseduti 
ni ; (i | Fila Pit Parte 


Malaspiàa March. Tor rquato II. .:5. | Dritta; 
Trovati Ing. Angelo-Maria-H-.. 7. Dritta 


Folperti D. Pio | Il 9°. Dvitta, 
Condomini | Pa II" 8... Dvitta. 
Lauzi D. Giovanni; e iL (roc Drittà} 
Otwòs D. Marianna mari.) 00 lsb citt LE 


tata Homodei e 
Otwòs D. Margherita ma-.... 


ritata Dal Pozzo: 0 IL cin... Dritta; 
Folperti Fratelli D. Pio e LÌ ino 

D. Carlo . III Proscen. Sinistra | 
Bellati D.r Domenico . UI.. 3.0. Sinistra 
Anelli Ing. Francesco II. 4, Sinistra 
Galimberti Ginsepha II: 6.2, Sinistra 
SIUENIE), » . inI3iîIb1,%2,°5% 7.0 Dritta 
Montaldi Pietro | III....8.°.. Sinistra. 
Bassini. Gaetano HI 7°. Sinistra 
Martignoni Giuseppe HI,.09.%. Sinistra 
Rizzi D.r Francesco HI. 10°. Sinistra 


Tealdi Ing. Girolamo. i. ...HL. LOI Sinistra 
Piccaroli Francesco Ant. HI 12,° Centrale 
Guardamagna. Giuseppe HI Buosguii Dritta, 


Orlandi Agostino | HE 04° Dritta, 
Erede.di Vistarini D. Ant. AH ..:5,°-; Dritta» 
Lacchini D. Pio III 6% Dritta. 
Rovati D.r Paolo |. II. 82. Dvitta 
Capsoni Dr Andrea SIE..92 10, Drittàà, 
Vistarini D. Carlo IH» pata Doitt® 
Pertusi Fratelli Ing.\Felice. singinan/ od 


e D. Giovanni Terreno: Sinistra 
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Una Feino lao di prefazione è; ‘a pag. 
Il Muto Cocagra: al oil sa pesa 5 ; 


I PARTE PRIMA: 
ispirati. 
no I. 


LA AMMINISTRAZIONE POLITICA. 
PA Ri Délegakibne Provinciale . *. . 33 35 
Congregazione Provinciale. . . . . » 56 
Contabilità Provinciale . *.©.. . 1037 

3. 4 


P Ri Commissariato di Polizia della 


è 'iPfovincia ; i: 4 » ivi 
II. ‘RR. Commissarj” di Polizia hi: da 
aneiorgfini 29 ION): oftesbi; MITA: 19436 


Direzione Provinciale delle Pubbliche 
beldetruatomi “|M doti, 0 Linivi 
r: R. Ricevitoria Piovinciale «pula: ads 
I. R. Direzione Provinciale delle Poste > ivi 
Congregazione Municipale e Consiglio 
Rifonmumala) il. e ivi 
Ufficj Municipali! 0.0.0 0.0.0. 9 4o 
Esattoria ‘e. Cassa Comunale. ..0.39 42 
Còminissione all'Ornato pubblico . + ‘ivi 
Ufficio pugili di’ Polizia‘. 30 43 
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Camera di Commercio della Città e. 
Provincia na v\ & è - pag. 45 
II, RR. Commibadidti Distacthati ed 
Esattori Comunali ....._.. . +... % 44 
Prospetto territorialé della Provincia, 31. 50 
Prospetto dei Va accinati. nel. periodo . di. n 
di anni dieci. . . I #6: 
Tavola dei prezzi medj at 1829 dl) n 
1853. delle principali derrate. so DL sé 
Appendice per notizia delle Comuni. ‘. 
che facevano parte dell'antica Pro-'° È’ 
vincia e Principato di Pavia . . » 68 


Sezione. IT. 
AMMINISTRAZIONE GIUDIZIARIA, | 


I.R., Tribunale Civile Criminale. . »_ 94 
/. R. Pretura di Abbiategrasso . .. » 76 
,— di Corteolona . . . è. +».77 
— di Binasco... .... +. 4 » 99 ivi 
. R. Archivio sussidiario Notarile 9978 
. R. Ufficio delle Ipoteche. .. . 3 ivi 


SE, 


Sezione HI, 
AMMINISTRAZIONE GAMBRALE9 mia 


I. R; Intendenza di Finanza... » ‘19 

1. R. Giudicatura, Provinciale. di Fi. 
nanza . ù e sieve a 8r, 

Uffici dienie ba in. Giuà e fuori. + ivi 
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ESITI Sezione ve nodi abrbidiaa i) 
EL dà è > ciaigalipuavige Senior Qt Lai ob: 


be AUTORITÀ? MILITARE. | ARC 


È de Comando, di Piaza i) ng e! one 88° 
| Reggimento di Gendàrmeria Ru dvi 
LR. dico delle Sussistenze militari 89° 
eposito militare di Coscrizione v “ivi 

LR TO delle” Caserme . Do 3» ivi 
| Ca Lu della Guarnigione . » ivi 
appellano. della g 1 i 

I Residenza della I. R Gendarmeria, » 90 


80 e Sezione V. Ù 


PAIR I: ‘ 


Pi Cà 


cuLTO. 


Clero graduato della Città e Provincia 1 Qu 
Seminario Vescovile... '. .3 94 
Chiese Parrocchiali in ‘Città e loro 
 Sussidiarie , Fabbricieri e P. Isti- 
Malo (dd onona 0 TRE 
Chiese suburbane 1° 00, ‘sv rid. 
Vicariati Foranei | ER IRITO, 
Subeconomi ‘dei Benefici vacanti. . >» 131 
‘Sezione VI... .. DI 
STABILIMENTI DI PUBBLICA, ISTRUZIONE —.. 
I. R.'Ginnasio Liccale | “0.0. » 1352 
| I. R. Scuola Reale infer. di due bless 3 133 
| YI. ‘RR. Ispettori Province. e Distrett. » 134 
| I. R. Scuola elementare magg. masch. >> 155 
T. R. Scuola elementare magg. femm. »_ ivi 
‘Stuole elementari minori pei maschi 3 136 
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Scuole elementari minori per le fem. pag. 156 

Scuola elem. maggiore maschile e fe- 
minile di 3 classt'in Abbiategrasso »_ ivi 

I. R. Collegio G Ghislieri </.°°. di "53 137 L 


Almo Collegio Borromeo. . . . Baio 

Stabilimento di Belle Arti... } . » 14 À 

Scuola Comunale di. Disegno», Nudo e. cà 

d' Incisione .. . dai E 

Scuola, Comunale di Pittura CM eli > Id ì 
nia eri Saona 

Reibae VIL it di 

sr ; IDINAINNÌ 

A tal cui 2 è o 

STABILIMENTI DI PUBBLICA BENEFICENZA © 


Direzione dell’ Ospitale, Maggiore. di | 

S. Matteo ed Uniti LL. PP. .. . 145, 
Amministrazione dello Spedale Mag: siti 

giore di S. Matteo ed Uniti LL. Pess ol 
Stabilimenti di Beneficenza peutifa. ad 

fici trovansi concentrati in $. Felice i 3.148 $ 
Pio Albergo Pertusati in S. Croce. » 150 
Pio Istituto Elemosiniere è +... 3 ivi 
Pia Casa d'Industria e di Ricovero 33 151 
Pia Casa delle Figlie Derelitte .... 3» 152 
Asili di Carità per l'Infanzia . . »° ivi 
Civico Monte di Pietà . 0. > 156 


Cassa.di Risparmio . .. vin n vivi 
Legati. Pii della Provincia 0%... 167° 

è . sud (pda qb it N ioorii 
sa Isa: con 
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| Faggeneri. € Periti gg iti atce age 0 ALL 
(Re meri >. > siigit ie e 170) 

ici P; sla inn ian 9 7 
Chirurghi ». ... iva iaia 4176 
PArMACISIE i renti e tiri IIS 
Velehinarfi ar ve cin iii 182 
i e n 0184 
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dA, elsa "” Sezione IX. | 

E lenco de’ principali Commercianti ed 
ea... n'189 

Compagnie di Assicurazione . . » 197 

Consigliett Comunali — — Nomina 1855 9, 200 


PARTE SECONDA 
Prospetto degli dim sed R. Uni- 


sil) gi 00 lr i TAC a A Pd SE e) 
Senato: Accademico . . . . . . 3 203. 
Facoltà Politico-Legale. . . . . » 207 
Facoltà Medico-Chirurgico-Farmac. > 209 
Facoltà Matematica . . . .. . » 214 
Facoltà Filosofica . . . . » 216 
I. R. Istituto Veterinario ci Alilanio » 218 
Osservatorio Astronomico in Milano > 220 


26 
cop dell’ I. R. Università . pag. 221 
Cancelleria dell’ T. R. Università . 222 
Stabilimenti e Gabinetti Scientifici e 

loro DIF e OR 


PARTE TERZA 


Arrivi e Partenze delle lettere . . » 227 
Orario dell’ Ufficio postale . . . ‘» 231 
Prospetto ‘generale dei paesi e luoghi © 
‘nel Circondario dell’ I. R: Dire- © * 
zione Provinciale di Pavia, le cui 
lettere semplici sono soggette’ alla 
‘tassa di centesimi 10° .» +. . .°» 232 
Lettere tassate cent;i;15,' 20% a 3 257 
Lettere tassate cent. "30... è +. n 238 
Notizie diverse nio nai 22401 


APPENDICE 
Cenni storici sui Teatri di Pavia.» 247 


N.B. Avendo ommesso nell’Elenco a pag. 168 l’Inge- 
gnere Sterpi Pietro si credette opportuno di porlo in fine. 
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